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LE ELEZIONI IN RUSSIA CON UNA ALTA PARTECIPAZIONE | IL POLO PARE DECISO AL NO: OGGI LA DECISIONE 


let» di Eltsin Dini e la fiducia 
Si tratta ancora 


IN CROAZIA PRIMO TRENO CON CORAZZATI | 
Bosnia, il maltempo 
sulle truppe in arrivo 


MOSCA — I russi hanno 
portato i neocomunisti di 
Ghennadi Ziuganov più 
vicini al potere, raffor- 
zando la loro presenza in 
Parlamento e mettendoli 
in buona posizione per le 
elezioni di giugno, quan- 
do non si deciderà la 
composizione di una Du- 
ma ma si eleggerà il Gapo 
dello Stato, che ha in ma- 
no tutti i poteri di 

Le indicazioni ini a 
te frammentarie di 
un'avanzata del partito 
di Ziuganov, il Kprf (Par- 
tito comunista della Fede- 
razione russa), si sono 
moltiplicate in serata 
mentre iniziava l'attesa 
dei primi risultati ufficia- 
li. Segnali di un'afferma- 
zione di «Russia casa no- 
stra» del primo ministro 
Viktor Gernomyrdin, e 
anche dei riformisti di 
«LIabloko» (mela), sono 


stati accompagnati da in- 
dicazioni contrastanti 
sulla tenuta degli ultrana- 
zionalisti di Vladimir Zhi- 
rinovski. 

Il Presidente Boris Elt- 
sin, che ha votato nel 
centro di riposo dove tra- 
scorre la convalescenza 
dalla crisi cardiaca del 
26 ottobre, ha lanciato 
un nuovo monito a non 
votare comunista. «No, e 
ancora no», ha risposto a 
chi gli domandava se s1a 
pensabile un ritorno dei 
comunisti al potere. «Nes- 
suna circostanza potra 
indurmi ad abbandonare 
il cammino delle rifor- 
me», ha aggiunto. Poi ha 
fatto capire che al massi- 
mo ci potrà essere un 
timpasto di governo, con 
Cernomyrdin sempre a: 
posto di primo ministro. 

In questo modo Eltsin 
ha rischiato ancora una 


volta, secondo alcuni par- 
lamentari, di ottenere un 
effetto contrario a quello 
desiderato, Ziuganov si è 
limitato, al momento del 
voto, ad assicurare che il 
suo partito non punta a 
«svolte brusche». Nella 
polemica sui rischi di un 
«ritorno al passato»'nel 
caso In cui il Kprf doves- 
se diventare il partito do- 
minante alla Duma, è in- 
tervenuto Mikhail Gorba- 
ciov, dando al partito di 
Ziuganov una patente di 
moderazione e realismo. 
Il Kprf, ha detto, è ormai 
«orientato verso la social- 
democrazia). 

. In ordine e calma i rus- 
sì sono andati alle urne 
cai eleggere i deputati 

lella Duma, formata con 
le elezioni del 1998. La 
partecipazione è stata 
piuttosto alta, 
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IL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO REGISTRA UN NETTO INCREMENTO 


Trionfo di Vranitzky in Austria 


Non ottiene miglioramenti il nazionalista Haider, mentre c’è il crollo dei Verdi 


ILVOTO 
Elacrisi 
SIrisolve 
inuna bolla 
di sapone 


Commento di 

Elena Comelli 

Gli austriaci hanno 
scelto la «sicurezza 
nella continuità» of- 
ferta dai socialisti di 
Franz Vranitzky, boc- 
ciando clamorosa 


ce-cancelliere n 
gang Schiissel DERE 
un anno dalla prece 
dente consultazione 
finisce così in una 
bolla di sapone. 7 
contrasti . scoppiati 
fra Vranitzky e il suo 
vice sulla. direzione 
da prendere per sa- 
nare \il bilancio in 
rosso dovranno, no0- 
nostante tutto, esse- 
re risolti ‘in fami 
glia’. 

Sembra scontato, 
dunque, un ritorno 
dei popolari con la 
coda fra le gambe al- 
alleanza che aveva- 
no appena abbando- 
nato agitando lo 
SPauracchio di 
Un'Austria, da sem- 
Pre considerata Pae- 
Se modello, improvvi- 
Samente esclusa dal 
procciolo duro’ del- 
Europa a causa del- 
£ccessivo. indebita- 
ento pubblico. 
(segue a pagina 4) 
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VIENNA — Netta affer- 
mazione in Austria del 
cancelliere socialdemo- 
cratico Franz Vranitzky 
e ridimensionamento al- 
trettanto indiscutibile 
delle ambizioni del suo 
vice Wolfgang Schuessel, 
che uscì due mesi fa dal- 
la coalizione governativa 
provocando in tal modo 
l'indizione di elezioni po- 
litiche anticipate. Appa- 
rentemente disinnescato 
anche il pericolo costitui- 
to da Joerg Haider il cui 
partito liberale (naziona- 
lista) mantiene le sue po- 
sizioni con qualche buon 
successo locale (Tirolo e 
salisburghese) ma regi- 


stra un sostanziale pareg- 
gio (più 0,3% rispetto 
all'anno scorso) a livello 
nazionale, 

Il partito del cancellie- 
re (SPOe), al quale sono 
andati molti voti dei Ver- 
di e di quanti temevano 
una possibile coalizione 
tra Popolari e Liberali, 
va ormai verso il 40% 
con un guadagno netto di 
tre punti rispetto all'an- 
no scorso. La OeVp di 
Schuessel si deve invece 
accontentare di un ritoc- 
co «cosmetico» dello 
0,4% in più, attestandosi 
sul 28,1, lontano da quel 
31 che i sondaggi preve- 
devano. 


Il vice:cancelliere, un 
economista di 50 anni 
«gradito» al cancelliere 
tedesco Helmut Khol, 
non sembra dunque aver 
convinto gli elettori con 
la sua ricetta di «rinnova- 
mento attraverso il rigo- 
re» e appare come il per- 
dente di quella sfida da 
lui stesso lanciata al pro- 

ramma «garantista» in 

‘atto di sicurezza sociale 
che dal 1986 è la carta 
vincente di Vranitzky. 

Particolarmente signifi- 
cativo il successo di Vra- 
nitzky a Vienna, dove il 
suo partito ha ottenuto 
un sei per cento in più, 
spiegabile probabilmente 
col parallelo crollo dei 


GRAZIE A FLEMING, «PADRE» DI JAMES BOND 


Bormann a 90 anni 


| 
| 
| 


da 


TRIESTE 


TEL. 365049 


mori in Inghilterra 


LONDRA — L'agente segreto britannico Ian Flem- 
ing, futuro scrittore e «padre» di James Bond, nel 
maggio del 1945 riuscì a portare fuori da Berlino 
il capo nazista Martin Bormann e condurlo in sal- 
vo in Inghilterra, dove visse fino al 1989 quando 
morì all'età di 90 anni. La missione era stata ordi- 
nata personalmente da Winston Churchill il quale 
sperava di farsi rivelare dal collaboratore di Hit- 
ler il luogo segreto dove i nazisti tenevano il loro 
oro. Una volta in Inghilterra, Bormann fu sottopo- 
sto a un'operazione di chirurgia plastica e gli fu 
consentito di vivere in tutta libertà in un villaggio 
dell'Hampshire dove ora è seppellito in una fossa 


senza nome. 


Un racconto che può sembrare incredibile, ma 
per il quale l'importante editore britannico Simon 
e Schuster ha pagato la cifra record di mezzo mi- 
lione di sterline, pari a 1,250 miliardi di lire. Il li- 
bro uscirà il prossimo anno. Ne è autore un uomo 
il cui padre era un medico del Kent che di tanto in 
tanto curava Churchill quando questi andava in 
Vacanza a Chartwell. Il medico curava anche De- 
smond Morton, indicato come consigliere per la si- 


Surezza dello statista. 


VIA G. DI VITTORIO 12 


TRIESTE - TEL. 040/813301 
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Vince dunque la ricet- 
ta della «sicurezza nella 
continuità) proposta da 
Vranitzky, cancelliere 
amatissimo e politico di 
razza che ben conosce le 
riserve dei suol concitta- 
dini di fronte a ogni tipo 
di cambiamento o rinno- 
vamento, quale che sia il 
programma con cui vie- 
he formulato. 
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| BELGRADO — Il maltempo ha ostaco- 
| lato per il quarto giorno consecutivo 
| il trasporto aereo in Bosnia di truppe 
e mezzi del contingente americano 
della Forza multinazionale di pace, 
mentre è giunto in Croazia, prove- 
niente dall'Ungheria, il primo treno 
con corazzati e un centinaio di milita- 
Ti Usa. Intanto, il parlamento serbo- 
bosniaco ha ulteriormente rinviato il 
ANOIZIO sull'accordo di pace, ma ha 
letto sì a un accordo con l'Ifor per il 
suo dispiegamento sul territorio della 
«Repubblica serba» di Bosnia. 

La fitta nebbia che grava su Tuzla, 
che ospiterà il quartier generale della 
forza Usa, ha costretto la Nato a di- 
rottare su Sarajevo'gli unici due aerei 
partiti da Aviano e, secondo gli esper- 
ti, il maltempo durerà fino a giovedì. 

Nel pomeriggio è giunto invece in 


| Sarajevo: unamamma e due bambini attratti dagli addobbi natalizi. 


Croazia, dopo essere rimasto a lungo 
bloccato dai doganieri ungheresi, il 
primo treno con mezzi corazzati pe- 
santi americani. Questa avanguardia 
della prima divisione corazzata Usa 
di stanza in Germania si schiererà 
probabilmente a Zupanja, nel Nord- 
Est della Croazia. Compito dell'unità 
sarà la costruzione di un ponte di bar- 
che sul fiume Sava, al confine con la 
Bosnia, per consentire il transito del- 
le truppe americane verso Tuzla. 

Una nota di scetticismo sull'attua- 
zione del piano di pace è giunta da 
Washington, dove il leader repubbli- 
cano Bob Dole, fortemente critico sul- 
la decisione dì Bill Clinton di inviare 

. soldati in Bosnia, ha detto che le «pro- 
babilità di successo sono inferiori al 
50 per cento». 
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ROMA — Oggi il governo 
potrebbe decidere di to- 
gliere la fiducia sul terzo 
maxi-emendamento del- 
la Finanziaria. Dipende 
dall'atteggiamento del 
Polo (se sarà disposto a 
liminare la valanga di 
emendamenti). Per ora la 
situazione non sembra es- 
sere cambiata. Dalle di- 
chiarazioni degli espo- 
nenti del Polo, eccezion 
fatta per i cristiano-de- 
mocratici, la volontà ap- 
pare quella di andare ti - 
no in fondo con il «mo». 
Lo hanno già detto il lea- 
der di Forza Italia e quel- 
lo di Alleanza naziona- 
le.«Fiducia o non fiducia 
— dice Pietro Di Muccio 
di Forza Italia — mi 
aspetto che Berlusconi, 
Fini, Casini, Buttiglione, 
Costa, Negri pronuncino 
questa semplice dichiara- 
“ zione di voto: no». Secon- 
do Di Muccio «non vince- 
remo le elezioni se ci per- 
deremo nell'ambiguità o 
peggio nella menzogna». 
E Maurizio Gasparri di 
An: «Non potremmo mai 
accettare il ritiro degli 
emendamenti dalla Fi- 
nanziaria nel caso in cui 
Dini rinunciasse alla fidu- 
cia. La Finanziaria è pes- 
sima. Il nostro no è quin- 
di chiaro». 

Nel Polo, però, qualcu- 
no frena. Non a caso Cle- 
mente Mastella del Ccd 
ritiene apprezzabile l'ipo- 
tesi del ritiro della fidi = 
cia. Mentre Raffaele Co- 
sta, dei Federalisti ibera- 
li democratici, dice: «Se 
Dini dovesse. rinunciare 
alla fiducia il nostro voto 
Ia dalla disponi 
bilità dello stesso gover- 
no a discutere di tasse»), 
E Rifondazione? Nessun 
dubbio: sempre contro. — 

Anche Romano Prodi 
Sri, timori: «E' diffi- 
cile comprendere la pre- 

. sa di posizione di Dini. Si 
rischia un allungamento 
del dibattito e, forse, la 
necessità dell'esercizio 
provvisorio o di ulteriori 
compromessi nella politi- 
ca di bilancio». 
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BATTUTA L’INTER. MILAN E PARMA PAREGGIANO, AVANZA LA FIORENTINA 


Laduve torna in zona scudetto 


Europei: l’Italia è nel girone con Germania e Russia, esordio 1’ 11.giugno a Liverpool 


Triestina battuta 3-2 a San Donà: 


perso il contatto con le prime. 


Basket: per la Illycaffè a Siena 


l’ennesima sconfitta (98-92) 


MILANO — Un guizzo di 
Vialli, un colpo di testa, 
e l'Inter è in ginocchio. 
Così la Juventus batte 
l‘Inter (1-0) e Sl riaffac- 
cia in zona scudetto, ap- 
profittando delle battute 
d'arresto del Milan (1-1 
con il Torino) e del Par- 
ma (1-1 a Bari). Chi inve- 
ce sì fa largo Verso la te- 
sta della classifica è la 


ria, travolgendo la Samp- 
doria (6-3), e torna a vin- 
cere anche la Roma (2-0 
a Napoli), Il Piacenza bat- 
te la Cremonese (2-1), il 


Intanto, un girone non 
Pip cane ._, facile, 

ello, sorteggiato per 
l’Italia ai prossimi Euro- 
pei in Inghilterra: gli av- 
versari sono Germania, 
Russia e Repubblica ce- 
ca, e per qualificarsi biso- 
gna ‘arrivare nei primi 


due posti. L'esordio az- 
zurro si avrà l'11 giugno, 
a Liverpool, contro la 
Russia. Arrigo Sacchi 
mette le mani avanti: 
«Un vantaggio ce l'abbia- 
mo, ed è quello di sapere 
che stavolta, sicuramen- 
te, non sarà rimediabile 
una partenza falsa. Del 
sorteggio non mi lamen- 
to, poteva andare peggio 
o meglio, ma affrontia- 
mo avversarie che ci sol- 
Tegnazino. a un Fresa 
impegno, Non mi 

di A romettere nulla sal- 
vo grande determinazio- 
ne e notevole concentra- 
zione». 

Euforico invece il pre- 
sidente Antonio Matarre- 
se: «Il sorteggio per me è 
una formalità, non me 
ne curo molto, è solo una 
fase di passaggio per arri- 
vare in fondo a una com- 
petizione, Perchè l'Italia, 
per quello che rappresen- 
ta in campo internazio- 
nale nel calcio, deve arri- 
vare alla finale di Wem- 
bley». Una finale con 
chi? «Questo non lo so di- 
re, d'altronde bisogna 
pur lasciarlo un po' d'in- 
teresse. In fin dei conti 
con i pronostici io ci az- 
zecco. Se ricordate bene 
prima dei mondiali ave- 
vo detto che saremmo ar- 
rivati in finale con il Bra- 


sile». 
In Sport 


TOMBA SI PIAZZA TERZO NEL GIGANTE 


I lanci anti-fotografo 
dell’Alberto furioso 


BOLZANO —. Alberto 
Tomba torna sul podio 
(terzo ieri in Alta Val Ba- 
dia nel Gigante vinto da 
Knaus) e fa subito parla- 
re di sè, ma non per le 
sue imprese sportive. 
Dal palco dei vincitori, 
assediato dai fotografi, 
vola una una bottiglia 
di spumante che finisce 
per terra ai piedi di Aldo 
Martinuzzi, il fotografo 
che nel gennaio 1988 fo- 
tografò Tomba nudo 
mentre faceva la sauna. 
Subito dopo la bottiglia, 
giù dal palco arriva an- 
che la coppa che gli or- 
ganizzatori hanno conse- 

lato a Tomba. Questa 
volta centra il fotografo 
Martinuzzi rompendo- 
gli il flash. Martinuzzi 
si SEO niche con un 
iccolo taglio sanguinan- 
D all'indice della mano 
destra. 

Inevitabili subito do- 
fo) IG polemiche sulla vo- 
ontà o meno del gesi 
di Tomba, con Moe 
zi che annuncia la pre- 
sentazione di una de- 
nuncia. Le due versioni 
dell'accaduto sono diver- 
se: Tomba dice che vole- 
va lanciare la coppa a 
sua sorella, il fotografo 
sostiene che Tomba vo- 
leva colpirlo. 


In Sport 


[21 Il Piccolo 


Finanziaria, si tratta fino all’ultimo 


Il Polo, per ora, resta fermo sul no e Gasparri (An) conferma che non saranno ritirati gli emendamenti - Il Ccd invita però alla riflessione 


E intanto i mercati 
stanno a guardare 


ROMA — Nel periodo a 
cavallo della visita «eu- 
ropea» di Lamberto Di- 
ni sì stanno giocando le 
sorti del c; io della li- 
ra e dell'andamento dei 
tassi. Non sui mercati 
finanziari, ma nelle au- 
le del Parlamento dove 
è in corso la partita sul- 
la Finanziaria, la cui 
importanza finisce per 
«cancellare» elementi 
di norma importanti co- 
me il taglio dei tassi uf- 
ficiali tedeschi, ridotti 
di mezzo punto dalla 
Bundesbank, cui si so- 
no allineati quasi tutti i 
Paesi europei. 
Operazioni di questo 
tipo, anche nella pro- 
spettiva che domani si 
possano muovere i tas- 
si della Federal Reser- 
ve, sarebbero stati in 
grado di tradursi in 
una positiva influenza 
sui rapporti di cambio 
della nostra valuta, 
sull'andamento dei Ti- 
toli di Stato e della Bor- 
sa, sulla «stretta» mone- 
taria. Invece è diventa- 
to il «giovedì della pau- 
ra» a causa della deci- 
sione del Polo di votare 
contro la fiducia posta 
dal Governo sulla Fi- 
nanziaria, con il perico- 
lo dunque che Dini do- 
vesse' dimettersi  la- 
sciando a metà strada 
la legge fondamentale 
con relativo ricorso al 
bilancio provvisorio. 
Era proprio questa la 
«trappola» in cui sareb- 
be caduta la manovra 
da 32.500 miliardi con- 
siderata il minimo indi- 
spensabile per non riav- 
viare il processo del 
progressivo indebita- 
mento dello Stato. Pro- 
babilmente è stata la 
fermezza di Bankitalia 
a evitare scivolate. 
Fazio non ha lasciato 
spazio all'ovvia soddi- 
sfazione per l'operazio- 
ne della Bundesbank 
(che favoriva un'analo- 
a mossa di Bankita- 
fa), si è limitato a... in- 
vidiare il collega Tiet- 
‘meyer ma ha implicita- 
mente confermato che 
le due condizioni indi- 
spensabili per allentare 
la stretta creditizia so- 


no l'approvazione della 
Finanziaria e l'anda- 
mento dell'inflazione. 

Così i rischi sui mer- 
cati sono rimasti limita- 
ti ad una giornata in 
quanto i due sia pur ro- 
camboleschi voti di fi- 
ducia hanno riportato 
le quotazioni al livello 
precedente, anzi hanno 
consentito a Titoli di 
Stato e azionari un re- 
cupero assai sostanzio- 
so, E proprio questa re- 
azione nel gito di poche 
ore permette di ipotiz- 
zare che cosa avverrà 
oggi per il terzo e defi- 
nitivo voto (sia esso di 
fiducia o meno) per la 
legge finanziaria. E' in- 
fatti attraverso questo 
passaggio obbligato che 
sarà poi possibile un 
cammino meno disage- 
vole, sul quale non toc- 
chi alla politica moneta- 
ria supplire con un'ulte- 
riore stretta dei tassi 
all'assenza della politi- 
ca di bilancio. 

Inutile farsi delle illu- 
sioni, nonostante l'azio- 
ne del governo abbia re- 
stituito al nostro Paese 
un minimo di credibili- 
tà internazionale. Se il 
processo di riduzione 
del debito pubblico non 
continua (anzi rispetto 
ai parametri di Maastri- 
cht dovrebbe addirittu- 
ra accelerare i tempi, 
ipotesi questa difficil- 
mente conciliabile con 
l'attuale situazione so- 
ciale in Italia come sta 
dimostrando la con- 
giuntura francese che 
pure non è «pesante» 
come la nostra) il rap- 
porto di cambio della 
nostra moneta resterà 
debole, continueranno 
i rischi di inflazione im- 
portata con i prezzi 
esteri, i tassi dovranno 
restare alti per coprire 
lo scarto dei rischi ri- 
spetto a quelli stranie- 
ri 


Resterà così innesca- 
ta quella perversa spi- 
rale che ci mantiene 


«fuori dall'Europa e ri- 


schia di tenerci in que- 
sta condizione chissà 
per quanto. E il 2002 ri- 
marrà un traguardo de- 
stinato agli altri. 

Gigi Dario 


ROMA — Trattative, con- 
tatti. Per una giornata de- 
cisiva. Oggi il governo po- 
trebbe decidere di toglie- 
re la fiducia sul terzo ma- 
xi-emendamento della fi- 
nanziaria. 

Dipende, però, dall'at- 
teggiamento del Polo. Se 
lo schieramento che fa ca- 
po a Silvio Berlusconi fos- 
se disposto ad eliminare 
la valanga di modifiche 
dalla manovra economi- 
ca, il presidente del Consi- 
glio, Lamberto Dini, po- 
trebbe consentire al Par- 
lamento di lavorare con 
tranquillità. 

Per ora, però, la situa- 
zione non sembra essere 
cambiata. 

Dalle dichiarazioni de- 
gli esponenti del Polo, ec- 
cezion fatta per i cristia- 
no democratici, la volon- 
tà appare quella di anda- 
re fino in fondo con il 
«no». Lo hanno già detto 
il leader di Forza Italia e 
quello di Alleanza nazio- 
nale. 

Ma c'è chi teme un'in- 
versione di rotta e lancia 
un appello. «Fiducia o 


Politica 
OGGI LA DECISIONE DI DINI SE MANTENERE OPPURE NO IL RICORSO ALLA FIDUCIA 


non fiducia - dice Pietro 
Di Muccio di Forza Italia 
- mi aspetto che Berlusco- 
ni, Fini, Casini, Buttiglio- 
ne, Costa, Negri pronunci- 
no questa semplice di- 
chiarazione di voto: no». 
Secondo Di Muccio, infat- 
ti, «non vinceremo le ele- 
zioni se ci perderemo 
nell'ambiguità o peggio 
nella menzogna». 

Sicuro che non sarà co- 
sì è Maurizio Gasparri di 
Alleanza nazionale: «Non 
potremmo mai accettare 
Il ritiro degli emendamen- 
ti dalla finanziaria nel ca- 
so in cui Dini rinunciasse 
alla fiducia. La finanzia- 
ria è pessima e produrrà 
effetti devastanti sulle ta- 
sche degli italiani. Il no- 
stro no è quindi chiaro». 

La verità è, sottolinea 
Ignanzio La Russa di An, 
che Dini teme di essere 
sconfitto: «La compattez- 
za del Polo non è stata in- 
taccata dal voto di vener- 
dì, ma ha subito assenze 
occasionali». Ma l'impor- 
tante, per Giuseppe Tata- 
rella, presidente del grup- 
po parlamentare di Alle- 
anza Nazionale, è andare 


L’Ulivo teme 
tempi lunghi, 
Rifondazione 
insiste sul voto 


alle urne: «Qualunque sa- 
rà l'esito della votazione 
dovremmo andare alla 
crisi di governo e alle ele- 
zioni anticipate». 

Nel Polo, però, qualcu- 
no frena. Il centro, soprat- 
tutto. 

Non a caso Clemente 
Mastella del Ccd ritiene 
apprezzabile l'ipotesi del 
ritiro della fiducia, Men- 
tre Raffaele Costa, presi- 
dente del gruppo parla- 
mentare Federalisti libe- 
rali democratici, affer- 
ma: «Se Dini dovesse ri- 
nunciare alla fiducia il 
nostro voto dipenderà 
dalla disponibilità dello 
stesso governo a discute- 


re di tasse. Saremo sensi- 
bili a un discorso preciso: 
mutare la nuova stanga- 
ta, di oltre 5 mila miliar- 
di di tasse e imposte, in 
tagli alle spese. Se l'esecu- 
tivo non sa dove tagliare 
siamo disponibili a dare 
precise indicazioni». 

E Rifondazione? Non 
‘ha nessun dubbio. E' sem- 
pre contro. 

Anzi, l'attegiamento 
del presidente del Consi- 
glio spinge i comunisti ad 
andare avanti: «Dini - sot- 
tolinea il segretario -Fau- 
sto Bertinotti - rivela un 
pendolarismo fra il gen- 
darme e il sensale. Un 
giorno fa il gendarme e 
mette la fiducia. Un gior- 
no fa il sensale e propone 
trattative a senso unico 
verso il Polo, rivelando 
così la natura di questa fi- 
nanziaria profondamente 
anti-popolare». E’ neces- 
sario che si dimetta entro 
il 31 dicembre. 

Anche Romano Prodi 
teme che i tempi si allun- 
ghino e la data delle ele- 
zioni si allontani: «Riti- 
rarla adesso può rischia- 
re di compromettere il la- 


voro compiuto e far slitta- 
te la discussione della fi- 
ducia molto in avanti, 
provocando l' esercizio 
provvisorio o anche deter- 
Ininati compromessi su- 
gli ultimi VEMAAlENNci 
anche rischiosi), ha detto 
a margine di una manife- 
stazione dell’ Ulivo ad 0z- 
zano dell' Emilia. 

Dini sostiene - hanno 
fatto notare i giornalisti a 
Prodi - che potrebbe esse- 
Te una sorta di buonusci- 
ta per il.Cavaliere? «Que- 
sto non lo so, io guardo 
sempre ai contenuti. Spe- 
ravo che la Finanziaria 
fosse approvata molto in 


| fretta anche perchè era- 


vamo già ad un buon pun- 
to. Ora col ritiro della fi- 
ducia sul terzo emenda- 
mento l'approvazione 
viene portata molto avan- 
ti, e invece abbiamo biso- 
gno di tempi certi. La no- 
stra economia in Europa 
sta peggiorando molto 
più del previsto e l’ anda- 
Te verso una congiuntura 
difficile con una Fimnanzia- 
ria non Anneo in tem- 
po sarebbe preoccupan- 


te». 
Chiara Raiola 
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DOPO MADRID, IL CAMMINO VERSO LA NUOVA EUROPA PASSA PER FIRENZE E TORINO 


L'Italia guiderà la riscrittura di Maastricht 


La moneta unica e i meccanismi comunitari di voto sono i problemi più urgenti da affrontare 


MADRID — Di fatto concluso, con il Verti- 
ce di Madrid, il semestre di presidenza spa- 
gnola dell'Unione europea, quello che pas- 
sa all'Italia è un testimone di grandi re- 
sponsabilità e intenso lavoro, ma anche di 
potenziali grandi soddisfazioni se per il 
Vertice di fine giugno a Firenze sarà possi- 
bile - come previsto - varare il processo di 
riforma del Trattato di Maastricht e progre- 
dire nel rispetto delle ormai strette scaden- 
ze per l'Unione monetaria. Alla imminente 
presidenza di turno dell'Italia, la Spagna la- 
scia in eredità, con la riunione di venerdì e 
sabato tra i capi di stato e di 
Quindici, una serie di ‘sfide’ che non po- 
tranno ovviamente essere tutte risolte nel 
corso di un solo semestre, ma che vanno 
tutte affrontate per arrivare - come è stato 
detto a Madrid - al XXI secolo con un'Unio- 
ne «libera, prospera e stabile». 

Alla riforma di Maastricht e delle istitu- 
zioni e al problema ad esso collegato dell'al- 
largamento, alle questioni tecniche ancora 
da risolvere per l'introduzione nel 1999 
dell'Euro come moneta unica si aggiungo- 
no - tra le sfide che l'Italia eredita - quella 
di giungere a una vera D 

e 


sicurezza comune e qui 


PROPONE L’ITALIA DEI GRANDI CANTONI 
Nasce il partito Sgarbi-Miglio 
Varera il Parlamento del Sud 


ROMA — Presidenziali- 
smo, federalismo. Una 
nuova Costituzione. Ci 
ha pensato Gianfranco 
Miglio e l'hanno appro- 
vata in mille ieri a Mila- 
no. Tutti quelli che si ri- 
conoscono nel partito fe- 
deralista. Un appunta- 
mento che si annuncia- 
va come una grande ma- 
nifestazione alla quale 
dare lustro coni nomi di 
Silvio Berlusconi e Gian- 
franco Fini, invitati ec- 
cellenti. Ma non è anda- 
ta proprio così. I due lea- 
der, di Forza Italia e di 
Alleanza Nazionale, non 
si sono presentati. Al lo- 
ro posto Giuliano Urbani 
e Ignazio La Russa che 
hanno appoggiato in pie- 
no l'iniziativa del profes- 
sore «ribelle». 

La provocazione più 


«forte è stata lanciata da 


Vittorio Sgarbi designa- 
to vicepresidente vicario 
del partito federalista, 
pronto a scendere in 
campo con un Parlamen- 
to del Sud. Sgarbi fa il 
verso a Umberto Bossi; 
«Lo farò per sfottere 
quella bestia e di là par- 
tirò per ridare la libertà 
all'Italia». La sede? Nel- 
la Reggia di Carditello, 
vicino a Santa Maria Ca- 
pua vetere: «La prima 
riunione potrebbe essere 
organizzata anche prima 
delle elezioni, se il Parla- 
mento verrà sciolto». 
Del resto, spiega, «non si 
vede l'esigenza di un 
Parlamento del Nord per- 
chè non eiste una que- 
stione settentrionale, 
mentre invece c'è una 
questione meridionale. 
Sarà un luogo di studio. 


E ad esso potranno par- 
tecipare anche rappre- 
sentanti di altri partiti, 
anche della sinistra, se 
ne intuiranno le vere ra- 
gioni). 

Mentre Sgarbi pensa 
alla fase organizzativa, 
Gianfranco Miglio illu- 
stra ai suoi «mille» «il 
‘modello di Costituzione 
federale per gli italiani»: 
un presidente della Re- 
pubblica (un presidente 
federale) «forte», eletto 
dal popolo, «governante 
e non più garante», ma 
«ingabbiato nella Costi- 
tuzione federale» e poi 
la creazione di tre gran- 
di Cantoni: Valle Pada- 
na, Italia centrale, Italia 
meridionale, accanto al- 
le attuali 5 regioni a sta- 
tuto speciale. 

Secondo Miglio «una 
volta attuata la Costitu- 
zione federale ci sarà 
una salutare operazione 
di deperimento dei parti- 
ti. Il nostro infatti è un 
antipartito». Per il pro- 
fessore se si votasse 
«non uscirebbe nessuna 
maggioranza, continue- 
rebbero ad esserci tante 
piccole forze litigiose e 
questo porterà finalmen- 
te al collasso della prima 
Repubblica». 

Miglio vede all'oriz- 
zonte «la minaccia di un 
Tegime autoritario». Per 
evitarlo non resta che 
fondare un'Italia federa- 
le: «Il nostyro simbolo - 
ci tiene a precisare - è 
una torre la cui base rap- 
‘presenta le regioni a sta- 
tuto speciale e i cui mer- 
li rappresentano i tre 
Cantoni». Tutti uniti: «il 
nostro modello garanti- 
sce l'unità». 


Gianfranco Miglio 


Vittorio Sgarbi 


olitica estera e di 
L lella del nuovo rap- 
porto da costruire con i paesi «esterni», ma 


overno dei 


no per forza farne 


vicini: la Russia e l'Ucraina a Est e gli stati 
mediterranei a Sud. 

A-più breve respiro, le scadenze concrete 
che la presidenza italiana si troverà davan- 
ti sono legate soprattutto alla moneta uni- 
ca e alla Conferenza intergovernativa che 
comincerà in marzo a Torino per la revisio- 
ne del Trattato di Maastricht. Nell'un caso 
e nell'altro sarà l'Italia a dover guidare le 
numerose riunioni ministeriali in program- 
ma per preparare i due eventi. _ 

Per la moneta unica, a Madrid è stato 
scelto il nome e sono state confermate le 
scadenze, ma un importante lavoro prepa- 
ratorio è ancora necessario a livello tecni- 
co, in particolare sulla questione tuttora ir- 
risolta dei-rapporti che dovranno esistere, 
quando la ‘prima pattuglia di paesi adotterà 
nel 1999 l'Euro, tra quest'ultimo e le valu- 
te che resteranno temporaneamente fuori 
dall'Unione monetaria. Rima! Lo 
Qu siena ‘monetario delle bande massi- 
Ime di oscillazione? 7 

Ne verrà costituito uno differente? E i pa- 
esi che non useranno subito l'Euro dovran- 
arte? Per la Conferenza 
intergovernativa, i problemi sono ancor 
più di sostanza: a Madrid ne è stato confer- 
mato l'inizio il 29 marzo ed è stato annun- 


rrà valido l'at- 


ciato che un Vertice straordinario sarà con- 


vocato lo stesso giorno a Torino per solen- 


mesi 


nizzare l'evento. Non si è però discusso 
molto, nella capitale spagnola, di quello 
che la Conferenza - che si svolgerà a livello 
di ministri degli esteri - dovrà fare. 
Il rapporto preliminare presentato dal 
Siupro di riflessione, che negli ultimi sei 
ha cominciato a esaminare i vari pro- 
blemi, ha fornito più interrogativi che ri- 


sposte e, individuati i temi, ha solo offerto, 


tà e 


a chi dovrà decidere, una gamma di opzio- 
ni, senza trovare la necessaria unanimità 
su alcuna di esse. Î 

Le questioni-chiave cui si troverà con- 
frontata la presidenza italiana saranno 
quella dellevistituzioni e quella dei mecca- 
nismi decisionali dell'Ue, entrambi pensati 
per una Comunità che aveva all'epoca sei 
membri, già obsoleti per l'attuale Unione a 
15 e che non REGNA 
domani con 25 o 30 paesi, 

Sì tratterà, in particolare, di ripensare il 
RIREDIO spesso paralizzante dell'unanimi- 

i convincere i paesi ancora riottosi 

della necessità di procedere in futuro con 
le votazioni a ma 
l'eccezione ma c 
mente diventare domani la regola. 


ero certo funzionare 


pgioranza, che oggi sono 


e dovranno, inevitabil- 


Lamberto Dini 


PROGRAMMI A CONFRONTO SUL NODO DELLE RIFORME ISTITUZIONALI 


Prodi-Di Pietro, «contatto» possibile 


Su molti punti le idee convergono ma è sul ruolo del Governo che le strade divergono 


ROMA — Mentre alla Ca- 
mera dei deputati si con- 
clude, con suspense, l'esa- 
me della Finanziaria, le 
forze politiche continua- 
no il confronto sulle rifor- 
me istituzionali. Al docu- 
mento leghista per la con- 
vocazione di un'assem- 
blea costituente si accom- 
pagna il dibattito nell'Uli- 
vo. Nel raggruppamento 
di Prodi e Veltroni una 
posizione in materia di 
rapporti fra Governo e 
Parlamento c'è (ma Segni 
ed altri non sono d'accor- 
do). E' contenuta nel po- 
deroso volume delle tesi 
programmatiche della co- 
alizione, E il Pds l'ha riba- 
dita presentando alle Ca- 
mere una proposta di leg- 
ge costituzionale che si 
muove nell'ambito del 
tracciato definito dal lea- 
der del centro-sinistra. Il 
modello istituzionale ipo- 
tizzato dai pidiessini ci 
avvicinerebbe più al mo- 
dello tedesco di cancellie- 
rato che al semipresiden- 
zialismo francese tanto 
caro a Di Pietro e Segni. 

. L'unico modo per capir- 
ci Meralcose è quello di 
confrontare le tesi 
dell'Ulivo e i punti di Di 
Pietro. Su alcune idee, co- 
me ricordava giorni fa 
Veltroni, un'intesa non 
solo è possibile, ma di fat- 
to esiste già. Riguarda: 

‘oppio turno maggiorita- 
Tio uninominale per l'ele- 
zione dei parlamentari; 
monocameralismo (col Se- 
nato trasformato in Ca- 
mera delle Regioni); ridu- 
zione del numero dei de- 

utati; una buona dose di 

‘ederalismo (anche fisca- 
le); uno «statuto» posto a 
garanzia delle opposizio- 
ni. Di Pietro potrebbe 
concordare anche sulla ri- 
duzione del numero dei 
RIDE chiesta da Pro- 


Fin qui ci siamo. Ma 
sul ruolo del Governo le 
strade divergono. Se nel 
semipresidenzialismo di 
Di Pietro e nella formula- 
zione dell'Ulivo il «pre- 
Imiery può nominare e re- 
vocare i ministri, la diffe- 
renza si fa netta quando 
si deve decidere chi sce- 
glie il responsabile 
dell'Esecutivo. Il primo 
ministro - secondo Prodi 
- sarebbe eletto dalla Ga- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Il confronto 
è sulpremier 
alla «tedesca» 


o alla «francese» 


mera dei deputati una 
volta candidato dalla coa- 
lizione vincente. Gli elet- 
tori potrebbero concorre- 
re alla designazione del 
premier perchè sulle sche- 
de per eleggere i parla- 
mentari ogni aspirante 
deputato verrebbe «abbi- 
nato» al capo della coali- 
zione: votando per il can- 
didato alla Camera si 
«adotterebbe» automati- 
camente anche il leader 
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del raggruppamento. Il 
primo ministro eletto 
dall'assemblea di Monte- 
citorio sarebbe vincolato 
ad un programma di legi- 
Slatura. Potrebbe essere 
sostituito con il sistema 
della «sfiducia costrutti 
Va», cioè con una mozio- 
ne di censura contenente 
il nome del successore, 
ma, a differenza di ciò 
che accade in Germania, 
l'indirizzo politico 
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dell'Esecutivo non do- 
VE ‘mutare. Altrimen- 
ti il nuovo governo po- 
trebbe durare solo un Lo 
no, entro il quale il Capo 
dello Stato sarebbe ton 
to a sciogliere il Parla- 
mento, Il Quirinale avreb- 
be, perciò, ‘meno poteri. 

Il suo DI an- 
che se eletto dai cittadini, 
potrebbe nominare il pre- 
Tier soltanto se Monteci- 
torio non ne scegliesse 
uno entro quindici giorni 
dalla prima riunione 

ost-elettorale. Se poi il 
lesignato dal Presidente 
della Repubblica non di- 
ventasse primo ministro, 
il Parlamento sarebbe 
sciolto. Nel semipresiden- 
zialismo francese, inve- 
ce, il Capo dello Stato 
(eletto dal popolo) nomi- 
na il «suoy primo mini- 
stro se la maggioranza 
dei parlamentari è del 
artito del Presidente del- 
la RopuDbNca: Ma se l'As- 
semblea Nazionale è di 
«colore» diverso, il pre- 
mier è espressione di 
quest'ultima. È 

Di Pietro e Prodi, dun- 
que, sono troppo lontani 
per incontrarsi prima del 
voto? Non è detto. Nelle 
tesi dell'Ulivo è scritto 
che di istituzioni dovrà 
comunque occuparsi una 
commissione bicamerale. 
Veltroni, poi, ha ricorda- 
to che la materia istitu- 
zionale non può rientrare 
in un programma di go- 
verno (qual'è quello di 
Prodi), perchè è il Parla- 
mento a cambiare la Co- 
stituzione, non l'Esecuti- 
vo, E l'ex pm, dal canto 
suo, ha scritto che nuove 
leggi elettorali e «riforme 
di garanzia liberale) van- 
no fatte subito. Al resto 
si provvederà poi, una 
volta FREGRIDLO un «nuo- 
vo equilibrio di potere». 

Luca Tentoni 


Benedetti 

| «lumbard» 
allamessa 
leghista 


MANTOVA — Bandie- 
re arrotolate e lasciate 
in un angolo, pochi 
simboli ‘in evidenza, 
un centinaio di leghi- 
sti, tra cui l'on. Mario 
Borghezio, hanno assi- 
stito alla «messa del le- 
Je Assente il lea- 

ler Umberto Bossi che 
prima aveva bocciato, 
poi ha deciso di ignora- 
re, l'iniziativa. Nella 


chiesa di Boccadigan®' 


da, ad una decina di 
chilometri da Manto: 
va, i sostenitori del 
Garroccio, sono arriva- 
ti puntuali al rito offi- 
ciato da mons. Ettore 
Ferrari. A fine cerimo- 
nia non c' è stata l'at- 
tesa benedizione delle 
bandiere, ma una be- 
nedizione solenne ri- 
volta a tutti, «lum- 
bard» e altri fedeli. 


Pannella: 
«Firmate!» 


ROMA — Pannella e 
il Comitato dei refe- 
rendum lanciano un 
appello affinchè i cit- 
tadini vengano infor- 
mati correttamente 
che da oggi a giovedì 
21 incluso scattano 
gli ultimi quattro gior- 
ni utili per poter fir- 
mare le richieste refe- 
rendarie nei comuni, 
mentre la raccolta ai 
tavoli continuerà fino 
a quasi a fine anno. Il 
Comitato promotore 
ricorda che il maltem- 
po sta rallentando 
«pericolosamente la 
raccolta delle firme. 
Nello scorso week- 
end ne erano state 
raccolte 45 mila. Sa- 
bato e domenica, in- 
vece, se ne sono rac- 
colte SODANE il 20 per 
cento quelle dello 
scorso fine settima- 
na. 


Editoria, 
é allarme 


ROMA — Una volta 
approvata la legge fi- 
nanziaria sarà «asso- 
lutamente indispensa- 
bile che le forze politi- 
che affrontino la crisi 
pesantissima in cui 
sta annaspando l'edi- 
toria». Lo afferma Giu- 
seppe Giulietti parla- 
mentare progressista 
il quale ha chiesto ier! 
che il governo convo” 
chi gli editori, i sinda: 
cati e gli edicolant! 
per affrontare «COD 
REL una situazio” 
ne che potrebbe col 
lassare da un momen: 
to all'altro. Tutto. 

settore, secondo Giu- 
lietti, «rischia di esse 
Te messo in ginocchio 


i ji che Por 
con riflessi mugte 


italiana». 


colpito l'altro con 


connazionale. 


li con calci e pugni. 


Accoltella un nigeriano 
eferisce due poliziotti 


PRATO — Un nigeriano di 33 anni, Charles Gou- 
badia, è stato accoltellato a Prato da un conna- 
zionale che, prima di essere arrestato, ha anche 
aggredito e ferito due agenti della polizia strada- 
le. Per questo motivo Baron Godwin, 31 anni, 
Stato fermato con l' accusa di duplice tentativo 
di omicidio, sia nei confronti del connazionale, 
sia di uno degli agenti contro il quale, nella col- 
luttazione, ha premuto il grilletto della pistola 
che gli aveva sottratto. Il 
leso solo perché il proietti 
La lite fra i due extracomunitari è avvenuta, 
per motivi in via di accertamento, in un apparta- 
mento alla periferia della città. Uno dei 
attro coltellate alla schie- 
na. A questo punto, chiamata dai vicini di casa, è 
giunta sul posto un' ambulanza che ha soccorso 
Il ferito, ma sul mezzo è salito anche l’ aggresso- 
Te che è rimasto tranquillo solo fino all’ arrivo al 
pronto soccorso dell’ ospedale di Prato. Qui una 
Pattuglia della polizia stradale, che si trovava 
Sul luogo per ritirare un referto, è intervenuta 
dopo che Godwin, colpito da un raptus di follia, 
la cercato di impedire ai medici di soccorrere il 
a vista degli uomini in divisa, 
to l’ extracomunitario ha comiriciato ad aggre- 


PeloLa è rimasto il- 
le 


non era in canna. 


ue ha 


FIRENZE — Si sono in- 
trodotti nel convento di 
Santa Croce mentre i cin- 
que frati stavano man- 
giando. Erano da poco 
passate le 20 di sabato 
scorso. E nel giro di 
mezz'ora tre ladri (pro- 
babilmente extracomuni- 
tari in cerca di denaro, 
di cui uno piccolo e.clau- 
dicante) hanno portato 
via dalla Basilica un te- 
soro rinascimentale. So- 


no sparite così molte me- © 


daglie in oro, argento e 
bronzo di estremo valo- 
Te artistico, cinque di 
queste erano in bronzo e 
sono state coniate nel 
1591. Le aveva realizza- 
te l'architetto Francesco 
da Sangallo per la costru- 
zione - mai avvenuta - 
del campanile della basi- 
lica nel cuore di Firenze. 

Le medaglie, di valore 
inestimabile, raffigura- 
vano le varie fasi del pro- 
getto dell'architetto e, 
sul retro,-tre di esse ave- 
vano impressa l'effige 
dello stesso Francesco 
da Sangallo; mentre le al- 
tre due avevano immor- 


talato il ritratto della 
moglie dell'architetto. I 
ladri però non cercava- 
no opere d'arte - ne 
avrebbero trovate a biz- 
zeffe - piuttosto cercava- 
no denaro sonante. Si s0- 
no intrufolati nella basi- 
lica (che ospita anche il 
museo e il convento dei 
frati minori conventua- 
li; attualmente gli ospiti 
del convento sono cin- 
que) da una finestra del 
rimo piano, dopo aver 
‘orzato tre cancelli e at- 
traversato un cortile. 
Quando sono arrivati 
all'edificio, i malviventi 
hanno preso due scale a 
pioli incustodite, le han- 
no legate insieme e sono 
saliti al piano superiore, 
hanno rotto una finestra 
e sono entrati nel con- 
vento. Poi hanno messo 
a soqquadro le celle dei 
religiosi portando via 
tutto quello che hanno 
trovato, anche tre milio- 
ni di lire pagati dai fede- 
li per fare recitare delle 
messe in memoria dei de- 
funti. C'era anche una 
cassaforte, che però è rl- 
masta intatta. 


Poi sono arrivati all'ar- 
madio di ferro, dentro il 

uale c'era un cofanetto 

i legno. Lo hanno forza- 
to ed hanno trovato una 
scatola con le cinque me- 
aghe di bronzo del San- 
gallo. Insieme a queste 
ce n'erano altre, in oro, 
argento e bronzo; conia- 
te In occasione di eventi 
eccezionali, come l'allu- 
vione di Firenze del ‘66, 
la visita del Papa a Firen- 
ze, 1 centenari di San 
Francesco, o della chie- 
sa. Ma perdite più gravi 
restano le cinque meda- 
glie coniate da France- 
sco: da Sangallo per il 
campanile di Santa Cro- 
ce. In origine le meda- 
glie erano sei (ma una è 
andata Perduta). Le ope- 
re dell'architetto furono 
messe all'interno del ba- 
samento del campanile 
che avrebbe dovuto sor- 
gere. E lì rimasero di- 
menticate per secoli, fi- 
no all’ 800 quando, per i 
lavori di Firenze capita- 
le, anche il basamento 
venne smantellato. E le 
monete entrarono a far 


parte del tesoro della ba- 
silica. 


BIDELLO INCASSAVA LA PENSIONE DEL PADRE MORTO NEL MAGGIO DEL ’79 


Ha truffato l’Inps per sedici anni 


I carabinieri hanno quantificato in oltre 161 milioni di lire il danno arrecato allo Stato 


A ORTE 


Disinnescata 
lamaxibomba 
americana 
(mille libre) 


ORTE.— Quattromi- 
‘a persone evacuate. 
Un'autostrada, sno- 
do vitale del traffico 
lel week-end, blocca- 
ta. Una decina di arti- 
ficieri per tre ore e 
mezzo con il fiato so- 
speso. Poi, finalmen- 
te, alle 16.16 di ieri 
la bomba è stata di- 
sinnescata. È tornata 
come un incubo, 50 
anni dopo il bombar- 
damento che distrus- 
se il nodo ferroviario 
di Orte, e uccise solo 
‘nel primo giorno 350 
dei suoi 500 abitanti, 
la paura dell'ordigno. 
Una bomba america- 
na di mille libbre con 
un carico di 240 chili 
di tritolo ha tenuto 
per Lutto il giorno la 
zona sotto scacco. 

Gli abitanti so 
stati buttati giù dal 
letto dal sindaco ra 
berto Rossi, all'alba 
E convinti ad abbani 
donare le proprie ca- 
se a scopo preventi- 
vo. Alla stessa ora è 
stata chiusa l'auto- 
strada del Sole con 
uscite obbligatorie 
ad Orvieto per chi 
proviene da Nord e a 
Magliano Sabina per 
chi proviene da Sud. 
Intornoyalle 11 il traf- 
fico era già condensa- 
to in incolonnamenti 
paurosi. All'uscita di 
Orvieto in direzione 
Viterbo la fila era in- 
terminabile, e sulle 
Statali Cassia e Um- 

ro-Casentinese si 
Procedeva passo d'uo- 
Mo. Finché gli artifi- 
Cleri non sono riusci- 
ti a forare l'involucro 
della bomba e a farla 
esplodere con poten- 
Îi getti d'acqua. 


NAPOLI — Per sedici 
anni un bidello di Torre 
Annunziata residente 
ad Arezzo, Antonio Vice- 
domini, di 53 anni, ha 
continuato a riscuotere 
la pensione del padre 
morto. A scoprirlo sono 
stati i carabinieri che il 
mese scorso hanno de- 
nunciato sessanta casi 
di truffa in materia di 
previdenza. Quello di 
Vicedomini, costituisce, 
però il più clamoroso. 

Il. bidello,  puntual- 
mente, ogni mese si re- 
cava a Torre Annunzia- 
ta per incassare - esi- 
bendo la delega che già 
utilizzava quando il pa- 
dre, Pasquale, deceduto 
nel 1979, era ancora in 
vita - un assegno di cir- 
ca 800 mila lire dall’ 
Inps. All' Istituto il bi- 


dello inviava annual- 
mente anche un certifi- 
cato di esistenza in vita 
del genitore. I carabinie- 
Ti stanno ora accertan- 
do se si tratti di un fal- 
so oppure di un docu- 
mento ottenuto da com- 
plici nella truffa. 
Vicedomini è stato in- 
tanto denunciato per 
truffa aggravata e falso 
in atto pubblico. In sedi- 
ci anni - secondo i calco- 
li dei carabinieri di Tor- 
re Annunziata - è riusci- 
to ad incassare indebita- 
mente 161 milioni di li- 
re. 
Secondo quanto accer- 
tato dai carabinieri del 
Nucleo operativo di Tor- 
re Annunziata, coordi- 
nati dal capitano Fabri- 
zio Volpe e dal tenente 
Americo Di Pirro, i certi- 
ficati inviati da Vicedo- 


mini all’ Inps sono del 
tutto simili a quelli au- 
tentici, icon moduli e 
timbri originali del Co- 
mune vesuviano. Per 
questa ragione, gli inve- 
stigatori ritengono che 
il bidello, residente a 
Foiano della Chiana, si 
sia avvalso della compli- 
cità di personale del Go- 
mune di Torre Annun- 
ziata. 

Pasquale Vicedomini 
morì nel maggio. del 
1979 all'età di 79 anni; 
oggi ne avrebbe avuti 
95. Il figlio Antonio, de- 
nunciato in passato per 
contrabbando di sigaret- 
te ed emissione di asse- 
gni a vuoto, separato da 
anni dalla moglie, ritira- 
va ogni mese la pensio- 
ne nell’ ufficio postale 
principale di Torre An- 
nunziata, in via Carlo 
Poerio. 


A Quanto si è appre- 
so, l'istituto di previden- 
za ha già avviato un' 
azione legale per il recu- 
pero del denaro irrego- 
larmente percepito da 
Vicedomini. 

La denuncia del bidel- 
lo segue altre operazio- 
ni contro le truffe ai 
danni dell’ Inps già por- 
tate a termine nei mesi 
scorsi dai carabinieri. 
Oltre ai sessanta casi 
della zona vesuviana 
scoperti dai militari di 
Torre Annunziata, po- 
chi giorni fa i carabinie- 
ri di Napoli hanno de- 
nunciato circa. duecen- 
to persone, tra cui un di- 
pendente comunale, 
che grazie a documenti 
falsi riscuotevano la 
pensione di parenti de- 
ceduti. 


RISOLTO UN GIALLO DELLA MILANO-BENE 
L'ex moglie organizzò una squadra 
perfarfuori Pex marito miliardario 


MILANO — Lo voleva 
morto. Non che l'odias- 
se, ma Maria Teresa Pi- 
va, 57 anni, di quel mari- 
to settantunenne, Guido 
Sermenghi, ricchissimo 
Inanziere, famoso tito- 
30 di un ristorante per 
th l'intero patrimonio. 
Ul INvece, credeva di 
averle già promesso ab- 
bastanza per il dopo-se- 
parazione: dieci milioni 
al mese, un lascito di 
settecento milioni, l'abi- 
tazione esclusiva in via 
Montenapoleone ed alcu- 
ni quadri di grande valo. 
re; 

Così, grazie a un'avvo- 
catessa amica, un im- 


. prenditore in crisi nera 


di liquidi e quattro mal- 
viventi, Maria Teresa Pi- 
va ha tentato il colpac- 


P a Montecarlo, vole- ‘ 


cio: farlo fuori. Un omi- 
cidio che, secondo gli in- 
vestigatori che ieri l'han- 
no arrestata, doveva av- 
venire in Francia, a 
Mentone, dove il miliar- 
dario vive in una splen- 
dida villa holliwoodiana 
con piscina olimpionica 
e annesso campo di golf. 

Ma il delitto perfetto, 
il 24 marzo del ‘94, si è 
trasformato in un omici- 
dio dai molti lati deboli. 
Primo fra tutti il fatto 
che la vittima non era 
quella designata ma un 
francese che usciva di 
casa: Cristian Ballestra. 

I magistrati francesi 
hanno tentato invano di 
risolvere il rompicapo di 
qQuell'omicidio privo di 
Movente e significato. 
Ma è stata la squadra 
Mobile di Milano, coordi- 


ROMA — offe yz 
tre 36 miliagi dior 
Questa la fotografia del 
dato finale, dopo 32 ore 
di «maratona» chiusasi 
alle due di mattina su 
Rai Uno e Rai Due a reti 
‘unificate, dell’ edizione 
1995 di Telethon, l’ ini- 
ziativa per la raccolta 
di fondi per la lotta alla 
distrofia muscolare e le 
malattie genetiche. A 
rendere noto il dato è 
un comunicato dell‘ uffi- 
cio stampa di Telethon, 
che riporta il giudizio 
espresso da Susanna 
Agnelli, ‘presidente del 
comitato promotore: «E 
un risultato che si com- 
menta da sè, la gente co- 
mune crede in Telethon 
ed ha capito che ogni li- 


nata dal pubblico mini- 
stero Daniela Borgono- 
vo a capire l'agghiac- 
ciante equivoco. Parten- 
do dalle dichiarazioni di 
Guido Sermenghi, che 
denunciò alla polizia ita- 
liana le minacce già su- 
bite dalla moglie, prima 
del tentato omicidio, Gli 
inquirenti non escludo- 
no che il legale e l' im- 
prenditore potessero 
avere interessi sulla ge- 
stione dell’ eventuale 
eredità. 

La polizia è arrivata 
così ai suoi sei presunti 
complici: l'avvocato Ka- 
tia Re, 44 anni, alla qua- 
le la donna si sarebbe ri- 
volta per prima; l'im- 
prenditore Antonio Filip- 
pone, le cui attività da 
tempo avevano seri pro- 
blemi finanziari. Sareb- 


be stato quest'ultimo ad 
assoldare quattro perso- 
ne, anticipando un com- 
penso di 40 milioni. Si 
tratta dei fratelli France- 
sco e Antonio Schettini, 
di Ciro Magrelli e di An- 
tonio Ferraro, secondo 
gli inquirenti legati alla 
diramazione lombarda 
della "ndrangheta. 

I primi due avrebbero 
materialmente compiu- 
to l'aggressione e quindi 
l'omicidio del francese 
Gristian Ballestra. Tutti 
sono finiti in carcere 
con l'accusa di concorso 
in omicidio premedita- 
to. Le manie di grandez- 
za di Maria Teresa Piva 
l'hanno così fatta finire 
da via Montenapoleone, 
direttamente a San Vit- 
tore. 

Serena Sgherri 


Tladri hanno portato via numerose medaglie d’oro e d’argento di inestimabile valore 


Al momento del furto, 
intorno alle 20-20.30 di 
sabato sera, i cinque fra- 
ti del convento erano 
nella sala refettorio, al 
piano terra, per la cena. 
A un certo punto hanno 
sentito dei rumori so- 
spetti dal piano superio- 
re. Si sono allarmati e so- 
no saliti su a vedere che 
cosa Stava accadendo. 
Mentre erano sulle scale 
hanno visto i tre ladri: 
uno di loro - molto picco- 
lo di statura e claudican- 
te - era una loro vecchia 
conoscenza; era stato 
più volte in chiesta a 
chiedere l'elemosina. Gli 
altri due, invece, non si 
erano mai visti prima. I 
religiosi sono rimasti im- 
pietriti dalla paura e 
non hanno potuto far 
nulla per difendere il te- 
soro della basilica che 
prendeva il volo e i tre 
ladri si sono dileguati 
per la stessa strada da 
cui erano venuti. A quel 
punto non c'è stato altro 
da fare che avvertire la 
polizia. 

Serena Sgherri 


VICENZA 
Violentò 

il figlioletto 

e due bimbe: 
agiudizio 


VICENZA — Un uomo di 
Noventa Vicentina, 
M.G., di 40 anni, è stato 
rinviato a giudizio per 
violenza carnale sul fi- 
glio di 10 anni e atti di li- 
bidine violenta su una 
nipotina di sette e un'al- 
tra bambina, compagna 
di scuola del figlio, I fat- 
ti sarabbero avvenuti 
nel 1990 a Barbarano (Vi- 
cenza), dove abitava 
M.G. con moglie e figlio, 
ea Tezze sul Brenta (Vi- 
cenza), località in cui ri- 
siedeva la sorella dell'uo- 
mo, 

M.G., che ora è separa- 
to dalla moglie, aveva 
chiesto, in sede di udien- 
za preliminare, il patteg- 
giamento, che non è sta- 
to concesso. Il processo, 
con rito abbreviato, si 
svolgerà a gennaio. 


«MASSA SPLENDENTE» ALLE CINQUE TERRE 


Bagliori sulla costa ligure: 


CITTA' DEL VATICANO — L'annun- 
cio non è ufficiale ma la fonte è di 
GUCE che meritano il massimo della 

iducia. «Il Papa compirà al più pre- 
sto il tanto atteso viaggio in Terra- 
santa», parola di monsignor Jean-Lu- 
is Tauran, segretario di Stato per le 
Relazioni con gli stati e di fatto mini- 
stro degli Esteri del Vaticano, E a 
rendere ancora più autorevole que- 
sta affermazione c'è il fatto che tali 
parole sono state pronunciate pro- 
prio a Gerusalemme dove Tauran ha 
iniziato ieri una vista di quattro gior- 
ni. «Credo che questa data sia vici- 
na», ha spiegato, ed ha anche sottoli- 
neato il desiderio del Pontefice di ve- 
‘nire nella semplice veste di pellegri- 
no e non in forma ufficiale. 

Intanto il Papa ha iniziato ieri a 
Roma le cerimonie per il Natale. 
«Adesso piove», ha mormorato affac- 
ciato alla finestra dello studio priva- 
to, rivolgendosi alle migliaia di bam- 
bini che popolavano la sottostante 
piazza San Pietro. C'era del rammari- 
co nella sua voce, poiché vedeva cen- 
to e cento manine che levavano in al- 
to, sotto la pioggia, altrettanti «Bam- 
binelli) affinché fossero benedetti 
prima di essere sistemati nei presepi 
casalinghi di ciascuno. Poi il Pontefi- 
ce s'è riscosso, ha accennato ad un 
sorriso e tracciando nell'aria grigia 
un largo gesto benedicente, ha ag- 
Giunto, a mo' di spiegazione: «Bene- 

ico ora, secondo una bella consuetu- 
dine natalizia, i ‘Bambinelli’, cioè le 
statuine di Gesù bambino che voi, ca- 
ri bambini e ragazzi, aveva portato 
qui e che poi, tornando a casa, mette- 
rete nel presepe». Quindi ha ricorda- 
to che giusto ùn anno fa aveva indi- 
rizzato a tutti i bambini del mondo 
una speciale «lettera», aggiungendo 
che quest'anno, invece, ha voluto de- 
dicare ai più piccoli addirittura il 
messaggio per la Giornata mondiale 
della pace, a dimostrazione di quan- 


La benedizione delle statuine del presepe in piazza San Pietro. 


« aprì la inedita tradizione sotto la 


to e con quale impegno segua l'evolu- 
zione dei problemi dell'infanzia. 

Ma non si è fermato a questo pun- 
to. Ha dato un'occhiata, sotto di sè, 
in silenzio, mentre dalla piazza sali- 
vano a ondate i cori e gli evviva dei 
bambini e dei loro accompagnatori, 
ha poi aggiunto di sperare che l'or- 
mai prossimo Natale «porti un rag- 
gio di pace ai bambini del mondo in- 
tero», auspicando peraltro che «gli 
adulti imparino a governare le socie- 
tà tenendo conto realmente delle esi- 
genze educative dei più piccoli». 
Non si è nemmeno scordato di ripete- 
re il «Buon Natale!» in italiano e in 
polacco, come augurio anticipato 
per le ormai prossime festività. 

In mattinata, nonostante l'incle- 
menza del tempo, Giovanni Paolo II 
era tornato a visitare una delle tante 
parrocchie romane, quella del quar- 
tiere Prati che s'intitola a Santa Ma- 
ria Regina Apostolorum. E qui aveva 
ripetuto quello che sembra essere or- 
mai un irrinunciabile impegno pasto- 
rale: la cosiddetta «missione cittadi- 
na» per la nuova evangelizzazione di 
Roma in vista del Giubileo di fine 
millennio, venticinquesimo della -se- 
rie da quando Papa Bonifacio VIII ne 


SEINEE del desiderio di pentimento 
el LEN0D cattolico del Trecento. E 
in quell'occasione, Papa Mini ha 
tracciato le linee maestre del lavoro 
dei prossimi quattro anni, fino alle 
soglie del Natale del 1999. Ha indica- 
to dunque quel che occorrerà fare, 
cominciando col «far penetrare l'an- 
nuncio evangelico nelle scuole e nel- 
le università, nei luoghi di lavoro, 
negli ambienti di cultura, negli ospe- 
dali, nelle carceri, per portare dap- 
pertutto la testimonianza di Cristo e 
sviluppare con gli abitanti di questa 
città un dialogo fraterno e cordiale, 

orientato alla comune salvezza». 
Emilio Cavaterra 


Gli amici di 
Silvia 
| partecipanò: al dolore della 
famiglia BISIOL per la tra- 


pertre ragazzi sono Ufo 


CHIAVARI — Ufo o pre- 
sunti tali nel cielo di Bo- 
nassola, nella zona delle 
Cinque Terre. L' avvista- 
mento è stato fatto da 
tre ragazzi, ma è stato 
un appassionato di astro- 
nomia, Ugo del Torchio, 
a diffondere la voce. I 
tre giovani - Massimo 
Defranchi, 25 anni, la 
sua fidanzata e un ami- 
co - hanno raccontato di 
aver visto una «massa 
splendente, con tanti lu- 
ci sparse). 
L'avvistamento risale 
a mercoledì scorso. «I ra- 
gazzi - afferma del Tor- 
chio - mi hanno raccon- 
tato tutto, ma non vole- 
vano pubblicizzare più 
di tanto l’ episodio. Io 
l'ho detto in paese, e la 
notizia si è diffusa in un 
attimo. Anche perché 
tante altre persone han- 


OGNI LIRA VERSATA SARA’ UTILIZZATA PER LA RICERCA 


no raccontato di aver no- 
tato uno strano alone 
rosso». A rendere più ap- 
passionante la vicenda 
c'è anche un black- out 
‘elettrico registrato tra 
Chiavari e Spezia, con lu- 
ci e tv che si sono spente 
all' improvviso, e altre 
segnalazioni di «strane 
luci» avvistate contem- 
poraneamente sul mon- 
te Biscia, alle spalle di 
Chiavari. Lo hanno rife- 
rito alcuni soci del cen- 
tro ufologico di Genova, 
che nei prossimi giorni, 
secondo quanto precisa 
del Torchio, andranno a 
Bonassola per effettuare 
rilevamenti. 

Il testimone diretto 
dell’ avvenimento, inve- 
ce, non vuole più parla- 
re della faccenda: «Ho 
già detto tutto. Il mio te- 
lefono non smette di 
squillare: avrei fatto me- 


Pioggia di 36 miliardi per Telethon 


ra versata è stata e sarà 
utilizzata per far com- 
Diere alla ricerca scienti- 
fica italiana un balzo in 
avanti. Ma questa mani- 
festazione dimostra an- 
che che il Paese crede 
fortemente nei valori 
della solidarietà». 
Riportando alcuni da- 
ti sulla raccolta di fon- 
di, il comunicato affer- 
ma che «dalla Bnl sono 
arrivati oltre 13 miliar- 
di, dal circuito CartaSì 
4,4 miliardi, dalle Poste 
italiane 3,5 miliardi, 


dall’ Unire attraverso la 
rete di agenzie e ricevi- 
torie ippiche più di 850 
milioni». La rimanente 
parte della somma tota- 
le «è rappresentata dal- 
le promesse di pagamen- 
to ricevute da Telecom 
Italia al numero 187». 
Nel comunicato si legge 
inoltre che i Pooh sono 
tornati dal loro tour 
«portando con loro do- 
nazioni per 650 milio- 
ni». La Casa farmaceuti- 
ca Schering Plaugh, pro- 
segue Telethon, ha offer- 


to 500 milioni, altri 300 
milioni sono venuti da 
Esselunga. 

Quanto alle promesse 
di donazioni giunte al 
187 (rispetto al 1994 so- 
no arrivate 28.320 tele- 
fonate in più), Telethon 
segnala che l'offerta 
media è stata di 50.155 
lire e la regione che più 
si è «impegnata» risulta 
la Puglia, con 2,3 miliar- 
di. Complessivamente, 
Foggia ha superato le al- 
tre province con 1,5 mi- 
liardi. Tra le singole of- 
ferte, quella più alta è 


arrivata da Roma, con 
30 milioni, Alla mezza- 
notte di sabato, precisa 
inoltre Telethon, erano 
147 mila i «versamenti 
effettivi) eseguiti pres- 
so le sedi Bnl. 

Questa la classifica 
delle prime nove regioni 
per le promesse di dona- 
zioni giunte al numero 
187: Puglia 
2.351.793.180, Lombar- 
dia 2.173.300.627, La- 
zio 1.752.132.335, Cam- 
pania 1.336.498.900, To- 
scana 1.143.374.852, Ve- 
neto 986.148.201, Pie- 


glio a non dire nulla», 
Massimo De Franchi ave- 
va raccontato di aver vi- 
sto «un globo dalle for- 
me strane, con più luci 
intense dentro un chiaro- 
re uniforme che avanza- 
va e rinculava sballot- 
tando. Era nemmeno a 
duecento metri da noi. 
Io ero in macchina con 
la mia fidanzata, dietro 
C'era un amico su una 
moto. Eravamo al bivio 
di Mortaretto, sulle altu- 
te di Bonassola. Prima 
abbiamo visto un grande 
bagliore, poi quella cosa. 
Si muoveva lentamente 
lungo le pendici del mon- 
te Grumu. Poi ha fatto 
come una breve retro- 
marcia e quindi una vira- 
ta brusca verso Ovest, 
verso Deiva Marina. Infi- 
ne è schizzata via, la- 
sciando dietro di sè un 
alone rossastro». 


monte 929.963.170, 
EmiliaRomagna 
926.895.234, Sicilia 
843.513.876. 

Questa, invece, la 
classifica delle prime 
quindici province sem- 

re per quanto riguarda 
le promesse di donazio- 
ni giunte numero 
187: Foggia 


1.551.026.780, Roma 
1.383/965.835, Milano 
893.658.700, Napoli 
756.914.250, Torino 
505.729.671, | Bari 
388.906.600, Firenze 
358.432.550, Brescia 
263.648.277, Salerno 
254.072.300, Bergamo 
238.716.997, Palermo 
227.597.600, Lecce 
223.045.250, —Varese 
220.835.903, Bologna 
217.520.734, Genova 
205.694.000. 


gedia che l’ha colpita: 
ALESSANDRA, ALEX, 
ANDREA, ANTONIO, 
ANTONIO, BARBARA, 
DIMITRI, DONELLA, 


ELENA, ELENA P., FER- 
NANDO, FILIPPO, FIO- 
RELLA, FRANCESCO, 
GREGOR, —JASMINKA, 
KATIA, MARCO, MA- 
RIO; MAURO, MICHELA 
B., MICHELA R., MICHE- 
LE, NICOLA, PAOLA, SI 
MONE. 


Gorizia, 18 dicembre 1995 


ANNIVERSARIO 
18.12.1991 18.12.1995 


Rita Gerolimich 
Cosulich 


Sono passati quattro lunghi 


anni senza di te amata 


Rita 
Sari sempre nel mio cuore 
e nei miei pensieri 
H tuo CALLISTO 


Una Santa Messa in suffra- 
gio della ‘sua anima eletta 
Verrà celebrata oggi, lunedì 


18, alle‘ore.18 nella chiesa 


di Grignano. 
Trieste; 18 dicembre 1995 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 
8.30-12.30 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


[A Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 18 dicembre 199 


ELEZIONI /ILIBERALNAZIONALI HANNO PERSO VOTI E UN SEGGIO NEL NUOVO PARLAMENTO 


Austria, battuta d’arresto per Haider 


Impennata del partito del cancelliere - Probabile una riedizione della «Grosse Koalition» tra Vranitzky e uno Schiissel ridimensionato 


DALLA PRIMA PAGINA 


Gli austriaci tornano 
al «Vecchi amori» 


Commento di 


Anchein Stiria 


Elena Comelli 
La freddezza dell'eletto- 


rato nei confronti del 
‘nuovo corso’ inaugura- 
to poco più di un anno 
fa dal partito popolare, 
uno dei due poli tradi- 
zionali della politica au- 
striaca, implica anche 
un giudizio negativo su 
Wolfgang Schiissel, lea- 
der del partito da quan- 
do Alois Mock si è ritira- 
to per motivi di salute 
dopo il trionfo al refe- 
rendum  sull’adesione 
all'Unione europea. 

Il dinamico economi- 
sta viennese, infatti, ha 
impresso una netta ster- 
zata al partito'dei catto- 
lici austriaci, puntando 
a svecchiarne l'imposta- 
zione corporativa per 
renderlo più simile alla 
‘sorella’ tedesca, la Cdu 
di Kohl. Schiissel ha an- 
che ottenuto la ‘benedi- 
zione' esplicita di Kohl, 
che ha portato a una 
delle sue ultime manife- 
stazioni elettorali il sa- 
luto e la solidarietà dei 
popolari tedeschi. Non 
è escluso che proprio 
questa sia stata una 
mossa falsa: il risultato 
deludente dei popolari, 
che puntavano addirit- 
tura a un sorpasso dei 
socialisti e sono invece 
rimasti a ben dieci pun- 
ti percentuali di distan- 
za dal partito di Vrani- 
tzky, può essere letto 


calo dei popolari 
e dimissioni 
del presidente 


sta’ del rigore economi- 
co che lo ha portato a 
rompere la coalizione 
di governo, Schiissel ha 
introdotto anche una 
forma di "haiderizzazio- 
ne’ prima sconosciuta 
în area cattolica. Que- 
st'aspetto è emerso so- 
prattutto durante le ul- 
time settimane, con 
punte di imitazione e di 
ripresa dei temi cari a 
Haider quasi grottesche 
durante i dibattiti tele- 
visivi che hanno scandi- 
to la campagna elettora- 
le. Anche la sua apertu- 
ra nei confronti di una 
possibile alleanza con i 
liberal-nazionali di Hai- 
der, per la prima volta 
così esplicita nella vita 
della Seconda repubbli- 
ca, deve aver spaventa- 
to una parte del suo po- 
tenziale elettorato, ol- 
tre che irritato diversi 
parlamentari della sini- 
stra cattolica, già decisi 
a dar battaglia dopo le 
elezioni di fronte a una 
simile eventualità. Per 
la prima volta su que- 


anche in chiave anti-te- 
desca. 

Ma la sterzata im- 
pressa da Schiissel al 
suo partito ha un signi- 
ficato ancora più inte- 
ressante se lo si guarda 
dall'interno: insieme al- 
l'abbraccio ideale con i 
popolari tedeschi e al- 
l'infatuazione ‘neogolli- 


sto tema si è sentito par- 
lare di una spaccatura 
del partito popolare. 
Anche nelle elezioni 
regionali che si sono te- 
nute ieri in Stiria la pro- 
gressiva disaffezione 
dell'elettorato cattolico 
si è vista chiaramente: i 
popolari, pur restando 
il primo partito della 


DAL MONDO 


Pazzamente «cotto» 
di Diana il ministro 
della Difesa siriano 


LONDRA — Sarebbe una vera e propria ossessione 
quella del ministro della Difesa siriano .nei confronti 
di Lady Diana. Il generale Mustafa Tlass avrebbe 
bombardato la principessa di lettere e di telefonate, 
senza mai ottenere risposta. Stando al ‘Sunday Tele- 
graph', Tlass avrebbe tappezzato il proprio studio di 
foto di Diana e sarebbe proprietario della più vasta 
collezione di libri e articoli sulla principessa. Fonti si- 
riane si sono limitate a una cauta conferma: «Ritengo 
che mandi alla principessa delle lettere - ha detto un 
funzionario - è una bella donna». Il ‘Telegraph’ sostie- 
ne che Tlass sarebbe vittima di questa ossessione dal 
1984, quando un diplomatico notò che all'udire il no- 
me della principessa «si sciolse come un ghiacciolo». 


Newt Gingrich «Uomo dell'Anno» 
ha decretato il settimanale «Time» 


NEW YORK — E' il presidente della Camera Newt 
Gingrich l’«Uomo dell'Anno 1995» della rivista ‘Ti- 
me’. Repubblicano georgiano, ultraconservatore ma 
populista nei suoi approcci verso l'elettorato, Gingri- 
ch ha scosso il paese proclamando la sua «rivoluzione 
repubblicana», di cui elementi centrali sono il drasti- 
co ridimensionamento del governo centrale e il riequi- 
librio del bilancio federale. Ma recentemente è finito 
sotto accusa per presunti finanziamenti illeciti della 
sua campagna elettorale e violazione degli «standard 
etici» del presidente della Camera. «Gingrich è il no- 
stro Uomo dell'Anno perché la sua ascesa e parziale 
caduta simboleggiano un cambiamento storico a 
Washington'che lascerà il segno sulle generazioni a 
venire», spiega il direttore di "Time' James Gaines: 


Gara di solidarietà in Germania 
a favore d’un ragazzo leucemico 


BERLINO — In un'azione di solidarietà senza prece- 
denti in Germania, 20 mila persone si sono fatte pre- 
levare un campione di sangue per accertare se possa- 
no donare midollo osseo a un ragazzo malato di leu- 
cemia. L'azione, intitolata «Nico deve vivere» dal no- 
me del ragazzo di 14 anni ammalato, ha attirato mi- 
gliaia di persone presso le sedi delle unità sanitarie 
e i centri di raccolta. A causa della chemioterapia, il 
ragazzo ha perso completamente i capelli. I medici 
gli hanno pronosticato solo poche settimane di vita, 
a meno che non venga trovato un donatore con ca- 
ratteristiche compatibili con quelle del ragazzo. Gli 
alti costi di questa analisi di massa sono coperti da 
donazioni private che continuano ad arrivare su un 
conto corrente, giunto a quota 330 milioni di lire. 


«marca verde», hanno 
perso l’8 per cento dei 
consensi, tallonati dai 
socialisti, da cui li sepa- 
ra ormai meno dell’I 
per cento dei voti (36,26 
a 36,04 p.c.).. Joseph 
Krainer, l’ultimo dei 
‘patriarichi’ della politi- 
ca austriaca, dopo aver 
governato la Stiria per 
15 anni ha annunciato 
le sue dimissioni non 
appena i risultati sono 
stati resi noti, 

Per fortuna, dell’Au- 
stria e dei popolari, la 
scivolata a destra impo- 
sta da Schiissel al suo 
‘partito non è passata. E 
la battuta d'arresto di 
Haider, per la prima 
volta colpito da una - 
seppur minima - perdi- 
ta di consensi, sembra 
indicare la volontà del 
paese di continuare, 
con qualche aggiusta- 
mento, sulla strada in- 
trapresa cinquant'anni 
fa, a dispetto della svol- 
ta in direzione conser- 
vativa ormai in atto in 
tutta Europa. Certo, le 
maggioranze assolute o 
schiaccianti raggiunte 
in passato dai socialisti 
non torneranno più. 
Gli austriaci vogliono 
che sul governo venga 
esercitato un controllo 
più stretto, vogliono si- 
curamente - come testi- 
monia il 22,1 per cento 
di voti a Haider - elimi- 
nare i privilegi concessi 
ai membri dei due parti- 
ti maggiori, che si spar- 
tivano allegramente. 
ogni incarico disponibi- 
le  nell'amministrazio- 
ne pubblica, dalla presi- 
denza delle industrie di 
Stato all'ultimo posto 
di macchinista o di ma- 
estro elementare. Ma 
non vogliono buttar via 
il bambino insieme al- 
l'acqua calda. 


Esultano davanti alla tv Franz Vranitzky e il segretario del partito socialdemocratico Brigitte Ederer. . 


VIENNA — Battuta d'ar- 
resto per la destra popu- 
lista di Joerg Haider in 
Austria, Le elezioni par- 
lamentari hanno segnato 
il rilancio dei socialdemo- 
cratici dopo il drastico ri- 
dimensionamento subito 
l'anno scorso e testimo- 
niato la tenuta dei popo- 
lari, mentre i Verdi han- 
no accusato un calo ver- 
ticale. 

Secondo le proiezioni 
basate sullo spoglio di 
circa il 75 per cento delle 
schede, i socialdemocra- 
tici, al governo da 25 an- 
ni, avrebbero ottenuto il 
38,3 per cento dei voti, il 
3,4 per cento in più ri- 
spetto all'ultima consul- 
tazione. Se la tendenza 
sarà confermata a fine 
spoglio, il partito del can- 
celliere Franz Vranitzky 
guadagnerà 7 seggi nel 
nuovo parlamento, per 
un totale di 72, su 183. 
Hanno migliorato lieve- 
mente le loro posizioni 
anche i popolari, che lo 
scorso ottobre. ruppero 
con i socialdemocratici, 
dopo una collaborazione 
duratà nove anni. Allo 


stato attuale dello scruti-: 


nio avrebbero ottenuto.il 
28,3% (+0,6%) e dovreb- 
bero guadagnare un seg- 
gio, portando a 53 il nu- 


mero dei loro rappresen- 
tanti in parlamento, 

Il vice-cancelliere, un 
economista di 50 anni 
‘gradito’ al cancelliere te- 

esco Helmut Kohl, non 
sembra dunque aver con- 
vinto gli elettori con la 
sua ricetta di «rinnova- 
mento attraverso il rigo- 
re) e GRIS come il per- 
dente di quella sfida da 
lui stesso lanciata al pro- 
gramma . garantista” in 
‘atto di sicurezza sociale 
che dal 1986 è la carta 
vincente di Vranitzky. 

Particolarmente signi- 
ficativo il successo di 
Vranitzky a Vienna dove 
il suo partito ha ottenuto 
un sel per cento in più, 
spiegabile probabilmen- 
te col parallelo crollo dei 


.Verdi e del Foro liberale 


(rispettivamente meno 
3,94 e meno 2,28). Da re- 
gistrare il calo di Haider 
nella capitale, dove Pe- 
raltro si conferma secon- 
do, e anche nella sua re- 
gione d'elezione, la Ca- 
rinzia, dove due mesi fa 
era stato ‘ripreso’ da un 
cineamatore mentre par- 
tecipava ad un convegno 
di ex SS alle quali mani- 
festava il suo SEpDEzo 
mento per la fedeltà alle 
loro idee». Nel capoluogo 
carinziano, roccaforte 
Haider, hanno vinto i so- 
cialdemocratici. 


Facendo presente che 
si aspetta il reincarico 
da parte del presidente 
della repubblica Thomas 
Klestil, Vranitzky non ha 
risparmiato una freccia- 
ta ai popolari. Con evi- 
dente ‘allusione a quello 
che è accaduto di recen- 
te, si è augurato infatti 
che i componenti del 
prossimo governo, non 
abbandonino la barca do- 
po pochi mesi, 

Contro le aspettative 
di Haider, il suo partito 
non solo non ha conti- 
nuato l'ascesa, ma secon- 
do le proiezioni ha perso 
lo 0,4 per cento dei voti, 
fermandosi al 22,1%. 
Gon 41 seggi (-1), il Parti- 
to della Libertà rimane, 
tuttavia, la più forte for- 
mazione della destra eu- 
Topea. In una reazione a 
caldo, Haider ha attribui- 
to la battuta d'arresto al- 
la propaganda angoscian- 
te degli avversari politi- 
ci. I risultati «non hanno 
soddisfatto le nostre atte- 
se - ha detto in tv - ma è 
chiaro che ci siamo con- 
solidati». Ha tuttavia am- 
messo che ogni perdita 
di voti «è una sconfitta». 

Grave il rovescio dei 
Verdi. La formazione eco- 
logista avrebbe perso il 
2,7 per cento, attestando- 


si sul 4,6 per cento e 
scendendo a 8 seggi (-5). 
La debacle ha spinto Ma- 
deleine Petrovic a offrire 
le proprie dimissioni co- 
me leader del partito. An- 
che per i liberali di Hei- 
de Schmidt, transfughi 
del partito di Haider di 
cui non condividono cer- 
ti accenti xenofobi e no- 
stalgici, non è stata una 
buona giornaia: hanno 
perso lo 0,7 per cento, 
fermandosi al 5,3 per 
cento e ottenendo 9 seg- 
gi (-2) in Parlamento. 

E' probabile una riedi- 
zione della ‘Grosse Koali- 
tion' (socialdemocratici e 
popolari) che ha governa- 
to il paese dal 1986. Ma 
la mancata affermazione 
dei popolari, che hanno 
voluto le elezioni, non 
consentirà a Schissel di 
porre condizioni quali la 
scelta di alcuni ministeri 
chiave tra cui quello del- 
le finanze. Il capogruppo 
parlamentare dei asse 
ri' Andreas Khol era giun- 
to pochi giorni fa ad au- 
Spicare un governo sen- 
za lo ‘stato maggiore’ so- 
cialista, e cioè privo del 
ministro degli interni Ca- 
spar Einem e dello stes- 
so cancelliere Vranitzky. 

Ma la ‘doccia fredda' 
di ieri mitigherà le prete- 
se dell'Ovp. 


MENTRE IL MALTEMPO OSTACOLA IL PONTE AEREO CON LA BOSNIA 


In Croazia il primo treno di truppe Usa 


Trasporta mezzi corazzati e un centinaio di militari - Washington: nuove critiche di Bob Dole 


BELGRADO — Il maltem- 
po ha ostacolato per il 
quarto giorno consecuti- 
vo il trasporto aereo in 
Bosnia di truppe e mezzi 
del contingente america- 
no della Forza multina- 
zionale di pace, mentre è 
giunto in Croazia, prove- 
niente dall'Ungheria, il 
primo treno con corazza- 
ti e un centinaio di mili- 
tari Usa. Intanto, il parla- 
mento serbo-bosniaco ha 
ulteriormente rinviato il 
giudizio sull'accordo di 
pace, ma ha detto sì ad 
un accordo con l'Ifor per 
il suo dispiegamento sul 
territorio della "Repubbli- 
ca serba’ di Bosnia. 

La fitta nebbia che gra- 
va su Tuzla, che ospiterà 
il quartier generale della 
forza Usa, ha costretto la 
Nato a dirottare su Sa- 
rajevo gli unici due aerei 
partiti leri da Aviano e 


GRANDE MANIFESTAZIONE A SOSTEGNO DEL NAZIONALISMO RELIGIOSO, ARIA DI FRONDA ANCHE TRAILABURISTI 


Monta Popposizione a Peres contro l'apertura a Damasco 


GERUSALEMME — Otte- 
nuto da Damasco l'assen- 


so a riprendere i negozia-. 


ti bilaterali dopo una sta- 
si di quasi sei mesi, il 
premier israeliano Shi- 
mon Peres è riuscito a 
dare nuovo impulso al 
processo di pace nella re- 
ione. Ma il suo compito 
è appena agli inizi: lo at- 
tendono una dura tratta- 
tiva con la Siria e un'al- 
trettanto dura opera di 
convincimento per supe- 
rare le resistenze in Isra- 
ele a un ritiro dalle altu- 
re del Golan, occupate 
nel 1967. 
All'indomani  dell'an- 
nuncio del segretario di 
stato Warren Chri- 


secondo gli esperti il mal- 
tempo durerà fino'a gio- 
vedì. 

Nel pomeriggio è giun- 
to invece in Croazia, do- 
po essere rimasto a lun- 
go bloccato dai doganieri 
ungheresi, il primo treno 
con mezzi corazzati pe- 
santi americani. Il convo- 
glio - che trasporta quat- 
tro carri armati M-l 
‘Abrams’ da 60 tonnella- 
te, 13 blindati ‘Bradley’ 
e 130 soldati - era parti- 
to alle 9:30 dalla stazio- 
ne ungherese di Kiskor- 
pad, circa 50 chilometri 
dal confine, e verso le 16 
è entrato nello stazione 
di Koprivnica, importan- 
te nodo ferroviario dopo 
il confine. 

Compito dell'unità sa- 
rà la costruzione di un 
ponte di barche sul fiu- 
me Sava, al confine con 
la Bosnia, per consentire 


stopher che i negoziati ri- 

renderanno il 27 dicem- 

re presso Washington, 
le prime reazioni in Isra- 
ele sono caute. «Ancora 
non si tratta di una svol- 
ta decisiva» ha detto il 
capo dello stato. Ezer 
Weizman.. «Per dire che 
si è voltata pagina ci vor- 
rebbe un vertice fra Pe- 
res e il presidente Hafez 
Assad. Per ora possiamo 
dire che i colloqui ripren- 
dono in un'atmosfera 
più simpatica». 

Ma in Israele l'opposi- 
zione - convinta che Pe- 
res si sia già impegnato 
con la Siria a tornare sul 
confine internazionale - 
sta sfoderando le armi 


Da Pale 
ancora 
riserve 

sull’accordo 


il transito delle truppe 
americane verso Tuzla. I 
mezzi e i materiali tra- 
sportati dal treno di ieri 
e dalle altre decine che 
seguiranno (300, secon- 
do fonti delle ferrovie 
croate) dovrebbero giun- 
gere fino a Slavonski 


Brod (170 chilometri a . 


est di Zagabria) - dove so- 
no già all'opera generi 
americani per preparare 
l'allestimento di un altro 


ed è persuasa che riusci- 
rà a bloccare gli eventua- 
li accordi, Dopo l'attenta- 
to contro Yitzhak Rabin, 
Peres ha sfruttato appie- 
no lo sgomento naziona- 
le per accelerare la rea- 
lizzazione dell'autono- 
mia palestinese nei Terri- 
tori e per rilanciare i ne- 
goziati con la Siria. 
Adesso il vento è cam- 
biato. Sabato sera cin- 
quantamila persone si s0- 
no raccolte a Tel Aviv 
nella Piazza Rabin (la 
piazza del Municipio do- 
ve è avvenuto l' assassi- 
nio) per ribadire il soste- 
gno al nazionalismo-reli- 
gioso. 3 
E un leader dei coloni 


ponte di barche sulla Sa- 
va - e proseguire il tragit- 
to per strada. 

Nel frattempo, mentre 
la stato maggiore della 
Federazione jugoslava 
(Serbia e Montenegro) ha 
ridotto il livello di allar- 
me di una parte delle sue 
unità, il parlamento ser- 
bo-bosniaco si è riserva- 
to il giudizio sull'accor- 
do di pace firmato giove- 

a Parigi. Riuniti a 
Jahorina, presso Pale, la 
‘capitale’ della Repubbli- 
ca serba, a una ventina 
di. chilometri da Sa- 
rajevo, i deputati hanno 
giudicato «impreciso» un 
Tapporto presentato dai 
loro rappresentanti ai ne- 
goziati e hanno chiesto 
di esaminare un Tappor- 


to scritto prima di pro-' 


nunciarsi. pu 
Una nota di scettici- 
smo sull'attuazione del 


del Golan, Eli Malca, è 
tornato a‘ minacciare 
nuove manifestazioni 
contro il governo. «Peres 
- ha detto Malca alla ra- 
dio dei coloni, Canale 7 - 
sfrutta cinicamente il cli- 
ma di cordoglio degli 
israeliani per portare 
avanti la sua politica che 
in realtà mette in perico- 
lo l'esistenza dello stato 
d'Israele»: un linguaggio 
che non si discosta mol- 
to da quello di Igal Amir, 
l'assassino di Rabin. © 

Fra gli stessi laburisti 
c'è aria di fronda. Due 
deputati - Avigdor Kaha- 
lany ed Emanuel Zisman 
- hanno già detto che 
non voteranno alla ‘Knes- 


piano di pace è giunta da 
Washington, dove il lea- 
der repubblicano Bob Do- 
le, fortemente critico sul- 
la decisione di Bill Glin- 
ton di inviare soldati in 
Bosnia, ha detto che le 
«probabilità di successo 
sono inferiori al 50 per 
cento». L'esponente Te- 
pubblicano ha aggiunto 
che i soldati americani, 
nel caso di un riaccender- 
si delle ostilità in Bosnia, 
dovrebbero essere fatti 
rientrare al più presto. 
«Siamo lì per garantire 
Ja pace. Ma se non vi sa- 
rà più alcuna pace da 
mantenere, la nostra pre- 
senza diventerebbe su- 
perflua», ha affermato 
Dole, candidato alle pre- 
sidenziali del ‘96. «n 
Questo caso i nostri sol- 
dati dovrebbero essere ri- 
chiamati con la massima 
rapidità possibile». 


set’ (parlamento) per un 
ritiro dal Golan e a quan- 
to pare. appoggeranno 
una mozione di sfiducia 
presentata da un partito 
dell'opposizione di de- 
stra. 

‘A conti fatti, la politi- 
ca di Peres verso la Siria 
dispone oggi in parla- 
mento di 61 seggi su 
120, «Insufficienti - sti- 
ma Malca - per abrogare 
la legge del Golan») con 
cui 15 anni fa la legisla- 
zione israeliana è stata 
estesa su quelle alture. 

Il. Likud, principale 
partito di opposizione, si 
accinge inoltre a sensibi- 
lizzare l'opinione pubbli- 
ca interna con una capil- 


ELEZIONI /VRANITZKY 
Un ex banchiere; 
conilcarisma 

della popolarità 


VIENNA — Socialista da sempre, più popolare 
forse dello ‘storico’ cancelliere Bruno Kreisky, 
FRANZ VRANITZKY è nato nel 1937 a Vienna do- 
ve, parallelamente al suo impegno politico, portò 


‘mia e commercio. 


(CA), cin 
della Lànderbank. 


il mondo delle banc! 


che doveva governare l' 


unica. 


simpatie per 


te ‘rinnegato 


mia e lingue, 


avanti negli anni ‘50 e ‘60 i suoi studi di econo- 


Vice-presidente nel 1976 della Creditanstalt 
(e anni dopo fu nominato presidente 


Viennese, 39 anni, dottoressa in diritto, econo- 
‘affascinante MADELEINE PETRO- 
VIG, leader dei Verdi, propone un programma di 
rinnovamento dell'Austria basato sull'ecologia, 


, Poco estroverso, riflessivo, scarsamente aggres- 
sivo nei dibattiti televisivi - a differenza del suo 
antagonista Wolfgang Schiissel - NEGO: lasciò 

e per dedicarsi esc 
mente alla politica e, nel 1984, fu chiamato dal 
cancelliere socialdemocratico Fred Sinowatz a di- 
rigere il ministero delle finanze. Due anni dopo, 
nel novembre dell'86, varava l'alleanza tra il suo 
partito (socialdemocratico, Sp6) e i popolari 
dell'Ovp dando vita a qui 


lusiva- 


ella ‘Grande Coalizione’ 
Ti e ‘Austria fino ad oggi. 
Lo sfidante di Vranitzky, WOLFGANG SCHUS- 
SEL, 50 anni, anch'egli viennese, era uno dei lea- 
der austriaci emergenti. 
Ambizioso e polemico, è stato presidente del 
gruppo parlamentare dei popolari e quindi mini- 
stro dell'economia dall'89 al ‘95. E' uscito dal go- 
verno con i socialisti due mesi fa provocando la 
crisi e le elezioni anticipate. E' fautore di una po- 
Îitica di bilancio rigorosa in grado di ottemperare 
agli impegni europei di Maastricht sulla moneta 


Ha 45 anni ma ne dimostra di meno JÒRG HAI- 
DER, astro della destra austriaca il cui partito li- 
berale 'F‘ (nazionalista) si è assicurato ieri più di 
un quinto dell'elettorato. 

«Se lo volete, noi rinnoveremo l'Austria», an- 
nunciava dai manifesti il sorridente avvocato ca- 
rinziano, la cui ricetta politica nazional-populista 
trova ampi consensi nelle fasce più scontente del- 
la popolazione ma anche una fortissima opposi- 
zione da parte di quanti non si fidano delle sue 
‘estrema destra e del suo anti-euro- 
peismo. "Nemico numero uno’ per socialisti, Ver- 
di e per il Foro liberale, Haider potrebbe in teoria 
formare una coalizione con i popolari il cui lea- 
der, Wolfgang Schissel, non lo ha mai apertamen- 


tutela delle minoranze ma anche su un impianto 
economico di tutto rispetto che prevede, in cam- 
po fiscale, un aumento dei cosiddetti ‘contributi 
ecologici’ da parte di imprese e privati. Stavolta 
però la sua campagna elettorale sa fatto cilecca, 
ed è probabile che la sua carriera politica ne risul- 
terà irrimediabilmente danneggiata. È 
La 47enne HEIDE SCHMIDT, leader del Foro li- 
berale, dotata di lucida e stringente dialettica, si 
pone al centro dell'arco politico austriaco con ten- 
denze a destra nel campo economico e a sinistra 
per la tutela dei diritti umani. 


ISRAELE 

In un video 
gli ultimi 
minuti 

di Rabin 


GERUSALEMME — E' 
in vendita per una som- 
ma che va dai 100 ai 300 
mila dollari (dai 160 ai 
480 milioni di lire) il vi- 
deo dell'assassinio di Yi- 
tzhak Rabin, il premier 
israeliano ucciso lo scor- 
so 4 novembre a Tel 
Aviv al termine di una 
gigantesca manifestazio- 
ne per la pace. Le imma- 
gini documentano gli ul- 
timi otto minuti di vita 


proiettili esplosi dalla pi- 
stola dell'attentatore Yi- 
gal Amir. 

«Si tratta di un filma- 
to sconvolgente, stupefa- 
cente e irritante», ha det- 
to la scorsa notte Rafi 
Reshef, un presentatore 
della televisione com 
merciale, che ha visto la 
videocassetta. «La zona 
dell'attentato era affolla- 
ta come la via Dizengof! 
di Tel Aviv nell'ora 
punta e'Amir ha potut0 
realizzare i suoi propos!” 
ti con una facilità incre” 
dibile». 

Per il video ripreso d8 
un cineamatore la 64 
identità rimane un mi 
stero - di lui si sa solta®” 
to che ha 37 anni, è U® 
dipendente statale e VT 
ve a Tel Aviv - si è scat@ 


Radovan Karadzic 


lare campagna di stam- 
pa. . È AE 
Nei suoi recenti inter- 
venti Peres ha collocato 


gli accordi con la Siria in enza 
un più ampio contesto re- Ho Una agì SETA, Di qui 
ucle di graduale paci- | OSS] mom Pgpro” 
icazione fua. lo stato 30N9:Per Li Inomenz 2 

ebraico e il mondo ara- | t&goniste due CSI 
bo. Il banco di prova di | entrambe GRU. glevi 
esta visione sarà forse | due principali reti sé 

sive nazionali: CAN 


il Libano meridionale. 
Se, accogliendo le insi- 
stenti richieste israelia- 
ne, la Siria arginerà ades- 
so le attività dei guerri- 
glieri filo- iraniani 
Hezbollah", Peres potreb- 
be riuscire a convincere 
l° opinione pubblica in- 
terna di aver imboccato 
la strada giusta. 


Uno e Canale Due. TA 
composizione delle È 
cordate che da qua: 1 
giorno trattano con 4 
gali del video-am@0” 
sarebbe simile: una E 
un giornale nazione” 


quasi certamente ame 
cana. 


di Rabin e i lampi dei tre. 


un'emittente  stranle }} 
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RUSSIA /LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLA DUMA 


Mosca, i comunisti avanzano ancora 


Dai primi dati si sarebbe rafforzato anche il partito centrista del premier Cernomyrdin - Buona l'affluenza ai seggi 


MOSCA — I russi hanno 
Portato ieri i neocomuni- 
Sti di Ghennadi Ziuga- 
Nov più vicini al potere, 
a ‘orzando la loro pre- 

enza in parlamento e 
Tiettendoli in buona po- 

zione per le elezioni di 
8gno: quando si deci- 

erà non la composizio- 
Ne di una Duma che ha 
Scarsi poteri, ma si eleg- 
Serà il capo dello Stato, 
Che nella Costituzione 
della Russia ha in mano 
tutti i poteri decisivi. 

Le indicazioni inizial- 
Mente frammentarie di 
un'avanzata del partito 
di Ziuganov, il KPRF 
(Partito comunista della 
Federazione russa), si so- 
no moltiplicate in serata 
mentre, chiusi i seggi, 
iniziava l'attesa dei pri- 
mi risultati ufficiali che 
solo più avanti nella not- 
te daranno sicure indica- 
zioni di tendenza. Segna- 
li di un'affermazione di 
Russia casa nostra’ del 
Primo ministro Viktor 
Cernomyrdin, e anche 
dei riformisti di ‘Tablo- 


ko' (‘melà), sono stati ac- 
compagnati da indicazio- 
ni contrastanti sulla te- 
nuta degli ultranaziona- 
listi di Vladimir Zhirino- 
vski. ù 7 

Il presidente Boris Elt- 
sin, che ha votato nel 
centro di riposo dove tra- 
scorre la convalescenza 
dalla crisi cardiaca del 
26 ottobre, davanti a 
una siepe di microfoni e 
telecamere ha lanciato 
(come scriviamo qui sot- 
to) un nuovo monito: a 
non votare comunista. 
«No, e ancora no», ha ri- 
sposto a chi gli domanda- 
va se sia pensabile un ri- 


Ziuganov (a sinistra) riceve 


l'appoggio anche di Gorbaciov. 


Discordanti le cifre sui nazionalisti 


del vulcanico Zhirinovski (a destra) 


torno dei comunisti al 
potere. 

Ziuganov si è limitato, 
anch'egli al momento 
del voto, ad assicurare 
che il suo partito non 
punta a «svolte bru- 
sche». «Se il calcolo dei 
voti sarà corretto», ha 
detto, non vi sono dubbi 
su un'affermazione del 
KPRF, che nel ‘93 ha 
avuto il 12,35 per cento 
dei voti. 

Nella polemica, che pa- 
re destinata a continua- 
re, sui rischi di un «ritor- 
no al passato» nel caso 
in cui il KPRF dovesse di- 
ventare il partito domi- 


nante alla Duma, è inter- 
venuto Mikhail Gorba- 
ciov dando al partito di 
Ziuganov una patente di 
moderazione e realismo. 
Il KPRF, ha detto, è or- 
mai «orientato verso la 
socialdemocrazia». 

In ordine e calma, sen- 
za mostrare particolari 
emozioni o eccessivo di- 
stacco, i russi sono anda- 
ti ieri alle urne per eleg- 
gere i deputati della Du- 
ma, formata con le ele- 
zioni del 1993. Gli eletto- 
ri hanno smentito chi te- 
meva una scarsa partecì- 
pazione al voto. 

Sul fronte degli ultra- 


nazionalisti di Vladimir 
Zhirinovski, che due an- 
ni fa avevano stupito tut- 
ti conquistando il 22,79 
per cento dei voti, essi 
sarebbero nuovamente 
la sorpresa della consul- 
tazione solo se mante- 
nessero quei voti, smen- 
tendo tutti i sondaggi 
che hanno previsto un 
esodo di voti verso altri 
partiti nazionalisti, co- 
me il 'KRO' (Congresso 
delle comunità russe) 
del generale Alexander 


| Liebed. Zhirinovski però 


ostenta sicurezza: «Do- 
vremmo avere il 40 per 
cento - ha detto - ma do- 


po i brogli a nostro dan- 
no ci rimarrà il 20». 

La partecipazione al 
voto è stata relativamen- 
te alta. A poche ore dalla 
chiusura dei seggi, fun- 
zionari della commissio- 
ne elettorale centrale 
hanno fatto sapere che 
la partecipazione era del 
65 per cento, 10 per cen- 
to in più dell'affluenza 
totale registrata nelle 
elezioni del ‘93, Il primo 
risultato - ha potuto an- 
nunciare Cernomyrdin - 
è quindi che le elezioni 
sono valide. Per legge, lo 
sono quando la parteci- 
pazione supera il 25 per 
cento. 

L'ex ministro dell'eco- 
nomia Alexander Sho- 
khin, schierato con Ger- 
nomyrdin, ha detto di 
avere «elementi seri» 
per ritenere che ‘RCN’ 
avrà un buon 10 per cen- 
to dei voti, o più. Fra l' 
altro, in alcuni reparti 
militari i voti sarebbero 
andati in massa a questo 
partito. Anche a Mosca e 
in altre città sembra sia 
stata efficace la campa- 
gna del premier. 


RUSSIA /IL LEADER DEL CREMLINO RIDA’ FIDUCIA A CERNOMYRDIN 


Ma Eltsin prosegue perla sua strada 


Il Presidente non ha dubbi: al di là del responso delle ume bisogna andare avanti con le riforme 


MOSCA — Il Presidente 
Boris.Eltsin ha stoppato i 
Comunisti e ha detto che 
sarà portata avanti la po- 
litica delle riforme in Rus- 
sia a prescindere dall'esi- 
to delle elezioni e ha rin- 
novato la sua fiducia 
all'attuale premier Viktor 
Cernomyrdin. 

«Nessuna circostanza 
Potrà indurmi ad abban- 
donare il cammino delle 

‘orme», ha detto il Presi- 

ente subito dopo aver 
gotato nella casa di ripo- 
ni a Mosca dove sta tra- 

SsoItendo un periodo, di 
{a valescenza dopo l’at- 

acco di cuore del 26 otto- 
Ta scorso, riferisce 

agenzia Itar-Tass. Il pre- 
Sidente ha accennato poi 
a un «rimpasto» nell'at- 
tuale governo, alla luce 
del risultato elettorale, e 
ha espresso l'auspicio 
che Viktor Cernomyrdin 


SUD AFRICA 


Una nube 
tossica 
aCittà 
del Capo 


CITTA’ DEL CAPO 
Situazione d’emer 
genza a Macassar, 
un sobborgo di Città 
del Gapo, a causa di 
una nube tossica le- 
vatasi da una fabbri- 
ca di prodotti chimi- 
ciin cui si è sviluppa- 
to un incendio. Circa 
2.500 persone hanno 
dovuto abbandonare 
le loro case, 150 si so- 
No rivolte al persona- 
le dell'ospedale Hot- 
tentots, Holland con 
Sintomi di intossica- 
zione, due anziani 
fratelli sofferenti 
d'asma sono morti, 
Molto probabilmente 
Per infarto. 

Tutto è cominciato 
alle 20.30 ora locale 
dell'altra sera quan- 

© le fiamme svilup- 
Patesi sul terreno cir- 
Costante hanno rag- 
Siunto il grande de- 
Dosito di zolfo dello 
Stabilimento AEGI, 

al contenitori alti 

e metri che erano 
Sparsi su una superfi- 
SE Di ella di 

‘Ue campi di calcio 
Si è levata immedia- 
camente uma gigante- 
dia nube rossa di 
soossido di zolfo, una 

Stanza tossica che 
Provoca irritazioni 
agli occhi e alle vie 
©Spiratorie. 
sol Vigili del fuoco 
seno riusciti a circo- 
si Tivere l'incendio e 

i ento ha comune 
to Perso il gas. Intan- 
eno 2.500 per- 
sone sono state tra- 
conte nei centri 
S di pnerciali e negli 
cine! Pubblici del vi- 
ta © sobborgo di So- 
erset West. 


continui a dirigere il go- 
Sar: i da la 

Per quanto, ari 
dia SIE della 
Cecenia, dove sono in cor- 
so aspri combattimenti 
tra governativi e i seces- 
sionisti che vogliono boi- 
cottare le elezioni, Eltsin 
si è detto convinto che 
«le elezioni saranno vali- 
de», che sarà eletto il nuo- 
vo presidente dell'ammi- 
nistrazione locale e che 
nella Duma siederà il rap- 
presentante ceceno. 

«La Cecenia si è messa 
sulla strada della pace, 
già è stato fatto molto 
per ristabilire le condizio- 
ni di una vita normale», 
ha aggiunto Ieltsin ricor- 
dando che le pensioni 
vengono pagate e che le 
case e le opere civili ven- 
gono ricostruite. 

Per quanto riguarda 
una sua eventuale rican- 


L’Osce ha inviato a Mosca 


una delegazione parlamentare 


italiana (con Bratina e Menia) 


per osservare la regolarità del voto 


didatura alle elezioni pre- 
sidenziali del 96, Eltsin 
ha detto che nel prossimo 
febbraio dirà se intende 
candidarsi o meno e ha 
sottolineato che la deci- 
sione dipenderà da «alcu- 
ni fattori) per il momen- 
to non chiari. 

Sul suo stato di salute 
Eltsin ha detto di sentirsi 
abbastanza bene. «Torne- 
rò al Cremlino quando lo 
decideranno i medici, spe- 


ro che avvenga presto», 
ha concluso. 

C'è da sottolineare che 
la giornata elettorale di 
ieri è stata studiata an- 
che da un gruppo di osser- 
vatori italiani giunto in 
Russia per conto 
dell'Osce. 

La delegazione era com- 
posta dai senatori Giulio 
Terracini di Forza Italia, 
Darko Bratina del Pds, Ce- 
sare Dujany dell'Union 


Valdotaine e dagli onore- 
pol Ernesto Staiano, elet- 
© nel Patto Segni e che 
a aderito al gruppo mi- 
Sto, e Roberto Menia di 
‘eanza nazionale. 
Primo impatto con 
un seggio russo è stato 
scloccante per chi è abi- 
tuato al rigido protocollo 
delle elezioni italiane: 
, Mi sembra che si voti 
in modo un pò pasticcia- 
to - ha detto Terracini do- 
po aver Cercato invano di 
convincere il presidente 
di un seggio a impedire 
l'ingresso simultaneo in 
cabina di una'intera fami- 
glia - e le schede sono dei 
veri lenzuoli». 
Bratina, pur dando ra- 
ione al collega, ha sotto- 
Fngato «le differenze cul- 
turali fra il nostro concet- 
to di voto, Segreto e per- 
sonale, e il loro», in un 
certo senso più alla buo- 
na. 


Non è mancato un pic- 
colo incidente; in uno dei 
seggi visitati, il presiden- 
te ha tentato di impedire 
l'ingresso agli osservato- 
ri, e si è convinto a farli 
entrare solo dopo una 
concitata telefonata. 

«Guarda caso -ha com- 
mentato Menia- era pro- 
prio il seggio più scorret- 
to» dove « delegati di par- 
tito, comunisti, indicava- 
no agli elettori come vota- 
re). 

Menia e Staiano sono 
ripartiti nel pomeriggio 
per Roma per partecipare 
alla votazione sulla fidu- 
cia al governo di Lamber- 
to Dini. 

Per i senatori, la gior- 
nata è proseguita in peri- 
feria, nella borgata di Iu- 
bierzy: un viaggio avven- 
turoso, nel pieno di una 
violenta tempesta di ne- 
ve. 


IN UN LIBRO LA NUOVA «VERITA’» SUL CRIMINALE NAZISTA 


lan Fleming salvò Bormann 


Il gerarca sarebbe stato portato in Inghilterra e sarebbe morto nel 1989 


Martin Bormann 


LONDRA — L'agente se- 

greto britannico Tan Fle- 
ming, futuro scrittore e 
«padre» di James Bond, 
nel maggio del 1945 riu- 
scì a portare fuori da 
Berlino il capo nazista 
Martin Bormann e con- 
durlo in salvo in Inghil- 
terra, dove visse fino al 
1989 quando morì 
all'età di 90 anni, 

La missione era stata 
ordinata personalmente 
da Winston Churchill il 
quale sperava di farsi ri- 
velare dal collaboratore 
di Hitler il luogo segreto 
dove i nazisti tenevano 
il loro oro. i 

Una volta in Inghilter- 
ra, Bormann fu sottopo- 
sto ad un'operazione di 
chirurgia plastica e gli 
fu consentito di vivere 
in tutta libertà in un vil 
laggio dell'Hampshire 

Ove ora è seppellito in 
Una fossa senza nome. 


Un racconto che può 
sembrare incredibile, 
ma per il quale l'impor- 
tante editore britannico 
Simon e Schuster ha pa- 
gato la cifra record di 
mezzo milione di sterli- 
ne, pari a 1,250 miliardi 
di lire. In gara per l'ac- 
quisto dei diritti c'erano 
numerose altre case edi- 
trici, alcune delle quali 

erò - come la Macmil- 
an e la HarperCollins - 
alla fine hanno manife- 
stato dei dubbi sull'au- 
tenticità della storia. 

Il libro uscirà il prossi- 
mo anno. Ne è autore un 
uomo il cui padre era un 
medico del Kent che di 
tanto in tanto curava 
Churchill quando questi 
andava in vacanza a 
Chartwell. Il medico cu- 
rava anche Desmond 
Morton, indicato come 
consigliere per la sicu- 
rezza dello statista. 


Morton, che nel 1945 
aveva solo 22 anni, 
avrebbe organizzato in- 
sieme a Ian Fleming la 
fuga di Bormann da Ber- 
lino già caduta in mano 
alle truppe sovietiche. 

L'identità dell'autore 
non è stata rivelata e il 
libro uscirà firmato con 
uno pseudonimo, ma si 
sa che alla Sua stesura 
sta collaborando  Daff 
Hart-Davis, Uno scritto- 
re che fu tenuto a batte- 
simo da Peter Fleming, 
fratello di Ian. 

A parte le legittime 
perplessità sulla credibi- 
lità della storia, il libro 
ha tutti gli ingredienti 
per diventare un 'best 
seller’, non ultima la par- 
tecipazione di Ian Flem- 
ing ad un'impresa degna 
di James Bond. 

Il destino di Martin 


Bormann - che fu con- 
dannato a morte in con- 
tumacia dal tribunale di 
Norimberga - è un miste- 
To su cui per anni si eser- 
citarono vari autori. Nel 
1972 il britannico 
Stewart Steven rivelò di 
aver scoperto che lo 
stretto collaboratore di 
Hitler, con la protezione 
del Vaticano e dell'allora 
presidente argentino 
Juan Peron, era riuscito 
a rifugiarsi in Sud Ameri- 
ca dove faceva l'uomo 
d'affari. Ma, agli inizi 
del 1973, le speculazioni 
sulla fine di Bormann fu- 
rono messe a tacere dal- 
le autorità della Germa- 
nia occidentale che di- 
chiararono Bormann 
morto nell'aprile del 
1945 sulla base di esami 
scientifici fatti sui resti 
umani trovati nel 
bunker di Berlino. 


MENTRE RIPRENDE LENTAMENTE IL TRAFFICO FERROVIARIO 


Francia, Juppé non molla ma adesso tratta 


PARIGI — Il premier 
francese Alain Juppe 
non molla sulla riforma 
della previdenza sociale, 
la ‘Secù. Ma il premier 
sembra pronto ad avvia- 
re, assieme a sindacati e 
confindustria, un ambi- 
zioso piano di riduzione 
degli orari di lavoro -di 
39 ore settimanali in 
Francia- per ridurre la 
disoccupazione che colpi- 
sce il 12 per cento circa 
dei francesi ed un quar- 
to dei giovani di meno di 
25 anni. 

. E' quanto è scaturito, 
ieri sera a Parigi, da una 
lunga intervista che Jup- 


pé ha rilasciato, in choo 
ta, alla più popolare del- 
le trasmissioni politiche 
della tv francese, "Sept 
sur sept'. La trasmissio- 
ne è andata in onda pro- 

rio mentre la situazio- 
ne dei trasporti pubblici 
-treni e metro parigino- 
si sta normalizzando do- 
po circa tre settimane di 
scioperi che hanno semi 
paralizzato il paese con- 


: tro la riforma della 'Se- 


cù. 
Confermando che le 
grandi linee della rifor- 
ma, approvata a larga 
maggioranza dal Parla- 
mento, verranno mante- 


nute, il premier ha detto 
che «quando passeremo 
alla messa in opera con- 
creta del piano, ci sarà 
un immenso spazio per 
discussioni e negoziati 
nei prossimi sei mesi». 
Juppé, più: aperto e 


meno intransigente del 


solito secondo i primi 
commentatori, ha convo- 
cato un ‘vertice socialè 
giovedì, invitando sinda- 
cati e confindustria. C'è 
chi non esclude, dopo il 
vertice un annuncio 
spettacolare sulla ridu- 
zione degli orari di lavo- 
ro concordata con le par- 
ti sociali. 


Ghe le relazioni tra 
Juppé ed i Sindacati più 
'durì stanno miglioran- 
do, lo dimostra per esem- 
pio il tono delle dichiara- 
zioni del leader di ‘Force 
ouvrierè (Fo), Marc Blon- 
del, fino ad ora uno dei 
più critici nei confronti 
del governo. 

«Siamo Sulla strada 
giusta», ha detto Blon- 
del, dopo avere ricevuto 
stamane la lettera di con- 
vocazione al ‘verticà di 

jovedì. Nella lettera il 
Tei di 'Fò ha trovato 
«una serie di cose, in par- 
ticolare sulla ‘Secù, che 
ci soddisfano». 

Il segretario generale 


dell'altro sindacato ‘du- 
rò, il filocomunista 'Cgt', 
Louis Viannet, non ha in- 
vece rilasciato dichiara- 
zioni, mentre il presiden- 
te della confindustria 
francese (Cnpf), Jean 
Gandois, ha detto che de- 
ciderà domani se parteci- 
pare al ‘verticè, affer- 
mando che nori possiede 
per esempio «nessun 
mandato per discutere 
di stipendi». 

A 'Sept sur sept' Jup- 
pé ha detto che oltre alla 
riforma della 'Secù, l'al- 
tra priorità del governo 
è risolvere «il problema 
del lavoro e dell'occupa- 
zione». 


Nella prima immagine due russi alle prese con le complesse schede 
elettorali; nell'altra Ziuganov davanti alla platea dei giornalisti. 
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SARA’ INAUGURATA TRA POCHI GIORNI UNA LINEA DIRETTA DAL PORTO DI CAPODISTRIA A BAR 


Lunedì 18 dicembre 1995 
sis L'OPINIONE  B® 


Incerta e inefficace 
la politica estera 


La decisione è stata presa dopo la cancellazione dell’embargo nei confronti della nuova Jugoslavia | (e interna) di Lubiana i 


CAPODISTRIA Le 
principali aziende slove- 
ne'itornano a piazzare 1 
propri prodotti sui mer- 
cati della nuova federa- 
zione jugoslava attraver- 
so il porto di Capodi- 
stria. L'annuncio è stato 
dato da Anton Turk, di- 
rettore dell'agenzia ma- 
rittima «Interagent», il 
quale ha comunicato 
che già nei prossimi gior- 
ni la compagnia di navi- 
gazione inglese «Denval 
Marine Consultant» 
inaugurerà una nuova li- 
nea traghetto tra l'empo- 
rio capodistriano e i por- 
ti di Ploce e Bar, in Mon- 
tenegro. 

«Tre anni fa.in seguito 
allo scoppio del conflitto 
balcanico l'armatore in- 
glese ha instaurato una 
linea traghetto diretta 
tra lo scalo di Gapodi- 
stria e quello albanese di 
Durazzo — ha spiegato il 
direttore dell'agenzia 
«Interagent» — una linea 
che finora si è dimostra- 
ta veramente efficace, 
servita tre volte alla set- 


Annunciata inoltre l’istituzione 


di un collegamento diretto 


da Ploce a Trieste con le navi 


della «Trans Europa Line» 


inglesi. Si tratta dello 
“Jupiter” e dello 
"Hermbeam”, che tra- 


sportano in entrambe le 
direzioni un centinaio di 
Tir con i più svariati ca- 
richi — ha ancora precisa- 
to Anton Turk — la mag- 
gior parte di questi cari- 
chi sono destinati alla 
Macedonia e all'Alba- 
nia». 

Dopo la cancellazione 
dell'embargo commercia- 
le da parte della Comuni- 
tà internazionale nei 
confronti della federazio- 
ne serbo-montenegrina 
la Camera dell'economia 
della Slovenia ha messo 


DECISIONE «IRREVOCABILE» 
Si dimette a sorpresa 
il sindaco di Laurana: 
dissapori conla giunta 


LAURANA — Mossa a sorpresa del sindaco di Laura- 


na, Edvard Primozic, che ha rassegnato le proprie di- 
missioni definendole irrevocabili. La decisione è sta- 
ta resa nota nella seduta del consiglio comunale del- 
la cittadina istriana ed ha sorpreso un po' tutti in 
quanto nulla lasciava prevedere che Primozic si sa- 
rebbe dimesso, 

Senza fornire la benché minima spiegazione, Pri- 
mozic ha dichiarato la sua volontà di lasciare l'inca- 
rico, augurando buon lavoro al suo successore e la- 
sciando di stucco i consiglieri. Perché irrevocabili, le 
dimissioni non sono state tema di dibattito e i com- 
ponenti l'assemblea hanno soltanto preso atto di 
quanto voluto da Primozic che, ricorderemo, venne 
eletto alle amministrative del '93 quale candidato in- 
dipendente con l'appoggio della Dieta democratica 
istriana. Nella località costiera ai piedi del Monte 
Maggiore la maggioranza assembleare (e della locale 
giunta) è detenuta dai regionalisti istriani. 

Probabilmente le dimissioni del sindaco laurane- 
se, come è stato rilevato da qualche consigliere, è do- 
vuta al fatto che in precedenza la sua proposta di bi- 
lancio comunale per il 1996 non aveva ottenuto il 
beneplacito in sede di esecutivo municipale. Una 
spaccatura insomma nella giunta che sarebbe all'ori- 
gine dell'abbandono di Primozic. Non ci sarà comun- 
que nessuna crisi visto che il 22 dicembre il consi- 


glio sceglierà il nuovo sindaco. 


a punto un concreto pro- 
gramma di collaborazio- 
ne con la Bosnia ed Erze- 
govina, il quale dovreb- 
be gradatamente esten- 
dersi anche alla nuova 
federazione jugoslava. 
Gli esperti dell’organi- 
smo rivelano tra l'altro 
che, tenendo conto delle 
disastrate condizioni 
che presentano numero- 
se infrastrutture viarie, 
all'attuale stato delle co- 
se le comunicazioni ma- 
rittime sono le più effica- 
ci e sicure. Secondo le di- 
chiarazioni fornite dai 
responsabili dell'agenzia 
«Interagent» di Capodi- 
stria nei prossimi giorni 


verranno definiti in ogni 
dettaglio i futuri pro- 
grammi con l'armatore 
inglese. Verrà esaminato 
il reinserimento delle im- 
prese slovene e dei soci 
d'affari degli altri paesi 
del Gentro. Europa nei 
mercati della ex Jugosla- 
via. Alcuni propongono 
che la compagnia di na- 
vigazione Denval Mari- 
ne Consultant indirizzi 
uno dei traghetti sulla 
nuova linea Capodistria- 
Ploce-Bar. Altri suggeri- 
scono invece che l'arma- 
tore inglese, dopo un'at- 
tenta valutazione econo- 
mica, inauguri una nuo- 
va linea tra Capodistria, 
Ploce e Bar. Nel contem- 
po il direttore del porto 
di Ploce, Ivica Pavlovic, 
ha annunciato che entro 
la fine dell'anno verrà in- 
staurata una linea inter- 
nazionale marittima di- 
retta tra Ploce e Trieste. 
Alcune navi traghetto 
della compagnia Trans 
Europa Line dovrebbero 
collegare due volte alla 
settimana il porto di Plo- 
ce al capoluogo giuliano. 


GRA 


Presto una nuova linea collegherà il porto di Capodistria (foto) con Bar. 


AMPI SPAZI PER L’ATTIVITA’ DELLA RINATA COMUNITA’ DEGLI ITALIANI 


Nuova sede, festa a Montona 


In attesa dell’asilo, il Comune finanzia l’insegnamento dell’italiano nelle scuole 


MONTONA. — Doveva 
essere, e in effetti è sta- 
to una giornata partico- 
lare quella di sabato per 
i montonesi. Autorità re- 
gionali, comunali, del- 
l'Unione italiana e del- 
l'Università popolare di 
Trieste, nonché una rap- 
presentanza di esuli han- 
no partecipato insieme 
all'inaugurazione della 
sede della Comunità de- 
gli italiani «Andrea Anti- 
co» di Montona. Proprio 
nella piazza un tempo in- 
titolata al compositore, 
e detta dai montonesi 
«piassa de sora», è stata 
scoperta la lapide con il 
nome di Andrea Antico 
che indica l'ingresso di 
questa nuova sede socia- 
le. Una sede spaziosa 
che d'ora in poi ospiterà 
incontri conviviali, ma 
anche e soprattutto atti- 
vità volta al recupero 


della ricca tradizionale 
culturale di quella che* 
fu la più importante roc- 
caforte veneta nel cuore 
dell'Istria. A esordire in 
questo senso è stato il 
maestro Luigi Donorà, 
insigne musicologo esule 
da Dignano, che ha illu- 
strato ai convenuti la vi- ‘ 
ta e l'opera dell'Antico, 
mentre nella sala è stata 
allestita una relativa mo- 
stra con documenti 
d'epoca, 

In apertura l'interven- 
to del sindaco, Bencic, 
che ha salutato i presen- 
ti esprimendo disponibi- 
lità a sostenere l'attività 
del sodalizio che oggi 
conta circa cinquecento 
iscritti. In attesa dell'isti- 
tuzione di un asilo, per 
il quale mancano attual- 
mente quadri professio- 
nali, il Comune si sta im- 
pegnando a finanziare 


l'insegnamento della lin- 
gua italiana nelle scuole 
Iocali. E non è da trascu- 
rare che a scegliere que- 
sta materia «facoltativa» 
nell'elementare di Mon- 
tona è stato il 75 per cen- 
to degli alunni. Dopo En- 
rico Pissach, presidente 
della Comunità, che, 
estremamente emoziona- 
to, ha sottolineato l’esi- 
genza di una sempre più 
aperta collaborazione su 
tutti i fronti, il presiden- 
te dell'assemblea Ui, Giu- 
seppe Rota ha tracciato 
un profilo della situazio- 
ne della minoranza im 
Istria, ribadendo la ne- 
cessità di unitarietà del 
gruppo nazionale in Slo- 
venia e Croazia. Ko 
Per Dino Papo, presi- 
dente della «Famiglia 
montonese», aderente al- 
l'Unione degli istriani, 
«...Il sacrificio degli esuli 


non può e non deve esse- 
re dimenticato, comun- 
que — dice — rivedere in 
quella piazza il tricolore 
senza la stella, constata- 
re che dopo tanti anni 
una certa mentalità si 
sta. risvegliando, non 
può che farci piacere». 
Bisogna ricordare che 
Montona, patria dei To- 
masi, Corazza, Bembo, 
Barbo, Polesini, una vol- 
ta contava 1600 abitanti 
(oggi quasi tutti a Trie- 
ste) e annoverava un'al- 
tissima percentuale di 
laureati. 

La cerimonia di saba- 
to si è conclusa con un 
concerto dei «Solisti 
istriani» nel duomo di 
Santo Stefano, con brani 
di Andrea Antico. Poi 
tutti al ristorante a gu- 
stare fusi ai tartufi e au- 
gurarsi «Buone feste). 

Alberto Cernaz 


UNA REGIONE FAVORITA DALLA NATURA CON OCCASIONI DI SVAGO PER TUTTE LE STAGIONI 


°Alta Carniola punta sul turismo 


La bellezza del territorio, le testimonianze culturali del passato e la gastronomia sono le carte vincenti 


LUBIANA — Ci trovia- 
mo a pochi chilometri a 
Nord-Ovest della capita- 
le slovena, nel territorio 
chiamato Gorenjska o Al- 
ta Carniola. Madre natu- 
ra qui è stata generosa. 
Il dolce paesaggio regala 
un profondo senso di se- 
renità: nelle limpide ac- 
que dei fiumi e dei laghi 
si specchiano castelli e 
monti ricoperti da fitte 
foreste; antiche chiese 
punteggiano colline e 
pianure. Sui campi ora 
innevati si stagliano qua 
e là le eleganti figure de- 
gli aironi cinerini, men- 
tre di tanto in tanto qual- 
che uccello rapace si al- 
za in volo davanti all'au- 
tobus ‘che avanza. E la 
nostra guida ci racconta 
di orsi e di cervi che ab- 
bondano lassù. 

Per la sua posizione 
geografica fin dall’anti- 
chità punto di incontro 
di civiltà diverse, la zo- 
na è popolata da gente 
operosa, che oggi guarda 
al futuro con idee moder- 
ne. Siamo qui per inizia- 
tiva di alcuni operatori 
privati che hanno scom- 
messo sul turismo. La 
bellezza del territorio, le 
testimonianze culturali 
del passato e la gastrono- 
mia sono carte vincenti 
che è il momento di gio- 
care. Bisogna andare a 
Lubiana per trovare la 
discoteca più grande del- 
la Slovenia. Qui le strut- 
ture sono adatte alla fa- 
miglia media amante del- 
la quiete, delle passeg- 
giate o delle gite in bar- 
ca: gli sciatori hanno a 
disposizione piste di fon- 
do e di discesa e impian- 
ti di risalita senza code, 


Alloggiando a Zbilje- 
Smlednik all'hotel Club 
Kanu, l'albergo «delle 
cinque città», cosiddetto 
per la sua equidistanza 
(circa 15 chilometri) da 
Skofja. Loka, Lubiana; 
Domzale, Kamnik e 
Kranj, ci è agevole rag- 
giungere in brevissimo 
tempo località pittore- 
sche e famose. Comincia- 
mo la nostra escursione 
da Radovljica dove meri- 
ta una visita il Museo 
dell'apicoltura con la 
sua interessante collezio- 
ne di arnie dipinte. Alve- 
ari di Radovljica sono 
stati esportati in tutto il 
mondo, fino in Austra- 
lia. Siamo sulla strada 
che porta a Bled e a 
Bohinj, località di antica 
vocazione turistica. Era 
talmente stretta una vol- 
ta questa strada, che in 
un punto veniva chiama- 
ta «si gira!», perché due 
veicoli incrociantisi non 
potevano passare e uno 
dei due doveva tornare 
indietro. È stridente il 
contrasto tra Bled, ricca 
di alberghi e negozi, e 
Bohinj, sulle rive del cui 
lago non c'è traccia di ce- 
mento: un posto delizio- 
so che invita alle passeg- 
giate. Sono centri co- 
munque attraenti en- 
trambi, ben frequentati 
in ogni stagione. Bohinj 
è entrata a far parte del 
Parco nazionale del Tri- 
corno. Il suo lago è un 
paradiso per i surfers, 
mentre molti sono gli 
sport praticabili nella Sa- 
va, fra i quali il canyo- 
ning per emozionanti di- 
scese nei vortici tra le 
rocce. Sono piuttosto ca- 


re le tariffe per la pesca 
sportiva, ma le acque so- 
no ricche di pesce. Per 
San Valentino si svolge a 
Bohinj il festival. delle 
mongolfiere. 

Pur essendo un lago al- 
pino, il lago di Bled ha 
acque caratteristicamen- 
te calde per l'apporto di 
sorgenti termali: vi si 
può fare il bagno fino ai 
primi di settembre. 

Si può sciare sia a 
Bohin] sia a Bled dove 
c'è anche una pista illu- 
minata fino alle 23. A 
Bohinj, in particolare, so- 
no imminenti il rinnovo 
della funivia del Vogel e 
il completamento degli 
impianti di innevamento 
artificiale. 

Sulla strada che sfiora 
il lago di Bohinj c'è l'in- 
teressante chiesetta di 
San Giovanni, risalente 
al quindicesimo secolo. 
Nella vicina Stara Fuzi- 
na merita visitare il mu- 
seo delle malghe con tut- 
ti gli strumenti per la 
produzione del formag- 
gio. Dirimpetto in una 
piccola osteria si posso- 
no assaggiare specialità 
locali. Nei pressi è in 
funzione una segheria 
che sfrutta la forza del- 
l’acqua per far muovere 
le macchine. Dopo una 
puntata a Lubiana per 
un po’ di shopping nel 
centro storico e al merca- 
to all'aperto, ci aspetta 
Kamnik. L'economia di 
questa città poggia oggi 
prevalentemente sull'in- 
dustria, ma l'asso nella 
manica è il turismo che 
è stato un po' trascurato 
negli ultimi anni e per il 
quale si aprono interes- 


santi prospettive. I nuo- 
vi amministratori comu- 
nali si rendono conto 
che devono puntare sul- 
l'ambiente e sull'offerta 
gastronomica. A Kamnik 
è in preparazione un 
campo di golf e si pensa 
di ristrutturare un vec- 
chio albergo. Si parla di 
aprire anche un centro 
termale. Al numero 33 
di via Sutna c'è un mu- 
seo privato che sarebbe 
piaciuto a D'Annunzio 
(ha anche un Tintoret- 
to). Visite sono doverose 
poi al convento france- 
scano con la sua fornitis-, 
sima biblioteca e all'«Ar- 
boretum» ricco di molte 
piante rare. A Kamnik ai 
primi di settembre si 
svolge la Giornata dei co- 
stumi nazionali. Nelle vi- 
cinanze c'è Velika Plani- 
na con le caratteristiche 
costruzioni contadine 
trasformate in case di 
villeggiatura. Velika Pla- 
nina è ben nota anche 
agli sciatori. Qui verran- 
no realizzate due nuove 
seggiovie e tutti gli im- 
pianti di risalita saranno 
trasformati a trazione 
elettrica. Skofja Loka è 
una bella cittadina me- 
dievale che richiama 
molti visitatori. Ha dato 
e continua a dare i nata- 
li a famosi pittori. Si pen- 
si che oggi vanta ben 
quindici pittori con tito- 
lo accademico, di uno 
dei quali, l'ottantotten- 
ne France Mihelic, una 
grande mostra personale 
è ordinata in un antico 
granaio che ospita anche 
una banca e una enote- 
ca. 

Pino Bollis 


Alta Carniola, un paradiso per gli sciatori. 


Panorama di Montona. 


La Slovenia sta moltiplicando gli sforzi per entrare in 
Europa. E fa bene, nonostante le difficoltà che vi si 
frappongono e che certamente non riguardano soltan= 
to i rapporti con l'Italia. L'Europa è un traguardo fisso 

e chiaro; certamente non lo è la Cefta (l'istituzione del 
Centro Europa) alla quale la Slovenia si è accodata 
giorni fa. La Cefta, purtroppo, non è tangibile garanzia 
di sviluppo; alcuni stanno dicendo che la Slovenia, ché.’ 
di caratteristiche europee ne ha a sufficienza, potrebbé. 
da ora venire considerata alla stregua di qualche paese. 
certamente più arretrato, qual è, a esempio, la Polonia. 

A ogni modo, però, anche l'inclusione in quest'asso- 
ciazione centro-europea è un passo avanti. Ma non di 
quelli vitali, anche se il governo cerca di presentarlo 
come tale. L'errore, fatto apposta o no, che stanno com- 
mettendo gli uomini di stato sloveni, è appunto questo: 
cercano di massimizzare anche i risultati più modesti. 
E fanno ‘male. Sembra di essere nell'ex Jugoslavia 
quando qualsiasi atto compiuto dagli uomini più in vi- 
staveniva enfatizzato: Bisognerebbe avere con l'opinio- 
ne pubblica un rapporto più sincero. La propaganda si 
fa sottolineando le cose reali. 

Edè unfatto che la Slovenia in politica estera non è 
riuscita a fare grandi passi; sembra impossibile, ma è 
così. In campo finanziario si è certamente affermata 
ed è tenuta in buona considerazione, ma è troppo poco 
per un paese nuovo e indipendente. La sua importanza 
internazionale non si è ancora rafforzata. Il ministro 
degli Esteri viaggia e viaggia, ma con poco successo. I 
contatti, stando alle comunicazioni ufficiali, sono sem- 
bre più intensi e stretti, ma il frutto è sempre acerbo. Il 
governo ha permesso alle unità dell’Ifor di transitare 
per la Slovenia quando un. contingente americano 
l'aveva già attraversato. Così si dice. 

Vi sono molte cose in Slovenia che sono controverse. 
Joze Mancinger, ‘professore universitario, economista 
insigne, direttore dell'Istituto per l'economia presso la 
facoltà di giurisprudenza di Lubiana, ha ripetuto in 
questi giorni che la Slovenia ha aperto la porta al capi- 
talismo in maniera sbagliata: invece di costruirlo, c'è 
tn questo paese una vera epidemia speculativa che è 
delle peggiori in Europa. Il paese sarebbe economica- 
mente (e anche politicamente) dominato da mille fami- 
glie (forse anche meno) con circa 50 persone divenute 
miliardarie, ma con 500 mila sloveni che sono molto al 
di sotto di un tenore di vita medio. Altra tesi di Man- 
cinger: ora si cerca di privatizzare tutto, anche le im- 
‘prese che stanno bene e hanno io ignorando 
a esempio il Nobel Modigliani che raccomanda «di non 
guastare ciò che funziona». 

Altra contraddizione: il governo sloveno ha comuni- 
cato di non voler più ricevere aiuti per i profughi del 
Sud che sono in Slovenia. Inconcepibile, perché in fon- 
do la Slovenia ha diritto a questo aiuto. Perché questa 


ì 


il 


i] 
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decisione? Alcuni cercano di interpretarla in modo po- Pi 


litico nel senso che la Slovenia, anche con questo prov- 
vedimento, vorrebbe nuovamente dimostrare di essere 
‘fuori dalle diatribe dell'ex Jugoslavia. Ma la contrad- 
dittorietà è trasparente; non sarebbe forse meglio, an- 
che con quest'aiuto, migliorare le condizioni dei 
‘profughi? E non solo quelle materiali, anche quelle mo- 
rali e in generale Fio che discendono dai diritti uma- 
ni. 

Purtroppo si può continuare. Tutto fa sembrare che 
il governo sia disposto a ridare agli ex possidenti di in- 
(finite aree boschive, in buona parte duchi, conti e baro- 
ni dell'ex impero austro-ungarico (oltre alla Chiesa), le 
loro immense proprietà. A titolo di compenso, come sl 
dice. Nota bene, si tratta di proprietà che in buona par- 
te avevano cambiato padrone già prima della seconda 
guerra mondiale. E uno di questi conti in questi giorni, 
avrebbe manifestato la ‘propria gioia, commentandi” 
tra. l’altro: «.... Se i governanti sloveni sono co. 
stupidi!... ». Altrove, invece, non c'è tanta magnanimi- 
tà. 

E non sono pochi coloro che in questi giorni stanno 
nuovamente rilevando che un certo pericolo per l'esi- 
stenza del popolo sloveno viene certamente dall'ovest, 
ma che il maggiore rimane quello germanico. Come di- 
mostrato dalla storia e come sottolineato anche da insi- 
gni storici. In altre parole, se il pericolo c'è, la Slovenia 
dovrebbe stare all'erta verso tutte le direzioni. 


Miro Kocjan 


| 
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DELLE SCUOLE DI TRIESTE E CAPODISTRIA | 
Incontro tra studenti , 
nel nome di Carli 


TRIESTE — Portano tut- 
ti e due, sia l'istituto tec- 
nico commerciale di Tri- 
este che il ginnasio italia- 
no di Capodistria, il no- 
me dell'illustre istriano 
del Settecento Gian Ri- 
naldo Carli, che visse 
con una statura intellet- 
tuale tale da porlo sullo 
stesso piano degli enci- 
clopedisti, di un Rousse- 
au, di un Diderot. 

A questa figura, nel bi- 
centenario della morte, 
è stato dedicato'un con- 


.vegno di tre giornate 


(due a Trieste e una a Ca- 
podistria) nei giorni scor- 
sì, promosse da Irci, 
Upt, Università degli stu- 
di di Trieste, Unione ita- 
liana, Centro ricerche 
Storiche di Rovigno e la 
Società istriana di arche- 
ologia e storia patria. Gli 
Studiosi hanno cercato 


di focalizzare le temati- 
che da affrontare anche 
in futuro per approfondi- 
re ulteriormente la cono- 
scenza di questo perso- 
naggio per troppo tempo 
trascurato dalla storio- 
grafia. 

Nella seconda giorna- 
ta del convegno, ospiti 
sono stati, per alcune 
ore, anche gli studenti 
triestini e capodistriani 
le cui scuole portano il 
nome del Carli. Una lapi- 
de - ha sottolineato il 
portavoce del gruppo di 


* ragazzi di Trieste — nella 


nostra scuola è il riferi- 
mento cui spesso si attin- 
ge per parlare di questo 
personaggio. Il messag- 
gio di questo «grande» 
letto oggi porta chiara- 
mente a discorsi di aper- 
tura, di scambio nel mo- 
mento in cui la differen- 
za viene intesa come ric- 
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IPROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA A «VOCIE VOLTI DELL’ISTRIA» 


Osimo, al microfono i protagonisti 


TRIESTE — «Voci e volti dell'Istria», la trasmissione 
della Rai in onda quotidianamente (dalle ore 15.45 
alle 16.30 su Onde medie 1368 kHz), curata da Mari- 
sandra Calacione, condotta da Biancastella Zanini, 
apre oggi la settimana di programmazione con «Il ni- 
do di pietra» di Claudio Ugussi, una serie di racconti 
editi da Campanotto. Personalità di spicco della Co- 
munità italiana d'Istria, Ugussi è noto in regione per 
il romanzo «La città divisa», uno spaccato delle vi- 
cende dell'esodo del secondo dopoguerra, ed anche 
per la sua opera pittorica presentata a Trieste, sia in 
mostre personali che collettive, In studio per l'occa- 
sione il critico triestino Edda Serra, 

Quali i problemi della Comunità degli Italiani di 
Laurana e le attività svolte in seno al sodalizio? AI 
microfono martedì Cecilia Zuani, una vita dedicata 
all'insegnamento nelle scuole italiane di Fiume, oggi 
presidente della Ci di Laurana e Loredana Bressan, 
rappresentante del sodalizio all'Assemblea dell'Unio- 
ne italiana, nonché direttrice della Scuola elementa- 
re e media inferiore italiana «Dolac», sempre di Fiu- 


me. Attenzione puntata nuovamente mercoledì, su- 
gli Accordi di Osimo, stipulati tra Italia e Jugoslavia 
nel 1975, ed a vent'anni di distanza ne parleranno 
alcuni dei protagonisti della scena politica di allora. 
In studio quindi, assieme al giornalista Maurizio 
Bekar, Giacomo Bologna, all'epoca parlamentare Dc, 
Franco Richetti, consigliere comunale De e successi- 
vamente sindaco di Trieste ed Antonio Cuffaro, sena- 
tore di Rifondazione comunista. d a 

Tutta cronaca giovedì, appuntamento ormai tradi- 
zionale con avvenimenti riguardanti la realtà socio- 
politica ed economica d'oltreconfine. Ad affrontare i 
vari argomenti, unitamente agli ospiti, Antonio Roc- 
co, direttore dei programmi italiani di Radio e Tele- 
Capodistria. = 

Venerdì continuerà la serie di incontri con il prof. 
Robert Matijasic, già direttore del Museo archeologi- 
co dell'Istria, docente di storia alla Facoltà di Peda- 
gogia di Pola, per un'analisi a tutto campo dell'im- 
portanza delle fonti archeologiche per ricostruire la 
storia economica della regione nel periodo romano. 


chezza nella piena consa- 
pevolezza della propria 
identità nazionale. 
Strette di mano tra i 
professori delle due scuo- 
le superiori e, durante il 
buffet che ha visto insie- 
me i ragazzi triestini e 
capodistriani liberi di po- 
tersi conoscere e. scam- 
biare le proprie impres- 
sioni, è scaturita anche 
una proposta importan- 
te: stabilito il contatto 
ora bisogna continuare 
questo scambio tra le 


. due scuole con la presen- 


za dei ragazzi di Trieste 
al ginnasio di Capodi- 
stria e di quelli di Capo- 
distria all'istituto triesti- 
no, nel nome del Carli, o 
meglio ancora nello spiri- 
to del suo pensiero che 
duecento anni dopo con- 
tinua a essere un chiaro 
insegnamento. 

r.t.g. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,32 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 297,35 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 993,26 Lirel! 


CROAZIA s 
Kune/ 4,00 = 1.189,41 Lirel! 


Benzioa verd® 


SLOVENIA e 
Talleri/l 69,70 = 900,26 Lire! 
CROAZIA 3 
Kune/l 3,80 = 1.129,94 Lire/! 
(to foto aa posa Baka Rope di Cod 
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RACCONTO 


ARCHEOLOGIA: RICERCHE 


Finestre cieche Erode ha abitato qui 


Una missione italiana sta riportando alla luce Elaiussa, in Turchia 


<’Non mi vedono più!”. Il maestro era trionfante...» 


di 
Silvia Risolo 
REI 


Non è ben fatto». «Ma è 


‘mprensibile», 
‘Omprensibile! Perché 
Ovrebbe essere 
Comprensibile?! Da 


Quando in qua i ragazzi, 
INvece di occuparsi dei 
fatti propri, i loro giochi, 

oro mondo, se ne stan- 
No in casa, intenti a spia- 
Îe con cannocchiali e te- 
lescopi le fimestre d'un 
Vicino?! Non è ben fatto 
e non è normale». 

Erano in un cortile, 
chiuso su tre lati da 
grandi edifici di quartie- 
Ti popolari e sul quarto 
da case più basse ma tut- 
tavia grandi anche quel- 
‘e: un gruppetto d’uomi- 
i indaffarati in apparen- 
za a lavare e lustrare le 

oro automobili. «È nor- 
male, sì, ora è estate, va- 
canza: s'annoiano...). «E 
Quella casa, con quelle 
grandi finestre), inter- 
Venne un terzo interlocu- 
tore, «rappresenta una 
entazione...). «E per 
Slunta», osservò un quar- 
to, «quel loro vicino di 
Casa è un maestro». «È 
Un maestro d’un'altra 
Scuola, non la loro, e în 
Qesto momento è disoc- 
telato. Mal fatto. I geni- 

mR dovrebbero interve- 

DA 

«I genitori, non solo 

Non intervengono, ma 
ttura incoraggia- 

No: sono loro che hanno 
Ornito ai ragazzi can- 

Nocchiali e persino un te- 
lescopio...». «E uno di 
quei genitori è un poli- 
ziotto, per lui spiare è 
Più che normale...». «E 
ùn altro è delle Indie Oc- 
cidentali, Giamaica, è 
Convinto che quell'uo- 
Mo, il maestro, sia razzi 
Sta). «È, sì, razzista. È 
Iscritto al Fronte Nazio- 
ale», «Ma via! Chi lo 

lce?», «E risaputo. Lo 

Cono tutti». «Tutti! Chi 
‘Ono questi tutti? Io con- 
duo a dire, insisto, che 

mal fatto. Ficcare il na- 
Ù nella vita privata 

Una persona, spiare 
Quel che fa in casa pro- 
Pria, leggere persino le 
lettere che riceve e che 
Scrive... E indegno d'un 
Paese civile, indegno di 
Noi inglesi... Vergogna!». 
«Ma ora ha bloccato le fi- 
nestre, ha fatto l'oscura- 
mento, non si vede più 
ulla...». «Ha fatto bene! 
Bravo! Mi congratulo. 
Avrebbe dovuto farlo pri- 

a». 

 «Hallò! hallò!» li salu- 
9 una vicina che passa- 
Va per il cortile, una don- 
na di mezza età, tozza, 
con capelli grigi, «Il mae- 
Stro ha litigato con la 
sua innamorata. Li ho 
sentiti. Per via di come 
lui ha conciato le fine- 
stre...». «Un'altra Spiay 
bisbigliò uno degli uomi. 
ni, quando quella si fu 
allontanata, «sa tutto di 
ognuno di noi...). «No, 
No, di me non sa nulla. 
Ci ho pensato io a far sì 
Che non sappia nulla...». 

Cani 

I ragazzi nelle loro ca- 
Se si scambiavano segna- 

e telefonate. «Non ve- 
do nulla, ha tappato tut- 
to...». «Ha lasciato, sì, un 
Angolo scoperto, parec- 

angoli, ma non servo- 

0, non comunicano con 
Borte, corridoi... sono 
Vuoti. Lui può essere in 

alunque altra parte 

€lla casa...). «Ma non è 

‘Scito?». «No, non è usci- 

®. «Perbacco! Come 

A s'è accorto?». «I 
lay ini più piccoli par- 
fa ano...». «Anche le loro 
2 ...». «Beh, pazien- 

di Non vedevamo nulla 
Mal eressante», «No, 
to noioso». 
xx a 
million mi vedono! Non 
Stra Cdono più!» Il mae- 
ce ch'era un uomo di 
to >î statura, occhialu- 
di S aggirava trionfante 
e CEE in finestra 
Dlio, ‘endo le tende e ap- 
gli gi 3 ovi per giunta fo- 
Trabia nera, impene- 
1 '; soltanto un ango- 
Scu si estremità di cia- 
Destro estra (erano fi- 
Tett, molto larghi, 
angolari) stava 
Aperice restava 
Ìndiscx esposto a occhi 
Te pe. per far entra- 
e, ma in ogni 
Stanza erano AT 
Ul non aveva biso- 
lari non aveva motivo 
arei 
Tofamii mi vedono più! 

USS Ro . Assaporava 

Sazione nuova di 


i 
n 


libertà, ma gli doleva la 
lite con la sua ragazza. 
«Infami!». Pensare che 
per mesi e mesi, da quan- 
do era venuto ad abitare 
in quel quartiere, aveva- 
no spiato ogni giorno, 
tutto il giorno, con can- 
nocchiali così ‘potenti 
che penetravano persino 
attraverso le tende, ogni 
sua mossa, anche la più 
innocente, avevano letto 
le sue lettere, avevano ri- 
ferito tutto in giro, spar- 
so voci e calunnie, ave- 
vano riso di lui. Era furi- 


bondo. 


Ma ora, in questo mo- 
mento, a parte l'indegni- 
tà di gente che lo spiava 
attraverso le sue fine- 
stre, osservando ogni 
particolare della sua esi- 
stenza, anche il più inti- 
mo, ora c'era un fatto 
più grave. Gli era stato 
affidato di recente un la- 
voro di traduzione dallo 
spagnolo, un libro, non 
rifinito ma sotto forma 
di bozze di stampa, che 
descriveva scavi archeo- 
logici sensazionali nel- 
l'America del Sud; il la- 
voro era per un editore 
inglese, che a sua volta 
lo avrebbe consegnato, 
venduto, a un'impresa 
cinematografica. Da al- 
cuni particolari, conver- 
sazioni che aveva sorpre- 
so, al maestro era venu- 
to il sospetto che l'auto- 
re del libro non sapesse 
nulla di queste trattati- 
ve e delle strane avven- 
ture delle sue bozze di 
stampa. 

Quando gli avevano af- 
fidato quell'incarico, lui, 
disoccupato com'era e 
povero, era stato molto 
grato, ma ora era fuori 
di sè: «Canaglie! Le por- 
cherie che fanno! 
Imbroglioni!». Era un uo- 
mo molto diritto, che 
sdegnava irregolarità, 
imbrogli anche molto 
Più modesti di quello in 
cui si trovava invischia- 
2 pra ana a parte ciò, 

‘ Causa lo spionaggio, i 
suoi datori Dai o 
Sona creduto che lui 

ivulgava i loro maneg- 
pei potuto or- 

re i 
di qualche are 

Maledicendo fra sé gli 
enormi finestroni su ia 
t'e quattro le pareti Di 
quella casa (a suo tem. 
po, quando era venuto 
ad abitare in quel quar- 
tiere, gli era parsa una 
gran bella cosa, tutta 
quella luce), si dispose a 
uscire per un boccone di 
pranzo. 


IERI 


Andò a una taverna 


SCRITTORI 


sul Tamigi, molto nota 
da quelle parti, provvi- 
sta d'una grande terraz- 
za sul fiume. 

A quell'ora, c'erano pa- 
recchi avventori, ma tro- 
vò un tavolino libero 
presso il parapetto e, se- 
dutosi, si mise a fissare 
le acque del fiume e un 
isolotto boscoso, pensan- 
do ai suoi guai. Bimbi e 
cani giocavano sui ciot- 
toli della spiaggia di sot- 
to, fra le barchette, e gli 
venne in mente di dirsi 
che la sua vita sarebbe 
stata ben diversa, forse, 
se anche lui avesse avu- 
to bimbi e cani, una fa- 
miglia, Era divorziato. A 
sua moglie dava noia la 
sua irrequietudine, il mo- 
do come lui cambiava 
mestiere di continuo: 
era maestro, ma insegna- 
va soltanto per un paio 
d'anni e poi abbandona- 
va la scuola e provava 
un'altra cosa; più tardi 
tornava all'insegnamen- 
to per un po', e dopo 
due, tre i cambiava, 
e così via, senza una pro- 
fessione, un lavoro stabi- 
le, e sempre scontento. 
Non avevano figlioli, e 
poiché sua moglie prove- 
niva da una famiglia ric- 
ca, abitavano in una vil- 
la a un solo piano, terre- 
no, e tutt'intorno brevi 
prati, pettinati'e rasi, 
cinti di boschetti; là, 
pensò ora, nessuno pote- 
va spiare. 

Una coppia di giovani 
negri, lei molto bella, 
s'erano seduti a un tavo- 
lo vicino al suo e ciarla- 
vano vivacemente, 
scherzando, ridendo. Il 
maestro, tutto preso dai 


‘suoi pensieri, riflettè pe- 


raltro in un angolo del 
suo cervello che, da 
quando avevano sparso 
la voce, del tutto infon- 
data, che lui era iscritto 
al Fronte Nazionale, in 
una maniera o in un'al- 
tra, senza parere, gente 
cosiddetta «di colore», 
come questi due negri 
ora, gli gravitava sem- 
pre intorno, dappertut- 
to. 

Aveva finito lo spunti- 
no, il suo pranzo, e a ca- 
sa lo aspettava la tradu- 
zione, ‘ch'era urgente, 
ma non se la sentiva di 
lavorare, era depresso; 
decise d'andare a distrar- 
si in città, al centro di 
Londra, fra la folla e i 
grandi negozi. 

dra 

Lasciata la sua auto- 
mobile in una tranquilla 
Strada secondaria, rag- 
8lunse a piedi il Corso di 
CL rione. Aveva abita- 

0 da quelle parti, al cen- 


Ferito inunincidente d’auto 
Salman Rushdie in Australia 


SYDNEY — Lo scrittore anglo-indiano Salman 
Rushdie è rimasto leggermente ferito al volto e a 
un braccio in un incidente stradale nello Stato 
australiano del Nuovo Galles del Sud. Lo ha reso 
noto la stazione televisiva «Channel Ten», secon- 
do la quale l'autore dei «Versetti satanici» (già da 
anni condannato a morte dal regime degli ayatol- 
lah iraniani per blasfemia contro l'Islam) era al 
volante di un'auto, assieme a una donna di 34 
anni e a un ragazzo di 16, entrambi di Londra, 
quando è finito sull'altra corsia mentre arrivava 
un camion. Nell'impatto tutti e tre i passeggett 
sono rimasti feriti în modo leggero, mentre l'auti- 
sta del camion non ha riportato ferite. Rushdie, 
48 anni, vive da sei anni nascosto e protetto per 
sfuggire alla minaccia della «fatwa» islamica. Do- 
po alcune pubbliche uscite, negli ultimi mesi, Ru- 
Shdie si trova ora in Australia per promuovere il 
suo ultimo libro, «The Moor's last sigh» (L'ulti- 


mo sospiro del Moro). 


tro di Londra, un tempo, 
quand'era molto più gio- 
vane, prima ancora del 
suo matrimonio, e quan- 
do, come ora, ci ritorna- 
va, sempre gli s'allarga- 
va il cuore. Passeggiò in 
su e in giù, entrando in 
questo e in quel negozio 
è comprandosi qualche 
piccola cosa — una cra- 
vatta, un libro — ma 
non riuscì a liberarsi del 
tutto della sua malinco- 
nia, del ricordo dei suoi 
guai. Vedeva nei nume- 
Tosi caffè ristoranti, tut- 
tora affollati, impiegati, 
in abiti cittadini, conven- 
zionali, e pensava che, 
dopo mangiato, sarebbe- 
ro tornati ai loro uffici, 
dove avevano anche tra- 
scorso la mattinata: non 
stavano a casa, come 
lui, e quindi non doveva- 
no preoccuparsi di fine- 
stre e di monelli. i 

Ascoltò un po' di musi- 
ca in un negozio di di- 
schi e in un altro stette a 
lungo ad ammirare 
un'enorme raccolta di 
bambole di lusso e ispe- 
zionò ogni vetrina all'en- 
trata della ferrovia sot- 
terranea. 

Da ultimo, abbandona- 
ti i negozi, infilò una 
strada laterale, poco mo- 
vimentata, rari passan- 
ti; la percorse per una 
cinquantina di metri fer- 
mandosi infine davanti 
a un negozio di cristalli, 
una vetrina che esibiva 
servizi di bicchieri deli- 
cati e di raro disegno. Si 
ricordò che un tempo lui 
e sua moglie solevano 
guardare le vetrine insle- 
me e pensò come lei 
avrebbe goduto alla vi 
sta di quei bicchieri, 
quelle brocche, i com- 
menti che avrebbe fatto, 
e forse sarebbe entrata a 
comprare. 

Si staccò dalla vetrina 
e cominciò a rifare indie- 
tro la strada tornando al 
Corso; ma, dopo un paio 
di minuti, sentì qualcu- 
no dietro di lui. Era, con- 
statò, un negro, grande e 
grosso e ripeteva ad alta 
voce con un ritmo che 
coincideva col suo pas- 
so: «Oh, what is wrong?! 
what is wrong? what is 
wrong?! (Che c'è che non 
va? Che c'è di storto?)), 

Continuarono così per 
‘un po', l'uno dietro all'al- 
tro, ma dalle case dove- 
vano averli veduti, per- 
ché a un certo punto ap- 
parve, uscendo da un ne- 
gozio di mode, una bellis- 
sima ragazza con lunghi 
capelli biondi, sbarrò il 
passo al maestro e gli fe- 
ce, con molta grazia, 
una profonda riverenza. 
E insistè con le sue rive- 
renze finchè il negro fu 
passato oltre e scompar- 
so. Il maestro le sorrise 
e si rimise in cammino: 
«Andiamo a casa», disse 
a se stesso accelerando 
il passo. 

xa 

Raggiunse la strada 
dove aveva lasciata la 
sua vecchia automobile. 
«Tu sei un uomo pavi- 
do», si rimproverò, avvi- 
lito, mentre saliva in 
macchina e accendeva il 
motore, «Dovresti affron- 
tare le persone, non già 
deprimerti...». A poco a 
poco si lasciò alle spalle 
il traffico denso e lentis- 
simo di quei luoghi e in- 
filò l'autostrada, e anche 
allora continuava a dir- 
si: «Sei un debole, le tue 
donne hanno fatto bene 
a lasciarti...). Pensò che 
ora, tornato a casa, 
avrebbe dovuto vivere 
fra quelle finestre buie e 
lavorare alla traduzione 
disonesta e quei pensieri 
gli erano odiosi. 

Arrivò, infine. Stava 
per inserire la chiave 
nella serratura della sua 
porta d'ingresso, quando 
una vocina l'apostrofò; 
«Non ti vedo più», disse 
la vocina, «perché hai 
chiuso le finestre?». Si 
voltò. Era, vide, un bim- 
betto, molto piccolo, ed 
era negro, lo fissava con 
i suoi grandi occhi neri; 
con lui c'era una bimba 
un po' più grande, bion- 

la, con occhi azzurri. 
«Non ti vedo più», ripete 
il bambino, «perché hai 
chiuso le finestre?». Il 
maestro stette a guardar- 
lo per un momento. 

«Se qualche volta ti af- 
facci al tuo balcone», dis- 
se pol, «e mi chiami, per 
te aprirò per un poco le 
finestre». «Anche per 
me...) intervenne la bim- 
ba. «Sì, anche per te). 
Stranamente rasserena- 
to, aperse la porta ed en- 
trò in casa. 


ie 


Un'immagine del teatro di Elaiussa Sebaste, la città sepolta della Cilicia in cui operano archeologi italiani (con alcune presenze 
triestine). Nota nell'antichità come nido di pirati, la città fu citata per i suoi traffici vivaci anche da Marco Polo, nel «Milione». 


Sergio Rinaldi Tufi 
Per gli archeologi di 
ogni tipo e di ogni tem- 
po, la Penisola anatolica 
e una. sorta di terra di 
conquista. Nei territori 
ogg compresi nella Re- 
pubblica Turca, andaro- 
no sovrapponendosi in 
tempi remoti vari popoli 
e civiltà (Hatti, Ittiti, 
Urartu, Frigi, Lidii, Ca- 
tu. Licii) attorno al 
2000) 2.C., în questo mon- 
do già così complesso 
venne a inserirsi il gran- 
dioso fenomeno della 
fondazione di colonie 
greche; în età ellenisti- 
ca, alcune aree, come 
quella del regno di Per- 
gamo; giunsero ad altis- 
simi livelli di potenza 
militare e politica, e al 
tempo stesso di fioritura 
scientifica, culturale, ar- 
tistica: a Partire dal 133 
a.C., lo stesso'regno di 
Pergamo, e poù man ma- 
no tutto il resto dell'Ana- 
tolia, entrarono, in vari 
modi e circostanze, a far 
parte dello stato roma- 
no. 

Città e siti di interesse 
archeologico non si con- 
tano, sono oltre cinque- 
cento, spesso ben conser- 
vati (specialmente quan- 


do, come in molti casi, 
alle realtà antiche non 
si sono sovrappposti in- 
sediamenti moderni di 
particolare rilevanza): 
molti ancora inesplora- 
ti, malgrado la crescen- 
te attività degli archeolo- 
gi turchi, e malgrado la 
presenza (in qualche ca- 
so, fin dal secolo scorso) 
di missioni tedesche, au- 
striache, americane, e 
anche italiane. 

Ecco, le misioni italia- 
ne. A quelle in qualche 
modo ormai consolidate 
sul suolo turco (a Hiera- 
polis in Frigia, a Iasos 
in Caria, a Kyme in Eo- 
lia) se ne è aggiunta ora 
un'altra: quella dell'Uni- 
versità di Roma «La Sa- 
pienza» (coordinata da 
‘Eugenia Schneider Equi- 
ni) a Elaiussa Sebaste, 
în Cilicia. E una missio- 
ne in parte anche «trie- 
stina»: fra i principali 
collaboratori c'è Chiara 
Morselli; che insegna To- 
pografia Antica presso 
la Facoltà di Lettere, e 
che ha portato con sè al- 
cuni allievi. 

La Cilicia è una regio- 
ne dell'Anatolia meridio- 
nale, la cui conformazio- 
ne (ben descritta da un 
noto geografo antico, 
Strabone) è piuttosto pe- 
culiare: una parte è for- 


mata da una pianura 
densamente abitata, ur- 
banizzata ed ellenizza- 
ta; un'altra parte è im- 
pervia e aspra, poco abi- 
tata, con coste alte e fra- 
stagliate. Soggetta in età 
ellenistica ai Tolomei 
d'Egitto (lungo la costa) 
e ai Seleucidi di Siria (al- 
l'interno), l’area era no- 
ta nell'antichità (soprat- 
tutto nella sua parte im- 
pervia) come nido di pi- 
rati: i Romani ne venne- 
ro a capo grazie a gran- 
di sforzi e alla sapienza 
tattico-strategica di 
Pompeo. Affidata succes- 
sivamente da Antonio a 
Cleopatra, e più tardi an- 
cora da Augusto ai re di 
Cappadocia e da Tiberio 
a quelli di Commagene, 
la Cilicia divenne infine 
provincia romana: la cit- 
tà più nota era Tarso, 
patria di San Paolo. 
Elaiussa è l'unica cit- 
tà in cui ire di Cappado- 
cia hanno lasciato un se- 
gno apprezzabile: a par- 
tire dall'aggiunta del no- 
me di «Sebaste», voluta 
da Archelao I in onore 
dell’illustre protettore 
Augusto (è il femminile 
del greco «Sebastos», cor- 
rispondente appunto al 
latino «Augustus»). Su 
un'isola che fronteggia 
la terraferma (cui oggi è 


legata da un istmo lenta- 
mente accumulatosi nei 
secoli), Archelao fece co- 
struire una fastosa resi- 
denza: lo storico Giusep- 
pe Flavio narra che vi fu 
ospitato un altro sovra- 
no protetto da Augusto, 
Erode il Grande. Sì, pro- 
prio lui, il promotore del- 
la Strage degli Innocen- 
ti, che però fu così abile 
da mantenere buoni rap- 
porti con Roma, e abbel- 
lì con grandi monumen- 
ti tutta la Giudea, a par- 
tire dalla stessa Gerusa- 
lemme, dove costruì il 
nuovo Tempio. 

I resti di Elaiussa (sia 
sulla terraferma, sia sul- 
l'isola) sono ancora lì: 
erano in attesa, si po- 
trebbe dire, di qualcuno 
che li studiasse. La mis- 
sione della «Sapienza» 
si è assunta questo com- 
pito, in collaborazione 
con le autorità turche, 
dopo lavori di prospezio- 
ne condotti in un'area 
piuttosto ampia: del pa- 
lazzo che ospitò Erode 
sono stati individuati 
tratti di murature pode- 
rose. E l'attività edilizia 
sull'isola fu notevole per 
secoli, dato che sono sta- 
ti evidenziati anche i re- 
sti di tre basiliche di età. 
bizantina. 

La’ città si estese sulla 


MEMORIE: VERONESE 


«Prigioniero» in Mozambico 


La decennale odissea di un capitano di lungo corso triestino 


Recensione di 


Italo Soncii 
«Dieci lunghi anni in 
Mozambico 
(1940-1950) (con sotto- 
titolo in Portoghese: 
«Espetar uma lanca em 
Africa») è un bel volu- 
metto del triestino Fabio 
Veronese, con lusinghie- 
ra «presentazione» di 
Giorgio Voghera (Edizio- 
ni Italo Svevo, pagg. 
163, lire 25 mila), Pagi- 
ne sincere, franche e lea- 
li, ma anche vivaci come 
acqua che SCOrre in un 
ruscello che non divente- 
Tà mai fiume. 

Fabio Veronese, capi- 
tano di lungo corso, im- 
barcato sul. «Gerusa- 
lemme» (nave lloydiana 
passeggeri, ex «Craco- 
via», prodotta prima del- 
la Prima guerra mondia- 
le al San Rocco di Mug- 
gia, poi Doleggiata 
all'«Adriatica di Naviga- 
zione»), descrive la sua 
personale odissea vissu- 
ta sulle rive dell'Oceano 
Indiano, dopo il 10 giu- 
gno 1940, infausto gior- 
no della dichiarazione di 
guerra dell'Italia alla 
Gran Bretagna e alla 
Francia, Quel giorno la 
nave potè lasciare Dur- 
ban (Natal, Sud Africa) 
poche ore prima che si 
sapesse del terribile pas- 
so compiuto dai nostri 
‘ambasciatori a nome del 
re Vittorio Emanuele III, 
ispirato da Benito Mus- 
solini. 

Pochi i passeggeri a 
bordo (solo otto, ma se 
ne potevano imbarcare 
440), con 117 componen- 
ti l'equipaggio. Appresa 
la fatidica notizia via ra- 


dio, la rotta del «Gerusa- 
lemme» fu per Nord-Est, 
con l'illusione di infilar- 
si nel Canale di Mozam- 
bico, sfuggendo ai con- 
trolli delle navi inglesi e 
raggiungere Chisimaio o 
Mogadiscio, nella Soma- 
lia italiana. Ma, alle 6 
del mattino dell'11, il 
«Gerusalemme» era già 
sòtto tiro di una nave in- 
glese, che si presentò 
con le due cannonate a 
poppa e a prua, segnale 
di resa. Si era a circa 
due miglia dalle coste 
del Mozambico, colonia 
portoghese di Paese neu- 
trale. La «cocimba» (neb- 
bia mattutina) permise 
alla nave italiana di ten- 
tare d’arenarsi in quelle 
acque territoriali. Inve- 
ce ebbe più fortuna e ap- 
prodò a Lourengo Mar- 
ques, capitale del Mo- 
zambico; il console ita- 
liano si congratulò con 
lo stato maggiore della 
nave per lo scampato pe- 
ricolo. . SUA 
Per due anni la vita si 
svolse a bordo con con- 
tatti con l'ambiente por- 
toghese tre volte la setti- 
mana. Pochi gli italiani 
presenti a Lourenco Mar- 
ques. L'allora giovane 
Veronese (che entro tre 
anni divenne «ufficiale 
di giornata») fece alcune 
conoscenze maschili e 
femminili: una partico- 
larmente cara, con pas- 
seggiate romantiche; 
compì qualche lavoro 
manuale; s'impadronì 
dei primi rudimenti del- 
la lingua portoghese. 
Intanto il personale di 
bordo si riduceva siste- 
maticamente, cercando 
diverse occupazioni a 
terra. Seguì il campo di 


concentramento, con di- 
scriminazioni politiche: 
da una parte i pro nazi- 
fascisti; i pro alleati dal- 
l'altra. Veronese stava 
coi primi; una sua scelta 
personale. Vita dura an- 
che nel Paese neutrale. 
Malaria. I bagni nell'Um- 
beluzi, che sfocia nel- 
l'estuario do Espirito 
Santo. Coccodrilli. Poche 
notizie da casa, tramite 
la Groce Rossa Interna- 
zionale. Guerra disastro- 
sa per l'Italia e la Germa- 
nia. Nel 1944 il governo 
portoghese elargì 300 
scudi a testa per ogni ri- 
fugiato. La sovvenzione 
durò soltanto pochi me- 
si. 
Per il nostro autore un 
lavoro precario a Lou- 
rengo Marques, poi l'as- 
sunzione della conduzio- 
ne di un'azienda agrico- 
la, la «Matta», fattoria 
ben distante dalla capita- 
le mozambicana, ubica- 
ta fra Inhambane, Mas- 
singa e Morrumbene, zo- 
na tagliata dal Tropico 
del Capricorno, tutta lun- 
go la costa oceanica. 
Accurata, puntuale, 
quasi pignolesca, la nar- 
razione della vita nella 
fattoria, di proprietà del 
dottor Gouveia Pinto, 
che in precedenza era 
stata affidata a una cop- 
pia svizzera, certi Salzin- 
ger. Morto il marito, la 
vedova rimase a curare 
(male) i 2800 ettari, pal- 
me di cocco e un po' di 
zootecnica. Veronese tro- 
vò tutto cadente. Ci sì 
mise di buzzo buono, 
sebbene inesperto; C0- 
struì la casa in muratu- 
ra, il magazzino, riordi- 
nò gli attrezzi, si arran- 
giò, reclutò mano d'ope- 


ra per disboscare e pian- 
tare nuove palme, semi- 
nare fagioli e mais, arric- 
chì la stalla. Si servì pri- 
ma di un asinello, poi eb- 
be un camioncino per il 
trasporto della copra, 
massima risorsa della 
piantagione che, in par- 
te via mare su barconi a 
vela, in parte via terra, 
giungeva a Lourengco 
Marques. 

Sfortunato nel suo 
amore platonico per Edi- 
th, Veronese ebbe qual- 
che avventura con altre 
ragazze bianche e indige- 
ne, descritte con una cer- 
ta compiacenza. Grande 
spazio alla corrisponden- 
za con e dalla madre e 
con altri familiari da Tri- 
este. Alla fattoria cre- 
scendo di attività produt- 
tiva, caccia ai cinghiali e 
ai leopardi, problemi coi 
dipendenti e precarietà 
di rapporti con il proprie- 
tario. Contatti con la 
Missione cattolica di 
Massinga. Favolosa not- 
te d'amore con Mabigo, 
dea nera fra le raccogli- 
trici di copra. 

1950: Roma sta orga- 
nizzando l'Anno Santo. 
Veronese va da mons. 
Abilio de Cavalho, a Mas- 
singa. Bastano poche pa- 
role. Risolve i rapporti 
con il proprietario della 
fattoria. Il 21 maggio 
1950, con il piroscafo 
«Imperio» da Lourenco 
Marques parte per Napo- 
li, meta finale Trieste. ul 
libro, con qualche illu- 
strazione fotografica 
molto artigianale e un 
utile glossario, finisce 
qui. Ma il fatidico «mal 
d'Africa» ha colpito o no 
il nostro solerte 
narratore? 


terraferma, sembra, al- 
l'epoca dell'imperatore 
Antonino Pio (138-161 
d.C.): i resti più cospicui 
sono quelli di un teatro, 
che gli archeologi italia- 
ni stanno liberando da 
un'intricatissima vegeta- 
zione, in attesa di intra- 
prendere, nelle prossime 
campagne, lo scavo vero 
e proprio: notevoli i re- 
sti della scena, in bloc- 
chi accuratamente squa- 
drati. Ma si intravvedo- 
no già altri monumenti 
su cui puntare successi- 
vamente le indagini: un 
tempio con sei colonne 
in facciata e dodici sui 
lati lunghi, trasformato 
in chiesa nel IV-V seco- 
lo; e impianti termali, ci- 
sterne, necropoli, non- 
chè la banchina di un 
notevole porto. 

Quel porto, e anche le 
vie di terra con esso col- 
legate, restano in funzio- 
ne ben oltre la fine del 
mondo antico. Di Elaius- 
sa, che nel frattempo ha 
modificato il suo nome 
în Laiazzo, parla anche, 
nel «Milione», Marco Po- 
lo, narrando il ritorno 
dei propri zii dalla Cina: 
i traffici sono ancora vi- 
vaci; qui fanno capo i 
mercanti che comprano 
e vendono oro e preziosi 
tessuti. 


POESIA 
Meditazione 
epreghiera, 
nella città 

del canzoniere 


Un atto d'amore; per Tri- 
este, «città del canzonie- 
Te»,«che nelle frontiere / 
fluide del passato cerca / 
il volto di un'identità 

erduta». Un atto di fe- 

le: nella misericordia in- 
finita della divinità. Una 
meditazione che nasce 
dalla vita, dalle sue spe- 
ranze e dalle sue tristez- 
ze, ma che volentieri 
s'innalza a cercare con- 
solazione in un pacifi- 
cante altrove e si tramu- 
ta in fievole, assorta pre- 
ghiera. 

E' questa la chiave del 
«far poesia» di Pietro Zo- 
vatto: quando dagli stu- 
di umanistici e letterari 
a lui cari ritorna alla pri- 
vatissima occasione del 
verso, le «umane parole» 
che sgorgano, semplici e 
limpide, si r: ano 
come in umili «fioretti», 
sublimano gli affanni e 
le trepidazioni e sì spie- 
gano in un canto di gen- 
tile, estenuata armonia. 
Così, la cinquantina di li- 
tiche ora raccolte in 
«Trieste città del can- 
zoniere» (Edizioni Par- 
naso, pagg. 107, s. i. p.) 
si librano tra terra e cle- 
lo, e lo sguardo continua- 
mente risale, dalle ama- 
tezze del vivere quotidia- 
no, agli appaganti silen- 
zi e ai lusinghieri baglio- 
ri di un'altra dimensio- 
ne, dov'è dolce sperare 
di poter approdare infi- 
ne «con l'anima intera): 
«Quando della vita termi. 
nato / sarà l'ultimo cer- 
chio / spegnerò l'ultima 
brace del bivacco, /la so- 
litaria amica / al pellegri- 
nare mio vagabondo. // 
Butterò la veste sacerdo- 
tale / le scarpe sudice 
del mondo, / senza storia 
e senza parola / nudo 
cercherò il primo Amo- 
Te). 


m.i. 
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OGGI LA GIUNTA RISPONDE A UNA RAFFICA DI INTERPELLANZE | DELL'INCONTRO ANNULLATO SI STA OCCUPANDO LA FEDERCONSUMATORI 


Bilancio, scatta domani 
la «maratona» in aula 


TRIESTE — Una settima- 
na di fuoco, quella che si 
apre oggi, per i consiglie- 
ri regionali, Se la sedura 
di stamane è dedicata al- 
le interpellanze e alle in- 
terrogazioni, oltre alle vo- 
tazioni sul acune nomi- 
ne, con domani inizia in- 
fatti il dibattito sui bilan- 
ci, che lo scorso anno im- 
pegnò l'aula per più di 
due settimane. Pare dun- 
que difficile che i com- 
plessi provvedimenti ve- 
dano la luce prima di Na- 
tale, tenuto anche conto 
del fatto che l’ultimo esa- 
me in commissione ha ri- 
chiesto due giornate inte- 
re. 

Oggi, intanto, in apertu- 
ra di seduta la giunta da- 
rà risposta alle interroga- 
zioni e alle interpellanze 
presentate dai consiglie- 
ri. All'ordine del giorno, 
dopo le interrogazioni, ci 
sono due leggi: una riesa- 
mina un provvedimento 
rinviato dal governo che 
riguarda il controllo sugli 
atti e la vigilanza sugli or- 
gani delle Camere di com- 
mercio; l’altra invece pro- 
roga i termini contenuti 


in alcune leggi regionali 
di intervento nelle zone 
colpite dagli eventi sismi- 
ci del 1976. 

Seguiranno due vota- 
zioni, per l'elezione di tre 
componenti del comitato 
di gestione del Frie (fon- 
do di rotazione per le ini- 
ziative economiche a Tri- 
este e Gorizia), nonchè 
per l'elezione di cinque 
rappresentanti della Re- 
gione nel consiglio di am- 
ministrazione dell'Ente 
regionale per il diritto al- 
lo studio universitario di 
Trieste. 

Tornando alle interro- 
gazioni, il presidente Ce- 
cotti risponderà ai leghi- 


sti Bortuzzo, Fabris, Pic- 
cioni e Sirocco sulla mobi- 
lità incentivata Sud- 
Nord. A ben 24 documen- 
ti consiliari darà risposta 
l'assessore Mattassi, fra 
cui i collegamenti ferro- 
viari di Trieste (Monfal- 
con), i consorzi forestali 
(Vatri), il terminal. tra- 
ghetti (Polidori), la strada 
ler l'aeroporto. (Ritossa), 
là sede della Forestale 
nella pedemontana porde- 
nonese (Contento), la na- 
vigazione alla foce del Ta- 
liamento (GCompagnon), 
iano della viabilità 
dell'Anas (Ritossa), la fer- 
rovia Trieste-Mestre (Bu- 
din), il piano triennale 
dell'Anas (Martini), la 


REDDITI NON DICHIARATI PER 4 MILIARDI 
Odontotecnici tuttofare 
«beccati» dalla Finanza 


PORDENONE — Sono 
cifre che fanno davve- 
to. riflettere quelle 
emerse dal consuntivo 
della Guardia di finan- 
za di Pordenone relati- 
vo alle verifiche e agli 
accertamenti compiuti 
nei confronti di odonto- 
tecnici e odontoiatri 
per il 1995. 

Nel mirino dei finan- 
zieri sono finiti — sem- 
bra quasi incredibile — 
anche alcuni ammini- 
stratori di condominio, 
ma è proprio sugli 
odontotecnici tuttofare 
(privi, cioè, della quali- 
fica di medici chirurghi 
e ciononostante attivi a 
tutto campo) che si so- 
no principalmente ri- 
volte le attenzioni dei 
militari. 


Nel mirino 
a Pordenone 
anche alcuni 
amministratori 


Ma per meglio com- 
prendere l'entità del fe- 
nomeno, è necessario 
esaminare le cifre forni- 
te dal comando provin- 
ciale. Il nucleo di poli- 
zia tributaria ha esegui- 
to oltre un centinaio di 
verifiche, accertando 
elementi positivi di red- 
dito non dichiarati per 
ben quattro miliardi 62 


milioni di lire. Gli ele- 
menti negativi di reddi- 
to non deducibili sono 
stati quattro miliardi 
669 milioni, e le ritenu- 
te d'acconto, non opera- 
te o non versate, am- 
montano a un milione 
di lire. 

L'Iva relativa è stata 
di oltre 410 milioni, e 
quella dovuta di oltre 
277 milioni, I finanzie- 
ri hanno inoltre esegui- 
to tredici accertamenti 
bancari ponendo sotto 
sequestro quattro studi 
dentistici in cui la pro- 
fessione risultava eser- 
citata abusivamente. 

Le persone denuncia- 
te a piede libero all'au- 
torità giudiziaria sono 
state venti. 


Finporto di Trieste (Gam- 
bassini), la concorrenza 
con i porti stranieri (Gia- 
comelli), l'autostrada Vil- 
lesse-Gorizia (Ritossa), le 
frane sulla Costiera (Gher- 
sina) e l'attività portuale 
di Trieste (Dressil, 

All'assessore Sonego so- 
no affidate le risposte sul- 
la stipula di una conven- 
zione nel comparto arti- 
Goo (Contento), sull'af- 
idamento della gestione 
di impianti (Dressi), sui 
lavoratori transfrontalie- 
ri (Mioni, Verdi), mentre 
l'assessore Guerra rispon- 
derà a due interrogazioni 
di Giacomelli sul liceo 
Dante di Trieste e ad una 
sui promossi nella scuola 
slovena, poi a Piccioni e a 
Ritossa sull'Erdisu, a An- 
tonaz sulla mensa univer- 
sitaria a Gorizia, a Trava- 
nut su corsi di specializ- 
zazione teatrale. L'asses- 
sore Fasola risponderà in- 
fine sulle indennità diac- 
compagnamento (Gam- 
bassini), sulle assegnazio- 
ni per l'assistenza (Mon- 
falcon) sul Rittmeyer di 
Trieste (Gambassini) e 
sull'informatica al Cro di 
‘Aviano (Antonaz). 


Partita poco benefica 


Intanto gli organizzatori hanno comunicato il rimborso dei biglietti 


BUTTRIO 
Cassiera 
rapinata 


UDINE — Proseguo- 
no le indagini delle 
polizia per identifica- 
re gli autori della rapi- 
na-lampo compiuta 
sabato sera a Buttrio 
ai danni della cassie- 
ra del «D Più Di- 
scount», situato sulla 
statale per Gorizia. 
Chiuso il supermer- 
cato, la donna stava 
salendo sulla propria 
automobile quando è 
stata bloccata da alcu- 
ni malviventi, armati 
e mascherati, che 
l'hanno costretta a 
consegnare loro quan- 
to aveva nella borset- 
ta — poco meno di 
quattro milioni di lire 
— e sono quindi fuggi- 
ti a bordo di un'Alfa. 


UDINE — Della partita 
di calcio a scopo benefi- 
co tra una rappresentati- 
va di giornalisti udinesi 
e la nazionale attrici e 
cantanti, organizzata 
dall’associazione Team 
di Rieti, che avrebbe do- 
vuto svolgersi domenica 
10 dicembre allo stadio 
«Friuli) di Udine e sospe- 
sa in seguito alla manca- 
ta concessione della 
struttura sportiva. da 
parte del Comune, si sta 
interessando anche la Fe- 
derconsumatori, Investi= 
ta dall'acquirente di un 
biglietto del match calci- 
stico, l'associazione che 
tutela gli interessi dei 
cittadini ha avviato una 
sua «istruttoria». 
Intanto giovedì scorso 
gli organizzatori della 
mancata partita hanno 
inviato telegrammi alla 
Guardia di finanza, alla 
Prefettura, ai Carabinie- 
ri, al Comune di Udine e 
all'«agente» di zona re- 
sponsabile della preven- 
dita, perchè provveda, 
secondo precise modali- 
tà, al rimborso: dei bi- 


Sono però sorte incomprensioni 


frala «Team» e l’agente 


incaricato della prevendita, 


che si è rivolto a un avvocato 


glietti venduti. Ma fra la 
Team e il suo incaricato 
friulano sono sorte in- 
comprensioni, tant'è che 
quest'ultimo si è pure ri- 
volto a un avvocato per 
tutelare i propri interes- 
si. 
L'accordo tra la Team 
e l'«agente» prevedeva 
una provvigione del 60 
per cento sul venduto a 
favore di quest'ultimo. 
Il rimanente 40 per cen- 
to era invece ad appan- 
naggio della Team. 

Ma non doveva essere 
una partita a scopo 
benefico? Certo, ma pri- 
ma di tutto il businness. 
Anzi, par di capire che la 


beneficenza rivestisse so- 
lo una parte marginale 
dell'iniziativa, e non cer- 
to per colpa delle asso- 
ciazioni che erano state 
contattate (Ado, Aias, As- 
sociazione diabetici, Anf- 
fas) e che si erano date 
da fare per vendere il 
maggior numero di bi- 
glietti possibile, il cui ri- 
cavato, quello sì, era re- 
almente destinato a fina- 
lità umanitarie e sociali. 

Ma tali finalità erano 
state «spese» anche per 
scopi poco nobili. Infat- 
ti, squadre di ragazzi 
consegnavano ai passan- 
ti cartoline con un buo- 
no per l'acquisto con la 


riduzione del 50 per cen: 
to, cioè a cinquemila li- 
re, del biglietto (benefi- 
cenza con lo sconto, dun: 
que, come al supermet- 
cato: paghi uno, prendi 
due). Îl ricavato di quelî 
le offerte-vendita sareb- 
be stato incamerato di- 
rettamente dalla Team. 
E questi ragazzi erano 
ancora in giro per Udine 
nei giorni scorsi, strate- 
gicamente appostati nei 
pressi dei banchetti per 
la raccolta delle offerte 
a Telethon. In cambio di 
un' offerta libera offriva- 
no bigliettini augurali, 
in tutto e per tutto simi- 
li a quelli dell'Unicef, ac- 
compagnati da una car- 
tolina con il simbolo del- 
la Team di Rieti, valida 
anche quale buono-scon- 
to sul successivo acqui- 
sto del biglietto per assi- 
stere a una prossima par- 
tita della squadra della 
nazionale cantanti e at- 
trici. Il tutto alla faccia 
di diabetici, spastici, sub- 
normali e delle loro fami- 


glie. 
d.d. 


IL BILANCIO DEL ’95 TRACCIATO IN UN INCONTRO ALLA BASE DI RIVOLTO 


Frecce Tricolori, un anno record 


Oltre quaranta le esibizioni, in Italia e all’estero, che hanno visto impegnata la pattuglia acrobatica 


LA GARA D'APPALTO DELIBERATA DALL’ERSA 


perilradarmeteorologico 


DOMANI A MONTECITORIO 
Gli auguri alla Camera 
«firmati» dalla Regione 


UDINE — Saranno firmati «100 per cento Friuli) 
quest'anno gli auguri di Natale e Capodanno ai 
membri della Camera dei deputati. Secondo una 
tradizione che vede ogni anno impegnata una re- 
gione diversa (l'anno scorso fu la volta della pro- 
vincia autonoma di Trento), stavolta tocca al 
Friuli-Venezia Giulia — attraverso la Direzione 
dell'agricoltura — l'organizzazione di questa ini- 
ziativa insieme al circolo dei deputati di Monteci- 
torio. L'appuntamento è fissato per domani alle 
18, nella Sala della lupa. La Regione sarà rappre- 
sentata dall'assessore all’ Agricoltura Zoppolato. 
Il programma si compone di due momenti distin- 
ti. Una prima parte vedrà l'esibizione del coro 
«Lorenzo Perosi» di Fiumicello, guidato dal mae- 
stro Italo Montiglio. Sarà invece, come recita il 
programma, la presentazione di una «rapsodia di 
prodotti gastronomici friulani» a caratterizzare 
la seconda parte del festoso incontro. 


LA NOVITÀ? 
QUALCHE COSA DI STRAORDINARIO? 


Trascorrete San Silvestro e il Capodanno 
nella campagna carinziana 
nel nuovissimo 


HOTEL**** 
DIENSsTL GUT 


CURIOSI? 


Telefonateci 
Tel. 0043-4213-2140 


GORIZIA — Presto il cen- 
tro operativo radar di 
Fossalon di Grado sarà 
dotato di sistema hard- 
ware, e d'un sistema sof- 
tware per l'elaborazio- 
ne, l'archiviazione, la 
presentazione grafica, la 
trasmissione, lo scambio 
dei dati e dei «prodotti» 
radar per la ricerca anti- 
grandine e la meteorolo- 
gia. Il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Ersa ha, 
infatti, deliberato di ap- 
RIREOE i bandi per le re- 
ative gare d'appalto con 
un impegno complessivo 
di SE: pari a 833 milio- 
ni di lire. 

Con questo passo — 
che è propedeutico alla 
‘messa in funzione del ra- 
dar e che si accompagne- 
rà alla debita dotazione 
informatica del centro 
di ricerca sui temporali 
e sulla prevenzione della 
grandine che ha sede a 
Villa Chiozza di Scoda- 
vacca di Cervignano — si 
concretizza ulteriormen- 
te quel progetto di ricer- 
ca în campo meteorologi- 
co.e più specificatamen- 
te contro la grandine pre- 
visto dagli accordi inter- 
nazionali tra Italia e Slo- 
venia e la cui parte infra- 
strutturale troverà com- 
pletamento — stando ai 

rogrammi Ersa — entro 
il prossimo anno. 

Il radar di Fossalon — 
fornito dall'Alenia (grup- 
po Finmeccanica) di Ro- 
ma — è un dispositivo 
avanzatissimo, molto so- 
fisticato, di nuova gene- 
razione, che sfruttando 
impulsi elettromagnetici 
analizza specialmente i 
cumulo-nembi, ossia le 
nubi temporalesche e 
«grandinigene» e gli am- 
massi di ghiaccio în esse 
contenuti e da cui deri- 
va appunto la grandine. 


Dotato di un'antenna 
particolare e d'un fascio 
di indagine la cui am- 
piezza consente una riso- 
luzione spaziale spinta, 
è in grado di studiare in 
dettaglio anche piccole 
porzioni di nubi e per 
questo consentirà di ap- 
profondire le attuali co- 
gnizioni sulle nubi tem- 
poralesche. 5 

La portata del suo 
campo d'indagine è enor- 
me. Tuttavia le nubi di 
maggior interesse — che 
il radar riesce a scanda- 
gliare in dettaglio e con 
grande precisione — sono 
quelle localizzate a 3-5 
mila metri di quota e, te- 
nendo conto della curva- 
tura della Terra, opera 
in maniera raffinata fi- 
no a 120 chilometri di di- 
stanza; il semplice moni- 
toraggio può invece rag- 
giungere quote molto 
più elevate e coprire una 
distanza di 450 chilome- 
tri. 

L'ubicazione di Fossa- 
lon inoltre consente di 
«spazzolare» tutto il ter- 
ritorio regionale senza 
incontrare ostacoli oro- 
grafici che costituiscono 
invece i naturali confini 
del Friuli-Venezia Giulia 
e ciò consentirà di offri- 
re informazioni utili an- 
che per altri settori di in- 
tervento, dalla protezio- 
ne civile al turismo. 

Essenziale, dunque, 
una dotazione informati- 
ca adeguata fondata su 
un hardware ampio e di 
avanzata evoluzione e 
su un software stan- 
dard; di base ma collau- 
dato, sul quale poterne 
innestare uno specialisti- 
co scritto direttamente 
dagli esperti del centro 
meteo dell'Ersa. 


RIVOLTO — Oltre qua- 
ranta esibizioni in Italia 
e all'estero, qualcosa co- 


me 2800 ore di volo «ma- ‘ 


cinate» nel corso di una 
stagione portata a termi- 
ne senza un attimo di so- 
sta, migliaia e migliaia 
di spettatori richiamati 
a ogni esibizione, a ogni 
passaggio. 

Anche per la Pattuglia 
acrobatica nazionale è 
giunto il momento di 
tracciare il bilancio di 
‘un'anno che sta per chiu- 
dere i battenti. E l'occa- 
sione è arrivata l'altra 
sera quando nella base 
di Rivolto, sede del 
313.0 gruppo di adde- 
stramento acrobatico 
dell'aeronautica milita- 
re, gli uomini comandati 
dal tenente colonnello 
Giampaolo Miniscalco 


hanno incontrato amici, 
estimatori e i rappresen- 
tanti del club «Frecce 
Tricolori). 

«Il bilancio non può 
che essere positivo — ha 
detto Miniscalco — non 
fosse altro per il fatto 
che nel 1995 abbiamo 
Taggiunto il numero mas- 
simo di esibizioni mai ef- 
fettuate. L'annata è sta- 
ta contraddistinta da 
due lunghe tournée, ulti- 
ma delle quali quella 
che ci ha portato in Ara- 
bia Saudita e negli Emi- 
rati Arabi, e dal settimo 
raduno dei piloti delle 
pattuglie acrobatiche 
che ha animato la base 
di Rivolto il 3 settembre. 
Qualcosa di eccezionale, 
mai si erano viste tante 
formazioni militari pre- 
senti in una sola occasio- 


ne. E il bilancio è ancor 
più positivo se si pensa 
al sacrificio al quale so- 


no stati sottoposti piloti . 


e specialisti. Mai nessu- 
no si è lamentato e an- 
che nelle peggiori avver- 
sità l'ambiente è stato se- 
reno). 

Anticipazioni sui pro- 
grammi futuri? «E anco- 
ra presto per dirlo — ha 
continuato Miniscalco — 
in quanto per una serie 
di fattori è saltato il pro- 
gramma che avevamo 
GpLozno a, a 
‘ingresso di un mi È 
lota, il capitano Stefano 
Miotto, che nella prossi- 
ma stagione ricoprirà il 
ruolo di secondo fanali- 
no e sostituirà il maggio- 
re Umberto Rossi, impe- 
gnato nella scuola di 
guerra aerea a Firenze». 

Luca Perrino 


INIZIATIVA A GRADO PER IL CENTENARIO DELLA RADIO 
Fossalon: sistema informatico) Anche le scoperte dell'astronomia 
legate all'invenzione di Marconi 


PROGETTO 
Ingegneria 
naturalistica 


TRIESTE — Stama- 
ne, nella sede della 
giunta regionale, l'as- 
sessore alle foreste 
Giorgio Mattassl pre- 
senterà il «Progetto 
Rain - Tecniche di in- 
gegneria naturalisti- 
ca). 

Si tratta di un setto- 
re di grande attualità 
e interesse, , stante 
l'attuazione di inter- 
venti di tutela e di re- 
cupero di ambienti 
naturali e rari, quali 
le zone umide, quelle 
fluviali e i boschi di 
pianura. 


GRADO — Come si for- 
ma la vita? È questo l'in- 
terrogativo attorno al 
quale si sta lavorando in 
questi anni. Una rispo- 
sta, forse, la si potrà ave- 
re grazie alle comunica- 
zioni radio provenienti 
dallo spazio. 

E quanto ha affermato 
la professoressa Marghe- 
rita Hack, parlando in 
occasione delle celebra- 
zioni per il centenario 
della radio di Guglielmo 
Marconi che si sono svol- 


‘ te a Grado, per iniziati- 


va della sede coordinata 
di Grado per le attività 
marinare che fa parte 
del polo professionale di 
Monfalcone. È 

La relatrice ha ricorda- 
to come le scoperte sia- 
no tutte legate al contri- 
buto che la radio ha dato 
all'astronomia. Ha parla- 


to del 1932, quando si ri- 
cevettero dei rumori pro- 
venienti dalla costella- 
zione del Sagittario o me- 
glio dal centro della Via 
Lattea. Per poi passare 
alle «quasar» scoperte 
nel 1963 (sorgenti radio 
quasi stellari, poi identi- 
ficate invece come galas- 
sie distanti 10-15 milio- 
ni di anni luce); quindi 
alla radiazione fossile (il 
rumore che ha consenti- 
to di ricostruire l'evolu- 
zione dell'universo); le 
sorgenti «pulsar), ovve- 
ro stelle di neutroni che 
ogni qualvolta si trova- 
no con il polo magnetico 
verso la Terra emettono 
segnali radio; infine gli 
studi sulle sorgenti mi- 
croscopiche, e cioè sulle 
molecole, anche organi- 
che, che sono il primo 
Imattone da cui nasce la 
vita. 


I SERVIZI DI UN’ ASSOCIAZIONE DI FAMILIARI E MEDICI 


Psichiatria, ora anche su Internet 


UDINE — Anche la psi 
chiatria viaggerà su In- 
ternet, per iniziativa del- 
la rete nazionale di asso- 
ciazioni Psiche 2000 
composta da familiari e 
volontari per la salute 
mentale che si battono 
per migliorare il tenore 
di vita: dei pazienti e 
riaccendere la speranza 
nelle stesse famiglie cre- 
ando nuove strutture 
protette. 

Psiche 2000, rappre- 
sentata in provincia di 
Udine dall'Utsam che ha 
sede a Palmanova, si av- 
vale dell'aiuto di medici 


psichiatrici e nell'ultimo 
anno, nell'ambito del 
Progetto Psiche, ha pro- 
dotto interessanti pubbli- 
cazioni sulla salute men- 
tale destinate ai familia- 
Ti riguardanti la gestio- 
ne del paziente, i distur- 
bi neurobiologici e del- 
l'umore, le procedure 
per la tutela e l'inabilita- 
zione, i diritti dei pazien- 
ti e delle famiglie non- 
chè un indirizzario delle 
strutture terapeutiche. 

Tutte queste informa- 
zioni si trovano ora an- 
che su Internet. 

Il servizio, il primo in 


Europa e il secondo al 
mondo gestito dalle fami- 
glie e da alcuni psichia- 
tri che volontariamente 
collaborano con Psiche 
2000, è ospitato da Vi- 
deo On Line, uno dei 


maggiori provider in Ita- > 


lia. 

Consiste nella presen- 
za su Internet tramite 
un «web server) compo- 
sto da oltre 200 docu- 
menti sui più svariati ar- 
gomenti inerenti la psi- 
chiatria. 

Il servizio è raggiung- 
bile a questo «indiriz- 
zo»: http:/www.vol.it/it 
/it/assoc/psiche2000/. 


Il professor Domenico 
Romeo, presidente del- 
l'Area di ricerca di Trie- 
ste, sì è invece sofferma- 
to sulla figura di Gugliel- 
mo Marconi, sottolinean- 
do i passi principali del- 
le sue attività e definen- 
dolo come lo scienziato 
delle comunicazioni. 
Non va infatti dimentica- 
to, come ha ricordato lo 
stesso Romeo, che nel 
1899 Marconi fece il cro- 
nista commentando 
l'America's Cup e che a 
fine secolo su una nave 
passeggeri stampava il 
«Transatlantic Times) 
che, oltre a riportare le 
cronache di bordo, regi- 
strava anche avvenimen- 
ti mondiali captati per 
radio come, ad esempio, 
la guerra anglo-boera in 
Sud Africa. 

Antonio Boemo 


REGIONE 


Difensore 
civico: verso 


lalegge 
nazionale 


«RXESTE — I difenso 
ri CIVICI regionali avan- 
zano al Parlamento 
proposte per l'istitu- 
zione del difensore ci- 
vico nazionale, 
sull'esempio di molti 
altri paesi soprattutto 
del Nord Europa, 
chiedono il sostegno 
delle regioni per rag- 
giungere questo obiet- 
tivo, 

L'iniziativa è stata 
illustrata al presiden- 
te della giunta regiona- 
le Sergio Cecotti dal 
coordinatore dei difen- 
sori civici delle regio- 
ni Lucio Strumendo e 
dal difensore civico 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia Domenico Giavedo- 


ni. 

Secondo Strumen- 
do, la funzione più sti- 
molante svolta oggi in 
ambito regionale, e in 
prospettiva anche in 
quello nazionale, è 
quella di riuscire a 
rappresentare il punto 
di vista del cittadino 
(talvolta leso nel pro- 
prio diritto, talvolta in- 
timidito dalle comples- 
sità burocratiche, al- 
tre volte disarmato e 
disperato davanti ai 
tempi e ai costi di un 
ricorso giurisdiziona- 
le) nel confronto e nel- 
la mediazione verso le 
pubbliche amministra- 
zioni. Ci sono però dif- 
ficoltà nel far passare 
in Parlamento un'ini- 
ziativa che porti l'Ita- 
lia a livello delle demo- 
crazie europee e per- 
ciò i difensori civici 
chiedono a tutte le re- 
gioni di sostenere le lo- 
To proposte per giunge- 
re alla legge istituiva 
del difensore civico na- 
zionale. 


Polizia: il nuovo direttivo 
del sindacato autonomo 


UDINE — Il modello di un'unica struttura professio” 


nale di polizia civile, soprattutto in rapporto 


alle 


nuove e mutate esigenze della società, ha format® 
oggetto di analisi da parte del segretario regionale 
del Sindacato autonono di polizia (Sap), Maurizio 
Vuerli, nel corso del recente congresso regiona!@ 
svoltasi a Udine. Un unico corpo di polizia, ha 8P!°- 
gato Vuerli, consentirebbe all'Italia di allinears! di 
criteri e ai modelli di polizia operanti attualmente 12 


tutti i paesi aderenti all'Unione euroepa. 
Il congresso si concluso con il rinnovo del co 


nsi- 


glio regionale. Vuerli è stato riconfermato e sara 2° 


fiancato da quattro vice: Antonio Tozzi, Anto 


nietta 


Dondadio Motta, Daniele De Marco, Paolo Brent 
Completano il consiglio Gioovanni Rosselli, olivo Ger 
melli, Maurizio Vanin, Sergio Tolazzi, Mario Toni 
casa, Armando Zilli, Francesco De Nardis, Albe 


Vario, Saverio Macrì, Giuseppe Piazza, Nazar 
si, Salvatore Scannapieco, Angelo Obit, Gi 


eno RO- 
jvoanni 


Marras, Antonio Dibari e Gianmario Murineddu. 
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COMMENTO 


Il Piccolo 


Leragonieitorti 


‘di Riccardo IllY 


Un'informazione che ni 

‘ca il naso dentro le fa 
Cende di Palazzo, un'o 
bosizione che non si opp 
ne, e addirittura unam 
Vistratura che si astie' 
dal pronunciare senten 
©he possano disturbe 

li governa la città. E' fr 
Se questa la società idee 
Per Riccardo Illy? Sona 


un esame superficiale d- 
le ultime cronache verr- 
be da pensare che i sosf- 
ti non sono infondati. 
La foto qui sopra, r 
esempio, potrebbe esse 
emblematica: da una {- 
te alcuni esponenti gi 
‘gruppi che in consiglio- 
î munale siedono all'op- 
sizione, dall'altra il sirà- 
co che continua impelr- 
Tito a lavorare, comeon 
esistessero. «Non rWo 
Chi non ha preso appua- 
Mento», aveva fatto 9e- 
leglly. E gli altri aveno 
%cupato i suoi ufficrer 
licevere finalmente via 
di quel nuovo piano ti- 
Smog che era già statore- 
Sentato alla mnaggiorza 
e A varie categorie eco- 
Mmiche. Puòil. sindacdi 
tutti i cittadini, comi 
Stesso ama definirsi, io- 
rare il ruolo e i diri; 
le opposizioni? La rip- 
sta è così ovvia che lo s- 
so Illy, alla fine, ha co. 
ampie assicurazioni di 
occupanti»). ì 
TI fatto è che la realè 
complessa e il sindacca 
Qlcuni validi argomti 
a suo arco. Lui stesson 
Biù riprese, li ha espii. 
Riassumiamo. 
‘Punto primo: che seo 
la varare una Nuova ]- 
ge sull'elezione dei sira- 
ci, che conferisce agli 2- 
mumistratori (attraversil 
premio di maggioran, 
ma non solo) ampi peri 
e amplissime autonde 
(basti pensare alla fadà 
di scegliersi gli assesri 
al di fuori dal consio, 
senza dover rendere @- 
to ad alcuno), se questo- 
teri, queste autonce 
Vengono subito annati 
în una palude legislwa 
di duecentomila lgi 
(quaranta volte più chin 
Francia o in Germar)? 
Che se ne fa un sindadi 
Questi poteri in un se- 
Ma statale da azzeccar- 
igli, dove tutto si puta- 
lalizzare con sapienti- 
Corsi. ai giudici di 
“ontrollo? 
Punto secondo: chen- 
So ha concedere il pruo 
di maggioranza se j i 
Consiglieri della mesi- 
ma latitano, come spso 
®vviene nel palazz di 
lazza Unità? Il nuovre- 
Yolamento consiliarche 
‘ovrebbe evitare l’ gu- 
Slonismo selvaggio, je a 


molti a chiederselo. & © 


AA RS 


UP 


se stesso, non procede: 1° 
ultima riunione è stata 
rinviata perché gli espo- 
nenti della maggioranza 
si sono presentati con ri- 
tardi...romani. Ma non ba- 
sta. L' attuale consiglio 
viene convocato con una 
media quasi doppia di se- 
dute rispetto a. quelli del- 
la «prima Repubblica»: ep- 
pure le delibere marcia- 
no, se possibile, più piano 
di prima. Le opposizioni 


LAVORI 


Domani 

e giovedì 

consiglio 

«comunale 


Ultimi due consigli co- 
munali prima di Nata- 
le. Si svolgeranno do: 
mani e giovedì. Vener- 
dì scorso era mancato 
il numero legale nel 
voto alla mozione Bu- 
dinich sul progetto 
Rubbia relativo al 
«nucleare pulito», che 
aveva sollevato molte 
polemiche. Vedremo 
se Budinich chiederà 
il voto o se opterà per: 
quell'approfondimen- 
to domandato da con- 
siglieri di vari gruppi 
d'opposizione, ma an- 
che di maggioranza. 
Probabilmente il ri- 
portare la mozione in 
aula all'inzio dei lavo- 
ri creerebbe di nuovo 
scompiglio. E a rimet- 
terci sarebbe l'ordina- 
tia amministrazione 
che attende. i 
Domani all'ordine 
del giorno ci.sono due 
Tegolamenti, quello 
Ego Abbicie ci 
ello della 
contabilità. Si parlerà 
quindi dell'aumento 
dei canoni alle socie- 
tà sportive, Grazie a 
un emendamento di 
Drabeni che sarà ac- 
colto, l'aumento do- 
vrebbe risultare abba. 
stanza contenuto. In 
calendario c'è anche 
il rinnovo per un al- 
tro anno della com- 
missione consiliare 
speciale sulla casa, 
che si occupa in parti- 
colare delle vendite 
del patrimonio immo- 
biliare del Comune. 


SS 


ci sguazzano? E perché 
stupirsene: stupefacente è 
che la maggioranza non 
richiami al dovere i suoi. 

Punto terzo: quel mede- 
simo governo che dà tanti 
poteri ai sindaci con una 
mano, con l'altra li vanifi- 
ca. Come? Ricorrendo 
sempre più, per esempio, 
alla tassazione «locale», 
come l'Ici. Locale nel sen- 
so che sta agli ammini- 
stratori locali deciderne 
la portata, pena un taglio 
ai trasferimenti finanzia- 
ri. In poche parole: i Co- 
muni ricevono dalle casse 
dello Stato sempre meno 
soldi e contemporanea- 
mente l'impopolarità del- 
le nuove «tasse sul maci- 
nato» ricade su sindaci e 
assessori. In questo qua- 
dro, amministrare non è 
certo un bel compito. E le 
sorprese, quasi. sempre 
amare, sono parecchie, 
tante quante le difficoltà 
che trova Illy, come tutti i 
suoi colleghi delle altre 
città, chiamati a! rodare 
un sistema nuovo, 

Punto quarto: i partiti 
che lo hanno presentato e 
sostenuto alle elezioni 
hanno contribuito alla ste- 
sura del programma: al 
sindaco e i suoi uomini il 
compito di portarlo a com- 
pimento. Fintantoché 
quel programma non vie- 
ne sconfessato, il sindaco 
ha il diritto di lavorare 
senza dover continuamen- 
te patteggiare, concorda- 
re, mediare con chicches- 
sia. 

Ciò detto, va aggiunto 
però che il sindaco non 
può dimenticare che ope- 
ra in un contesto più va- 
sto, fatto di poteri voluta- 
mente contrapposti. Sa- 
rebbe ingenuo pretendere 
di ammansire le opposi- 
zioni con la bontà dei pro- 

ri ragionamenti, e sareb- 
to esagerato pretendere 
di limitare il dialogo con 
la maggioranza alle sole 
scadenze elettorali (anche 
‘perchè ci sono alcune ma- 
terie, come il governo del 
territorio, di competenza 
del consiglio comunale e 
non della sola giunta). Ci 
sono anche le sentenze 
sbagliate, ma è sbagliato 
anche prendersela con i 
istrati che applicano 

le leggi esistenti (non le 
hanno mica fatte loro). 
Esistono insomma dei 
principi costituzionali, co- 
me ha ricordato da queste 
colonne non più tardi di 
teri il presidente del tribu- 
nale amministrativo re- 
gionale, Umberto Zuballi. 
Fra i quali c'è anche il 
diritto—dovere di crona- 


+ ©a, che non si esaurisce di 


certo nei resoconti delle 
conferenze stampa indet- 
te nel celebre Salotto Az- 
zurro di Piazza Unità, 
Livio Missio 
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I ES È Lunedì 18 dicembre 1995 


Studio Barito nesta 
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PIÙ DI 4 MILA RICHIESTE DI INFORMAZIONI, MA LE ADESIONI REGISTRATE SONO SOLO 1145 


Il concordato ha fatto flop 


AI conteggio saranno aggiunte le documentazioni inviate per posta, stimate in meno di un migliaio 


Il ministero delle Finan- 
ze chiama, ma i contri- 
buenti di Trieste rispon- 
dono tiepidamente. È 
questa la cinica analisi 
dei numeri sul concorda- 
to fiscale in città: alla pa- 
Ti di quanto è avvenuto 
in gran parte d'Italia, a 
Trieste la proposta di 
adesione non ha vissuto 
giornate di grande popo- 
larità. In sostanza, la pos- 
sibilità (o l'opportunità) 
di sottrarre ai controlli 
del fisco una o più annua- 
lità d'esercizio, pagando 
la relativa sanatoria, non 
ha allettato in maniera 
plebiscitaria professioni- 
sti, lavoratori autonomi 
e società che operano a 
Trieste. 

Il risultato è che, a 
fronte delle richieste di 
informazioni (più di 4 mi- 
la) recepite dagli uffici 
delle Imposte dirette e da 


quello competente per 
l'Iva, le adesioni registra- 


te in largo Panfili entro il . 


termine ultimo delle ore 
20 di venerdì scorso è sta- 
to di poco .superiore al 
migliaio, dato che fra l’al- 
tro era stato anticipato 
dal sistema bancario che 
aveva concluso le pro- 
prie operazioni d'incasso 
nel pomeriggio dell'ulti- 
‘mo giorno utile. 
«Saranno quasi 2 mila, 
a mio avviso, le operazio- 
ni di adesione al concor- 
dato fiscale — aveva af- 
fermato il direttore della 
Gassa di risparmio di Tri- 
este, Nerio Benelli, ana- 
lizzando i dati forniti dai 
suoì collaboratori vener- 
dì sera — perché conosco 
il potenziale della mia 
banca in questi frangenti 
e i calcoli proporzionali 
rispetto al sistema banca- 
rio della provincia mi 


fanno presumere questa 
conclusione». 

E Benelli era andato vi- 
cino al pronostico — con 
un'approssimazione otti 
mistica — dei numeri 
che il giorno dopo, ovvia- 


mente con maggiore esat- | 


tezza, sono stati annun- 
ciati dalla Direzione re- 
gionale delle entrate: 
«Abbiamo registrato 
1.145 adesioni —ha det- 
to il responsabile degli uf- 
fici di largo Panfili, Libe- 
ro Zinno — alle quali 
vanno aggiunti tutti colo- 
ro che hanno preferito in- 
viare la\documentazione 
per posta, a mezzo racco- 
mandata. Non credo però 
che si possa ipotizzare 
per costoro. un numero 
maggiore del migliaio — 
ha aggiunto — anzi cre-. 
do siano parecchi di me- 
no». Evidentemente i trie- 
stini hanno chiesto infor- 
mazioni in abbondanza: 


poi, una volta fatti i cal- 
coli e considerato attenta- 
mente il «peso» del 
l'esborso (non va dimenti- 
cato che la scadenza pre- 
fissata per l'adesione al 
concordato cadeva pro- 
prio nel mezzo fra l'ac- 
conto Irpef di novembre 
e le «spese» di fine anno) 
hanno rinunciato in pa- 
recchi, 
‘A Trieste si può anche 
\ensare che la tradiziona- 
le regolarità negli adem- 
DUNSnA; compresi Riel 
iscali, abbia invogliato 
numerosi contribuenti a 
non sostenere una spesa 
in più al solo scopo di evi- 
tare dei controlli che, in 
parecchi casi, potrebbero 
rivelarsi privi di conse- 
guenze. Alla fine però i ri 
sultati sono indiscutibili: 
Trieste ha optato per il 
partito della «non adesio- 
ne» al concordato. 
u. sa. 


PECOL COMINOTTO A ROMA DAI FUNZIONARI DELLA SANITA” 


Deroga perle tombe di famiglia: 
in arrivo un'ordinanza del sindaco 


L'estenuante partita. a 
ping-pong tra il Comune 
e il ministero della Sani- 
tà, che non si decide a ri- 
lasciare l'attesissima de- 
roga alla: legge 285/90 
per le tombe private fuo- 
ri norma, parrebbe esse- 
re giunta al capolinea. 
Dal suo viaggio a Roma 
di alcuni giorni fa, infat- 
ti, l'assessore all'Assi- 
stenza Pecol Cominotto 
non ha portato a casa - 
come agognava - la dero- 
ga, ma solo la speranza 
che si arrivi a una solu- 
zione entro un mese. Ma 
nel frattempo è molto 
probabile che il sindaco 
Illy anticipi il via del mi- 
nistero con una sua ordi- 
nanza, così come ha già 
fatto il comune di Bolo- 
gna. 

Dopo l’incontro a Ro- 
ma con il direttore della 


sezione cimiteri del mini- 
stero della Sanità, Sarti, 
Pecol Cominotto lascia 
però trapelare uno scon- 
certo che nulla ha a che 
vedere con il problema 
deroga, ma riguarda 
semmai il funzionamen- 
to del sistema italiano. 
E' emerso infatti che a 
Roma-si-pensa di rifare 
il regolamento di polizia 
mortuaria. Ci si è accorti 
infatti che quel regola- 
mento, che a Trieste si 
tenta di applicare a fati- 
ca con cinque anni di ri- 
tardo, non funziona: tut- 
te le procedure che vi so- 
ho previste non vanno 
nel senso una rapida mi- 
neralizzazione dei resti, 
ma semmai in quello di 
una conservazione (vedi 
casse di zinco, previste 
dalla normativa). E tutti 
sanno che i cimiteri del- 
la penisola scoppiano. 


Ma non è finita perché 
la vicenda ha degli altri 
risvolti: nella capitale in- 
fatti si stanno valutando 
sistemi di sepolture più 
avanzati. Uno di questi 
sarebbe quello dei loculi 
drenanti con casse in le- 
gno: sistema, appunto, 
che si usa a Trieste da 
tempo immemorabile e 
che garantisce la rapida 
mineralizzazione, 

Ma veniamo alle solu- 
zioni che potrebbero ve- 
nire introdotte tra bre- 
ve, dopo l'ordinanza del 
sindaco. Illustrando 
mappe e progetti, Pecol 
Cominotto chiarisce che 
su quasi tutto, à Roma, 
c'è stata un'intesa. Sol- 
tanto per la. questione 
delle doppie sepolture 
nei fondi a sterro, che 
avvengono per inumazio- 
ne, resta un punto inter- 
rogativo la risposta del 


Gonsiglio superiore della 
Sanità, che tra breve do- 
vrà esprimersi. Tra le di- 
verse tipologie di proget- 
ti c'è quella che prevede 
l'utilizzo di loculi prefab- 
bricati in vetroresina, 
con la creazione di una 
sorta di anticamere d'ac- 
cesso. Spesa massima 
complessiva, intorno 
agli 8 milioni. ; 

Altre soluzioni, stu- 
diando sempre il siste- 
ma più fattibile ed eco- 
nomico, sono state pen- 
sate per le tombe «a ca- 
mera», per quelle a «ca- 
mera a volta» o per quel- 
le con apertura «in pie- 
tra». Sulla scia di siste- 
mi già usati a Bologna e 
a Ferrara, nelle tombe 
private a camera verran- 
no creati dei divisori con 
loculi prefabbricati, op- 
pure con mensole in 
inox. 


Ufficio 


II DD. 
Trieste 


Affluenza al 15.12 | Adesioni finalizzate 
in termini numerici 


II DD. 
Gorizia 


II DD. 
Monfalcone 


II DD. 
Udine 


II DD. 
Cervignano del Friuli 


II DD. 
Latisana 


IT DD. 
Gemona del Friuli 


Il DD. 
Tolmezzo 


II DD. 
Pordenone 


II DD. 
Maniago 


Iva 
Trieste 


Na. 
Gorizia 


Iva 
Udine 


Iva 
Pordenone 


TOTALI 


* Dato suscettibile di variazione poiché sono ancora in 
corso di protocollazione le raccomandate pervenute per 
posta più quelle che perverranno fino al 30.12.1995. 


Investimenti di pedoni 
nelle maggiori 
province italiane 
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FIRENZE 
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PALERMO 
TORINO 
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VERONA 
CATANIA 
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TARANTO ‘ 
NAPOLI 
BARI 
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ENNESIMO INVESTIMENTO IN CENTRO CITTA’: GRAVE UNA DONNA 


Troppe auto, pedoni a rischio 


La nostra città, assieme a Roma, è la più invivibile per chi procede a piedi 


Trieste e Roma, città a 
rischio per i pedoni. In 
un biennio, secondo gli 
ultimi dati ufficiali diffu- 
si dall'Istituto nazionale 
di statistica, nella nostra 


provincia si sono verifi- . 
* cati ben 429 investimen- 


ti di pedoni. Un numero 
che, rapportato alla po- 
polazione residente, cor- 
risponde alla frequenza 
media di 166 pedoni in- 
vestiti ogni centomila 
abitanti; media oltre tre 
volte superiore, come si 
vede nella tabella pubbli- 
cata qui a lato, a quella 
nazionale. 

In effetti, soltanto nel- 
la provincia di Roma è 


stata riscontrata una fre- 


quenza più elevata (ma 
di poco) rispetto a quella 
locale. Tutte le altre 
maggiori province della 
‘penisola presentano fre- 
quenze inferiori. 


CITROÈN 
AX 1.0 


lu18-750-000" 


na A 


La velocità, l'asfalto viscido, la luce 
incerta delle sette del mattino. So- 
no questi i fattori che spiegano in 
qualche modo l'investimento di Sil- 
vana Ferrari, 52 anni, avvenuto ieri 
in via Carducci, Stava attraversan- 


do la strada ed è stata travolta dal- 
la vettura condotta dal dicianno- 
venne Matteo Valle. Un estremo 
tentativo di evitarla non ha avuto 
effetto e la donna è stata proiettata 


Le cause? Dagli accer- 
tamenti effettuati dagli 
agenti del traffico o dai 
vigili urbani intervenuti 
sui luoghi degli incidenti 
è emerso che le responsa- 
bilità ricadono in molti 
casi sui conducenti dei 
veicoli; in altri casi, sui 
pedoni vittime dei sini- 
stri. 

La causa più frequen-* 
te si identifica con il fat- 


to che il pedone «attra- 


versava la strada irrego-' 


larmente». Poi vengono 
l'eccessiva velocità del 
veicolo e la circostanza 
che questo stava com- 
piendo una manovra. 
Tra le più frequenti cau- 
se imputabili al compor- 
‘tamento del pedone figu- 
Tano rispettivamente il 
fatto che al momento 
del sinistro egli «sbuca- 


COCOS ESE OE TOTO SENTE 


CITROEN 


CITROEN 


ZX 1.4 


LoL 3900-0007 


CA () CA 


C) è O 


nare l'artaste 


ad alcuni metri di distanza. Ora è 
ricoverata nel reparto rianimazio- 
ne di Cattinara. E' in pericolo di vi- 
ta: l'impatto le ha procurato oltre a 
una serie di fratture vaste lesioni 
interne. L'ambulanza del "118" ha 
raccolto la signora esanime sul- 
l'asfalto: prima di portarla all'ospe- 
dale medici e infermieri l'hanno 
"stabilizzata". Sul posto per i rilie- 
vii carabinieri di via dell'Istria. 


va improvvisamente da 
dietro un veicolo in so- 
Sta», oppure «cammina- 
va in mezzo alla carreg- 
giata» o «attraversava 
senza rispettare le segna- 
lazioni», 0 «sostava, in, 
dugiava o giocava sulla 
carreggiata). 

Molto: spesso, comun- 
que, l'irregolare compor- 
tamento del pedone è 
‘una conseguenza del fat- 


XANTIA SX 


O PAR 


À Dino Conti Strada della Rosandra 2 - Tel. 040/281446| 


l'occasione espone le sue 


SERRARA 


Penato UManiolli 


to che non gli è consenti- 
to camminare sui mar- 
ciapiedi, che dovrebbero 
essere riservati al traffi- 
co pedonale mentre nel- 
la realtà sono invasi dal- 
le macchine, parcheggia- 
te più o meno «selvaggia- 
mente». Né vanno di- 
menticate la segnaletica 
orrizzontale, sovente 
sbiadita e invisibile; le 
macchine — auto, moto, 
ciclomotori — che sfrec- 
ciano, senza dare la pre- 
cedenza al pedone che 
sta attraversando la stra- 
da sulle strisce zebrate; 
nonché il fatto che a Tri- 
este l'incidenza delle per- 
sone anziane — più len- 
te e, non di rado, affette 
da difficoltà nella deam- 
bulazione — è sensibil- 
mente più elevata, ri- 
spetto alle altre maggio- 
ri città italiane. ua 
Giovanni Palladini 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Lunedì 18 dicembre 1995 


QUASI UN MIGLIAIO LE OPERAZIONI EFFETTUATE NELLE SEDI BNL DI GORIZIA, MONFALCONE E TRIESTE 


Telethon a quota 50 milioni 


In tutta Italia i versamenti per la ricerca contro distrofie muscolari e malattie genetiche ammontano a 30 miliardi 


SODARO 
«Comunità 

di San Martino 
Un comitato 
di sostegno» 


«Trieste deve affiancarsi 
in modo più diretto e 
continuo alla sua Comu- 
nità di San Martino al 
Campo», dice Antonio So- 
daro, 57 anni, ex ammi- 
nistratore delegato del 
Lloyd Adriatico Assicura- 
zioni e sostenitore di 
una finanza collegata al 
sociale: «Vorrei dar vita 
a un gruppo di sostegno 
aperto a tutti, per garan- 
tire a San Martino un mi- 
nimo di sicurezza econo- 
mica e dunque un po' di 
respiro di programmazio- 
ne». «Ho l'impressione - 
osserva Sodaro - che 
quando Don Vatta an- 
nuncia dei progetti la 
gente interpreti il suo en- 
tusiasmo come certezza 
che i soldi gli piovano au- 
tomaticamente dal cielo. 
Pochi si rendono conto 
che così non è». Ma il co- 
mitato avrebbe anche un 
altro scopo: «Collegare 
più strettamente Trieste 
a San Martino, che per la 
città è come se fosse su 
un altro pianeta». Si trat- 
ta, insomma, distruggere 
barriere di diffidenza 
spesso nate solo per scar- 
sa conoscenza reciproca. 


IMMOBILIARE 
Si affaccia 
sul mercato 
il metodo 
dell’asta 


Vendere o comprare una 
casa all'asta? Îl sistema 
è entrato in Italia qual- 
che anno fa. E anche nel 
Friuli-Venezia Giulia ci 
sono operatori del setto- 
re immobiliare che han- 
no recepito questo meto- 
do molto diffuso nel mer- 
cato losassone. Men- 
tre a Trieste è nata la ca- 
sa d'aste immobiliari 
«Gallery», a Udine dal 
'93 è attiva «Taylor's». 
Costituita nel ‘91, con se- 
de a Torino e a Milano, 
«Taylor's» si è estesa in 
altre regioni attraverso 
una rete di franchising 
che tocca anche il Friuli- 
Venezia Giulia: a tutt'og- 
i sono attive tre agenzie 
{tdine, Gemona e Tol- 
mezzo), e di prossima 
apertura sono gli sportel- 
li di Pordenone e Codroi- 
po. L'intenzione, spiega 
Sandro Fadini dalla sede 
udinese, è quella di arric- 
chire la rete collegata a 
«Taylor's» estendenone 
l'attività al territorio di 
Trieste e Monfalcone: 
per queste ultime sono 
In corso contatti con dei 
possibili partners d'im- 
presa. 


RISTORANTE CINESE 


LA GRANDE MURAGLIA 


tz Cenone di fine anno 
aL.60.000 


tutto compreso! — 


Per prenotazioni: tel. 308384 - 305122 
Riva Grumula 2 - TRIESTE 


Su tutta la gamma Renault, finanziamenti In 30. 


mesi a intefessi zero. Per esempio, Clio RL 


1.2 3p: È. 16.800.000 chiavi in mano, A.RAET. 


esclusa. Finanziamento L. 14.000.000, Spese 


istruttoria L. 250.000. Anticipo L. 2.800.000. 


Rate mensili L. 466.600. TA.N. 0%. TA.E:G. 


1,40%. Salvo approvazione 


FinRenault. 


{Twingo a partire dall 


A Natale, ci sono prezzi speciali 
per Twingo e Clio concordati 


coni concessionari. Prezzi chiavi 


Prezzi garantiti fino alla consegna. 


| Su ervalutazione usato fi 


i 
i 


Cinquanta milioni rac- 
colti nelle sedi della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro 
di Trieste, Gorizia e 
Monfalcone con quasi 
un migliaio di operazio- 
ni. E' il primo bilancio 
della «Settimana casa Te- 
lethon» conclusa lo scor- 
so sabato notte e finaliz- 
zata alla raccolta di fon- 
di per le distrofie musco- 
lari e le malattie geneti- 
che. 

A livello nazionale 
Frizzi, la Carlucci e la ge- 
nerosa serie di personag- 

i coinvolti dalla Rai Tv 

anno fruttato 30 miliar- 
di e una funzione trai- 
nante: nelle nostre tre 
province la quota è stata 
Taggiunta a spron battu- 
to tra venerdì e sabato, 
Un fatto che alla Bnl è 


stato anche considerato’ 


una riprova della relazio- 
ne tra beneficenza e tem- 
po libero, da non sotto- 
valutare in futuro. Lo 
scorso anno, infatti, con 
due fine settimana a di- 
sposizione si erano toc- 
cato i 70 milioni. 

Fatte le proporzioni, 
anche per il ‘95 il bilan- 
cio è positivo e premia il 
grande sforzo operativo 


degli oltre 200 volontari * 


che a vario titolo si sono 
prodigati per la realizza- 
zione della maratona be- 
nefica. Alle tradizionali 
‘manifestazioni teatrali e 
musicali delle  compa- 
gnie triestine come «La 
Barcaccia», il coro «Ve- 
cia Trieste» e il Cabaret 


magico di Viky si sono 
affiancate con successo 
altre nuove iniziative: la 
serata al Jammin' con 
l'animazione e i giochi 
coordinati da Radio Atti- 
vità ha visto una grossa 
partecipazione; l'intrat- 
tenimento ludico è pro- 
babilmente una delle 
strade più nuove da svi- 
luppare. 

E' stato poi premiato 
l'impegno dei volontari 


in vari punti commercia- 
li cittadini; Soroptimist, 
Avis, Uildm, Aiesec, Li- 
ons hanno trovato ovun- 
que una buona risposta 
con i loro banchi raccol- 
ta. Apprezzata anche 
l'iniziativa del caffè To- 
maseo, che ha intratte- 
nuto il pubblico con con- 
certi di musica brasilia- 
na ed altri appuntamen- 
ti spettacolari. Aria nuo- 
va e omaggi a chi ha ver- 


sato il proprio contribu- 
to nella sede centrale 
Bnl di piazza Ponterosso 
o nelle agenzie di via 
Morpurgo, via Oriani e 
Portici. di Chiozza; in 
un'atmosfera rilassata 
da piano-bar i generosi 
elargitori venerdì sono 
stati ripagati con una 
tazzina di caffè, per esse- 
re addirittura «coccola- 
ti» sabato con l'omaggio 
di un barattolo di caffè 


GRANDE VIABILITA’ E VIA RONCHETO 
Divieti temporanei 
fra oggie domani 


Per poter consentire 
l'effettuazione di un tra- 
sporto eccezionale di 
quattro motori dallo 
stabilimento Grandi mo- 
tori di Bagnoli della Ro- 
sandra alla darsena del 
porto industriale (cana- 
le navigabile) è stata di- 
sposta per oggi e, in ca- 
so di maltempo, per il 
giorno successivo, la 
chiusura al traffico vei- 
colare della grande via- 
bilità (secondo lotto) li- 
mitatamente alla car- 
reggiata principale per 


i veicoli diretti verso 
Trieste, nel tratto com- 
preso tra la rampa di 
uscita dello svincolo 
Grandi motori e la ram- 
pa d'ingresso dello svin- 
colo Errera; le rampe 
d'ingresso alla carreg- 
giata esistente sullo 
svincolo della Grandi 
motori e sullo svincolo 
di via Frigessi; la ram- 
pa d'uscita della carreg- 
giata esistente sullo 
svincolo di via Caboto. 
Per poter provvedere 
invece alla potatura de- 


gli alberi di alto fusto 
prospicienti il tratto di 
via Roncheto corrispon- 
dente ai numeri 80-84, 
è stata disposta per og- 
gi e domani dalle 8 alle 
17 l'interdizione al tran- 
sito veicolare del tratto 
di via del Roncheto 
compreso tra i numeri 
80 e 84, nonchè l’istitu- 
zione del divieto di so- 
sta e fermata per tuttii 
veicoli su ambo i lati 
della stessa via per lo 
stesso tratto. I veicoli 
in sosta abusiva saran- 
no rimossi d'autorità. 


Illy e una copia del Pic- 
colo, 

Un ruolo particolare è 
stato ricoperto dall'Ar- 
ma dei carabinieri; dal- 
l'aspetto spettacolare 
della presentazione in al- 
ta uniforme si è passati 
all'informazione storica 
con la trasmissione di 
un filmato illustrativo 
dell'Arma nel tempo. 
Non va dimenticato infi- 
ne il continuo compito 
di sorveglianza delle se- 
di, rimaste aperte vener- 
dì 15 e sabato 16 fino al- 
le 24. Per il Telethon la 
Bnl ha a erto in tutta 
Italia più di 600 sportelli 
raccogliendo quasi 13 
miliardi. Numerosi i 
suoi partners: Telecom, 
Ferrovie dello Stato, Car- 
tasì, Poste Italiane e le 
già citate associazioni di 
volontariato. Dal ‘90 (an- 
no della prima edizione 
italiana) al ‘94 sono stati 
raccolti più di 100 mi- 
liardi, di cui oltre 20 tra- 
mite la Bnl. i 

La somma è servita a 
finanziare in modo chia- 
ro e documentato la ri- 
cerca nei vari aspetti 
previsti dalla Commissio- 
ne internazionale medi- 
co scientifica presieduta 
dal Nobel Renato Dul- 
becco. Attraverso i nu- 
merosi sponsor il Comi- 
tato ‘promotore Te- 
lethon, con a capo Susan: 
na Agnelli, intende crea- 
te in Italia una muova 
cultura della solidarietà 
attraverso la spettacola- 
rizzazione, 

Anna Maria Naveri 
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NUOVA SEDE APERTA ALLE ASSOCIAZIONI: POCHI IPRESENTI, RINVIATA LA RIUNIONE DI VERIFICA 


Spazio aggregativo: il progetto non decolla 


Doveva essere un incon- 
tro affollato, sulla falsa- 
riga di quello che in apri- 
le tracciò linee e obietti- 
vi, fissò date e scadenze 
perché la cultura a Trie- 
ste non fosse più un op- 
tional, ma una realtà 
operativa modellata sul- 
le esigenze dei cittadini. 
Allora la partecipazione 
delle associazioni fu 
massiccia (circa ottanta 
risposero all'appello), ‘e 
buona risultò anche la 
presenza spontanea di 
persone non iscritte a 
circoli o club sociali e 
culturali. 

«Greiamo nella nostra 
città una struttura di ag- 


gregazione a disposizio- 
ne di chi voglia stare in- 
sieme facendo cultura»: 
fu questo l'imput partito 
da quella riunione, e fu 
questo l'impegno affida- 
to a un Coordinamento 
per attivare gli interlocu- 
tori istituzionali e indivi- 
duare così tempi, modi e 
luoghi (una delle ipotesi 
era quella di utilizzare 
l'ex archivio di Stato in 
via XXX Ottobre, di pro- 
prietà della Provincia). 
Termine stabilito per 
verificare quanto era sta- 
to realizzato: sei mesi, 
poi diventati sette; in so- 
stanza, la fine di novem- 
bre. Risultato: zero, no- 


no a un massimo 


fino a 3,5 milioni di supervalutazione sulfe quotazioni dicembre 


1995 ariche in caso di consegna del nuovo nel 1996. 


un massim 


GIS 


2 10 anni a seconda del modello Renault acquistato. 


Su Twingo e Clio, finanziamenti 


in 60 mesi senza anticipo. Per 


esempio; Twingo base: 


L. 15.750.000 chiavi in mano, 


A,RLET esclusa, 
Finanziamento 


L. 15.750.000, Spese 


istruttoria L. 250,000. Rate mensili L. 330.700, 


TAN. 9,5%. TA.EG. 10,67%. Salvo 


approvazione FinRenauîr. 


Le offerte non sono cumulabili fra loro e si riferiscono ad ordini presi fino al 30 dicembre 1995 per immatricolazioni anche in gennaio 1996. 


DAGRI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 118 


ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


du 
RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


nostante gli impegni ver- 
bali di qualcuno degli in- 
terpellati e la buona vo- 
lontà degli interessati. 
Nel frattempo, su inizia- 
tiva dell'assessore alla 
Gultura, Roberto Damia- 
ni, viene istituito un 
gruppo di lavoro del qua- 
le sono chiamati a far 
parte Gianni Foti, presl- 
dente dell'Ordine degli 
architetti, Maurizio Fo- 
gar, presidente del circo- 
To Miani, il direttore del- 
l'assessorato alla Cultu- 
ra della Regione, Fulvio 
Sossi e un rappresentan- 
te, ancora da nominare, 
dell'amministrazione 
provinciale, oltre allo 
stesso Damianl. 


Compito del gruppo di 
lavoro, finora ancora 
mal convocato, è quello 
di approfondire le possi- 
bilità di realizzare una 
struttura da adibire a 
centro sociale e cultura- 
le a disposizione della 
Cittadinanza.’ 

Giovedì sera, dunque, 
l'incontro di verifica del- 
l'assemblea delle associa- 
zioni: qualcosa nell'orga- 
nizzazione non ha fun- 
Zionato, vista la scarsa 
partecipazione (presenti 
non più di una decina di 
associazioni). Al termine 
si è deciso di riconvoca- 
re entro il prossimo gen- 
naio, ma seguendo proce- 


dure diverse, tutte le si- 
gle che avevano risposto 
all'appello di aprile, con- 
tando sul fatto che nel 
frattempo il Comune po- 
trebbe convocare la pri- 
ma riunione del gruppo 
di lavoro. Un'occasione, 
questa, per saggiare la 
reale consistenza degli 
obiettivi del gruppo e 
per verificare soprattut- 
to che non si tratti di 
una manovra per indebo- 
lire e contrastare il Coor- 
dinamento sorto la scor- 
sa primavera: ipotesi, 
quest’ultima, emersa nel 
corso della riunione del- 
la sera scorsa al «Miela». 

Gi, Lo, 


Due maghe triestine stasera a«Misteri» 


Due 


maghe triestine questa sera a «Misteri», il programma di Rai2 condotto 


\da Lorenza Foschini. Sarà proposto un video in cui «Maya» e «Saeta» (nella 


foto Lasorte) propizieranno un rito d' 
stato girato nei giorni scorsi in una alc 
‘una scenografia con tanto di torce e bracieri, 


‘amore dedicato a Venere, Il filmato è 
‘otta del Viterbese dov'è stata allestita 
La fama di «Saeta» e di «Maya» 


è giunta fino a Roma dopoiriti propiziatori officiati davanti a centinaia di 
stori in settembre a San Giusto durante il Festival dell’occulto. 


1) Vero CI 


DIBATTITO ALLA MARITTIMA 
Informazione 

e deformazione, 
colpe e rimedi 


L’ on. MarcoTaradash: 
le responsabilità sono 


dei politici, na anche 


di chi lavora ingiornali e tv 


Colpa dei poltici se 
l'informazione in Ita- 
lia è ammalata. Ma 
colpa anche degli stes- 
si giornalisti, che «non 
considerano i cittadi- 
ni soggetti della vita 
pubblica» e sono più 
attenti al pettegolezzo 
che alle notizie «vere» 
e sostanziali. E colpa 
infine degli editori, 
che in Italia considera- 
no i giornali «collega- 
menti tra i loro interes- 


successo editoriale è 
solo un "optional’». Pa- 
role di Marco Taradsh, 
‘presidente della Com- 
missione parlamenta- 
re pei l'indirizzo gene- 
rale e la vagianza dei 
servizi radiotelevisivi, 
che ieri mattina, alla 
Stazione Marittima, è 
intervenuto al pubbli- 
co dibattito intitolato 
appunto «Rai, giorna- 
li, televisioni private: 
un'informazione am- 
malata». L'incontro, 
organizzato dai depu- 
tati (e giornalisti) Gual- 
berto Niccolini e Ma- 
rucci Vascon di Forza 
Italia, si è svolto in 
due tempi: nella pri- 
ma parte hanno preso 
la parola gli operatori 
dell’informazione, 
giornalisti e rappresen- 
tenti dei Comitati di re- 
dazione delle varie te- 
state giornalistiche lo- 
cali, dalla Rai all'ex 
Teleantenna, al «Picco- 
lo»; nella seconda tor- 
nata ha parlato Tara- 
dash, 
spazio ad alcuni inter- 
venti del pubblico. 
Ambedue i momett 
dell'incontro non sono 
stati avari di spunti di 
polemica ma soprattut- 
to di riflessione. Gli in- 
terventi degli operato- 
ri dell'informazione 
hanno offerto un qua- 
dro completo e sconfor- 
tante della situazione 
dell'informazione loca- 
le. La carenza di orga- 
nici alla Rai nelle re- 
dazioni italiana e slo- 
vena, la chiusura di 
Teleantenna, il piano 
di ristrutturazione del 
«Piccolo» sono’ stati 
l'occasione per una 
«rassegna sindacale» 
che esprime tutto ‘il 
malessere della catego- 
ria, spesso in guerra 
anche con se stessa. 
La strumentalizza- 
zione politica dell’in- 
‘formazione è stato il 
tasto più volte toccato 
negli interventi, che 
talvolta hanno provo- 
cato il malumore del 
pubblico. Come il di- 
scorso di Gianfranco 
Rota, amministratore 
di «Telequattro», il 
quale dopo aver criti- 
cato i giornalisti «che 
cercano di imporre la 
‘propria visione all'edi- 
tore» ha ricordato co- 
me siano stati proprio 
i giochi politici a decre- 
tare la chiusura della 
. concorrente Teleanten- 
na: «Siamo stati noi — 
ha detto — a far mori- 
re Teleantenna quan- 
do ci siamo accorti che 
l'emittente veniva usa- 
ta per certi fini politi- 
ci: allora abbiamo ap- 
plicato le regole del 
mercato affossando di 
proposito la concorren- 


lasciando poi. 


zi». Parole che hanno 


nidi compromesso che 
hanno portato a una 
d@bolezza strutturale 
ditutto il sistema poli- 
tio ed economico». A 
Ra ha poi ine 
il presidente dell'Asso- 
stimpa Fulvio Gon il 
quale ha sottolineato 
come «i giornalisti sia- 
no abbastanza adulti 
da tenere a distanza i 
IR mentre non è 
‘editore ma il diretto- 
redella testata il vero 
"i del- 
l'informazione”». 

Nel «secondo tem- 
po) dell'incontro Tara- 
dash non ha perso oc- 
caslone per una criti- 
ca radicale dell'infor- 
magione in Italia. «La 
«stiazione , di Trieste 
ha esordito — non è 
divirsa da quelle di al- 
tre città d'Italia: il pro- 
blema della stampa è 
lo stesso della società 
Italiana: i cittadini so- 
no dimenticati, non so- 
no considerati SOGdCI 
della vita pubblica». 
Taradash si è poi sof- 
fermato a lungo sul 
«problema Rai», attac- 
cando . il sindacato 
(Usigrai) e la «sindaca- 
tocrazia» che impera 
nell'emittente di Stato 
dopi il crollo della Pri- 
ma Repubblica. Nono- 
stante ciò, ha afferma: 
zo 1aradash, «oggi ‘ 
partiti poltici tornano 
a parlare di lottizzazio- 
ne, atteggiamento con- 
diviso anche dal cen- 

‘o-destra e da una for- 
(te. componente della 
‘stessa Forza Italia». 
Ma il «male» dell'infor- 
mazione italiana è più 
‘profondo, controllata 
com'è dalle oligarchie 
sindacali e industriali, 
mossa da meccanismi 
che poco hanno a che 
fare con quel ruolo di 
«contropotere» che 
spetterebbe alla stam- 

a. «E sarebbe ora — 

a BIGUIO Taradash 
— che i giornalisti co- 
‘minciassero a interro- 
garsi seriamente sul 
perché l'Italia è al 
SERILAnO posto nel- 

‘a graduatoria mon- 
diale per diffusione 
dei giornali». In un Pa- 
ese «che più si agita e 
Diu affonda nelle sab- 

ie mobili», dove si.ac- 

cetta «quella rapina a 
mano armata dello 
Stato nei confronti de- 
gli onesti che è stato il 
concordato fiscale», i 

iornali invece «di in- 
formare puntualmen- 
te sui contenuti della 
Legge Finanziaria pre- 
feriscono riferire gli 
inutili pettegolezzi del 

Transatlantico». 

Taradash ha conclu- 
so il suo intervento 
con l'auspicio che ven- 
ga presto abolito l'Or- 
dine dei giornalisti, e 
con un appello a fir- 
mare per 1 referendum 
‘proposti da Pannella, 
unico strumento, ha 
detto, «di partecipazio- 
ne diretta a disposizio- 
ne del cittadino». 

Pi. Spi. 


Mi 


nema nel salotto di casa tua 


film, musica, concerti, come al cinema, come a teatro 
1a 


ADI 
ESETTI 


Trieste Via Cumano,7 


televisori, videoproiettori, videoregistratori, 
lettori videodischi, impianti satellitari, 


amplificatori dolby surround, 


casse acustiche per sistemi audio/video 
e tutto quello che serve per ricreare 
la magia del cinema nel salotto di casa tua 


Giovanna Maiani 


(0) 


Se suite anche voi 


la Stella della Convenienza 


® e 
a 
a 
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[12] Il Piccolo 


Lunedì 18 dicembre 1999 


LA «GRANA» 


Troppo trascurate 
le autoambulanze 
della nostra città 


oni, 


o di 


; sono 
i scossoni SO! 
quegli Sco. né 


dere î vart 
rendere Pe crate 


zionata, 1 
ale 


MINORI/CRONACA NERA 


Ragazzi e genitori lasciati soli 


Una ragazzina friulana 
di 15 anni è morta sola, 
lontana da casa, per 
cause da chiarire. 

La notizia è stata rife- 
rita dai mezzi di infor- 
mazione con .estrema 
violenza, corredata da 
particolari - sulla sua 
condizione e sul suo vis- 
suto che male si conci- 
liano non solo con il 
suo stato di minore, per 
altro tutelato oltre che 
dal codice civile anche 
dalla carta di Treviso, 
ma anche con l'attenzio- 
ne che sempre dovrebbe 
riguardare la dignità di 
ogni persona. 

E così le vicende per- 
sonali di una bambina e 
la' sua storia non certo 
ordinaria, con il corre- 
do di fragilità con cui 
ha dovuto vivere, sono 
stati divulgati più per ri- 
cerca di sensazione che 
per rispondere alle esi- 
genze della cronaca. È 
vero, veniva dal Brasile, 
ed era adottiva, ma su 
questo non era lecito 


speculare, quasi colpevo- 
lizzandola per aver 
espresso un disagio nel 
vivere nonostante fosse 
stata «strappata dalla 
miseria delle favelas». 
Con tutto il rispetto do- 
vuto a quello che sarà il 
dolore dei genitori, an- 
ch'essi forse vittime di 
una storia diventata più 
grande di loro e in qual- 
che modo lasciati più 
volte da soli, la verità 
agghiacciante è che que- 
sta bambina ultimamen- 
te era di fatto in condi- 
zione di abbandono. 
Allora non possiamo 
non chiederci dove sono 
mancati in questa vicen- 
da anzitutto il tribunale 
dei minori, i servizi so- 
ciali e anche la forze 
dell'ordine, se è vero co- 
m'è stato detto che era 
stata denunciata la sua 
scomparsa da settimane 
e tuttavia si conosceva- 
no gli ambienti che fre- 
quentava. Se non lo fa- 
cessimo avremmo rifiu- 
tato ancora una volta, 


Musica di 40 anni fa con Porchestra «Stella» 


Credo farà piacere a mio fratello Giorgio (ora sessantenne) e ai suoi amici Roberto, Ucie MROzeio 
rivedersiin questa foto con la loro orchestrina che tanti anni fa rallegrava le sale da ballo della 


regione. 


quasi in un ultimo ab- 
bandono, questa nostra 
figlia che a lungo ha cer- 
cato affetto e calore ade- 
guati accendendo mo- 
menti di attenzione su 
di sé, fino a un modo 
estremo. 

Infine, affinché le no- 
tizie diffuse non contri- 
buiscano ad alimentare 
la misconoscenza del- 
l'adozione, vale la pena 
di ricordare che questo 
istituto, se utilizzato nel 
rispetto della legge re- 
sta, insieme con l'affi- 
do, lo strumento più effi- 
cace per accogliere in 
una famiglia vera un 
minore abbandonato, of- 
frendo le migliori garan- 
zie a entrambi. 

Anfaa, (Itala Cabai);- 
Ciai, 
(Giorgio Peressotti); 
International 
Adoption, 
(Giuseppe Costa) 
par vivi e in famee, 
(Francesco Milanese) 
Senza frontiere, 
(Sergio Parmegiani) 


Antonia Marzari 


PATTI IN DEROGA/RACCOLTA FIRME 


Le contraddizioni del sindacato 


Meraviglia e risentimen- 
to ha suscitato in me la 
notizia data da Rai Re- 
gione riguardante la de- 
cisione del Sunia di di- 
sporre la raccolta di fir- 
me contro i «patti ‘in de- 
roga». Nelle vesti di affit- 
tuaria sono molto atten- 
ta a notizie e fatti riguar- 
danti tale spinoso pro- 
blema. Premetto che so- 
no una dei duemila (fir- 
matari della petizione 
Dongo organizzata 

en oltre due anni fa 
dall'Anai (Associazione 
nazionale autonoma in- 
quilini). C'è da chieder- 
si: 1) perché i sindacati 
di categoria soltanto ora 

anno deciso una tale 
operazione; 2) ,perché 
nell'ottobre del ‘92 fir- 
marono gli accordi-qua- 
dro con la Confedilizia 
(rappresentante dei più 
grossi proprietari); 3) 
perché e come furono 
«inclusi» nella specifica 
legge 359/92 che consen- 
te loro di «assistere» gli 
affittuari in sede di fir- 
ma del contratto; 4) per- 
ché non hanno mai pre- 
teso di sostenere und 
qualsiasi trattativa coni 


proprietari tanto che 
agli «assistiti» la rispo- 
sta è stata sempre la 
stessa: «o accetti o fra 
due anni devi lasciare 
l'appartamento». 
contenuto di cui al 
punto 2) evidenzia in 
modo eclatante una con- 
traddizione  comporta- 
mentale che, a mio avvi- 
so, mette a nudo tutta 
l'ipocrisia che permea 
tali organizzazioni. Si 
può ritenere, a questo 
‘punto, come la massic- 
cia. manifestazione di 
protesta da parte degli 
inquilini realizzatasi il 
25 novembre scorso a 
Roma — alla quale tutti 
i sindacalisti hanno avu- 
to l'accortezza di non 
partecipare — abbia in- 
dotto costoro.a riflettere 
sullo stato attuale e po- 
tenziale della questione 
e sulla derivante eviden- 
te loro colpevolezza. A 
mio avviso, infatti, sa- 
rebbe stato Sufficiente 
ed opportuno non farsi 
commistionare rifiutan- 
do l'accettazione € la fir- 
ma OO accor- 
di-quadro. Ù Ko 
Grazia Gustini 


ni 
SURF 
SNOWBOARD SHOP 
PREPARAZIONE 
SCl e SNOW 


L. 25.000 


V.LE MIRAMARE 31/C 


Panduto al 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


Ole 


SENZA RIVALI, ANCHE NEL 
PREZZO. 


961 M ae 


* Prezzo chiavi in mano A.RI.E.T. esclusa. 
Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso 
*# T.A.N.0%T.A.E,G. 1,894% 


Astra SW è la primatista assoluta nella sua categoria e vi offre, a partire dalla versione Freebay: 
climatizzatore ecologico, fuil size airbag lato guida, immobilizer, chiusura centralizzata e vetri 
anteriori elettrici. Astra SW. L'avete sempre desiderata, oggi finalmente può essere vostra. 


E' un'offerta dei concessionari OPEL & : 


GRANDE VENDITA 
IMPERMEABILI 
GIACCONI 
CAPPOTTI 
TANTE TAGLIE 


ITALNOVA 


PIAZZA OSPEDALE 7 


OGNIACQUISTO UN OMAGGIO 


FLIKFLAK 
FOSSIL 
TIMEX 


SECTOR 
CASIO 
PHILIP WATCH 
CITIZEN POLAR 
LORENZ SEIKO 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460. 


Illuminazione 


‘ia Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Prezzo listino L. 28.048.000 
I. 24.900.000* 


Supervalutazione dell'usato 
I. 3.000.000 


Finanziamento a tasso zero 


I.. 15.000.000 
Solo L. 500.000 al mese ** 


SERRI 


VIA BRUNNER 14 


Astra SW 


Nostro prezzo 


oppure 


oppure 


in 30 mesi 


Diverso, 
non perverso 


E tecnica antica quella 
di attribuire qualità im- 
monde al «diverso» per 
chiederne, giustificare e 
attuarne la soppressio- 
ne e quindi non sorpren- 
de che anche Norina Ba- 
relli della Lega abolizio- 
ne pesca sportiva vi fac- 
cla Ticorso per condurre 
la propria lotta ai cac- 
ciatori: «esseri» non ar- 
monizzati «con la civiltà 
e col grado di sviluppo 
morale a cui noi ci cre- 
diamo arrivati». 

Che la caccia, anche 
quella vera e non quella 
descritta per proprio co- 
modo, possa essere di- 
scussa è questione pacifi- 
ca, tuttavia vorrei fosse 
consentito anche a me 
di considerare agli anti- 
podi della civiltà la pre- 
tesa di Norina Barelli e 
di Fabio Focassi, per Ani- 
mal Peace, d'imporre 
agli altri la propria etica 
e la propria morale. 

Giacomo Rosini, 

‘presidente Federazione 

italiana caccia 


Informazione puobi.a pagamento» 


TControle tughe: è 


| una formula vincente 


| TOKYO - E' di questi giorni 
la notizia di una nuova for- 
mula assolutamente rivolu- 
zionaria nel campo della 
lotta contro l'invecchia- 
mento cutaneo. 

Ricerca e sperimentazione 
finalmente premiate da ri- 
| sultati sorprendenti. 

Un nuovo complesso 
Squalano, Macadamia, Ku- 
kui, gamma orizanol, te 
Verde chiki e sodio ialuro- 
nato sapientemente dosati 
nella formulazione della 
crema Ultraplus di SAOKI 
è destinata a cambiare il 
mondo dei prodotti antietà. 
Distribuito esclusivamente 
infarmacia questo prodotto 
regala anche alle pelli più 
sensibili una vera e propria 


«carica di energia». 


RICORDI/INVERNO DEL 1945 


Il regalo della Bora a Muggia | 


Oggi, quando arriva la 
prima bora di dicembre, 
nessuno la maledice 
più, come nel passato, 
perché ci libera l'aria 
dallo smog e pulisce. il 
mare dai rifiuti. E' consi- 
derato un naturale «ope- 
ratore ecologico», ma 
non è di questo che vor- 
rei raccontare, bensì di 
quando ci regalava dei 
sacchi di farina bianca. 
In quell'inverno del 
1945 la bora soffiava 
molto forte anche a Mug- 
gia, mi ricordo che mal- 
grado il tempo inclemen- 
te, come tuiti i ragazzini 
mi piaceva scendere in 
strada bene «infagotta- 
to» a girare così senza 
una meta precisa tra il 
porto e l'immediata peri- 
feria della mia cittadi- 
na, anche se sentivo il 
vento freddo sulla fac- 
cia che con i potenti «re- 
foli» mi toglieva il respi- 
ro da far girare subito la 
testa da un lato e dover- 
si fermare traballando 
un attimo sulle gambe; 
ma subito istintivamen- 


te curvando la schiena 


con il capo proteso in 
avanti, sforzandomi a 
proseguire, a non darmi 
per vinto; un gioco in- 
somma e în quel mi giro- 
vagare. ero arrivato in 
un punto, alto, alla stra- 
da poco prima del cimi- 
tero. 

Da lì potevo ammirare 
tutto il Vallone di Mug- 
gia con il mare mosso 
da poderose ondate dal- 
la bora che scendeva giù 
dall’altipiano. Tre perso- 
ne si trovavano a pochi 
metri più sotto sul ciglio 
della scarpata sopra lo 
«Squero Cadetti» (oggi 
Cantieri Alto Adriatico) 
che incuranti del tempo, 
stavano fermi a osserva- 
re il mare verso l'oppo- 
sta sponda di S. Sabba. 

Lasciata la strada, sce- 
si da loro per vedere co- 
sa stessero facendo; li 
conoscevo di vista e uno 
di loro che era il più an- 
ziano, doveva abitare in 
una delle case vicine; si 
chiamava Mario e sem- 
brava fosse il «capo» de- 
gli altri due, che erano 
dei ragazzi con qualche 
anno più di me. Il capo 
Mario sopra il giaccone 
di pelle marrone porta- 
va a tracolla un grosso 
canocchiale “di cui ogni 
tanto si serviva per po- 
ter osservare bene il ma- 
re; poi informava i suoi 
due amici con la mano 
distesa verso un preciso 
punto bianco che si in- 
travedeva affiorare tra i 
cavalloni: «ecco adesso 
il sacco è a circa cin- 
quanta metri dalla riva, 
el dovaria arrivar poco 
sotto il macello!». 


DT 


CETO CE. CEI 
da 


A RONCHI 
DEI LEGIONARI 
in zona residenziale £ 
VENDESI 
VILLINI A SCHIERA 


Mario mi spiegò che i 
sacchi erano di farina 
bianca e stavano uscen- 
do dalla stiva di quella 
nave americana tipo Li- 
berty di color grigio an- 
corata al pontile di S. 
Sabba. Nave che era an- 
data a finire su una z0- 
na minata fuori alle di- 
ghe, ma che era rimasta 
miracolosamente a gal- 
la e poi rimorchiata in 
quel posto, conosciuto 
come «il cimitero delle 
navi». Da quello squar- 
cio sulla fiancata prodot- 
to dalla mina la bora fa- 
ceva uscire ogni tanto 
un sacco che galleggian- 
do e trasportato dalle 
onde arrivava sotto riva 
sino a Muggia, in quel 
punto. 

Mi mostrarono un sac- 
co recuperato di colore 
bianco come la farina 
che conteneva, e con al- 
l'esterno ‘le scritte in 
americano come dono 
dall'America al popolo 
italiano; ma in quei 
Ulucana era piuttosto 
un dono... della Bora ai 
muggesani. La farina si 
poteva recuperare all'ot- 
tanta per cento circa, 
perché bisognava toglie- 
re lo strato Mind ade- 
rente al sacco, mentre 
l'interno restava perfet- 
tamente asciutto e buo- 
no per far il pane bianco 
che in quell'inverno era 
ancora introvabile. 

Carlo Vasari 


Titoli 

e oggettività 

Da qualche tempo mi 
colpiscono i titoli degli 
articoli del vostro gior- 
nale: a volte essi non ri- 
portano notizie ma giu- 
dizi di valore (e, talora, 
di gratuito disvalore), co- 
munque non risponden- 
ti dh tradizionale 0g- 
gettività del Piccolo, e, 
soprattutto, essi non cor- 
rispondono al testo del- 
l'articolo stesso. 

Eccone un esempio re- 
cente (30 novembre): il 
titolo (di grande rilievo 
tipografico) e il testo qui 
riportato nelle parti ad 
esso relative. Titolo: Sa- 
lamone: nessuno ha ri- 
cattato Di Pietro. 

Testo: «... Tra le in- 
chieste c'è anche quella 
esplosiva ‘sul'grande*rt® 
catto che, secondo l'ipo- 
tesi della procura potreb- 
be essere alla base della 
decisione di Di Pietro di 
abbandonare la toga. In 
questo filone sono inda- 
gati, per tentata estorsio- 
ne, Paolo Berlusconi, fra- 
tello dell'ex presidente 
del Consiglio, l'ex mini- 
stro della Difesa Cesare 
Previti, il finanziere so- 


Nella grotta delcomando supremo partigiano 


Bosnia, primavera del 1944: nella zona di Drvar-Vèla Pecina, nella grotta del comando supremo 
partigiano. Da sinistra, Ribaric, Kardell, Tito, Rankovic e Gillas, principali conduttori della 
resistenza armata contro i tedeschi (foto di Rogers Lindsay) 


cialista e prestanome di 
Craxi Sergio Cusant» 
un uomo GIE: sere 
pre in odore di garofano 
F, Mach di PalmsteW 
Per Di Pietro è probabil 
mente lui il regista 00 
culto di molti dei tenta 
vi fatti per delegittimat- 
lo. Salamone ha preso 
talmente sul serio qué 
sta ipotesi che ha 
mente di stralciare l'i 
chiesta dal resto degli dî 
ti... Salamone, pur condi 
nuando a battere la fi 
sta del grande ricatti 
sottolinea che Di Pietil! 
si è sempre rifiutato di 
parlare esplicitamente 
Ci può essere davverb 
stato un tentativo di 
estorsione da parte di c4& 
riche istituzionali di ak 
tissimo livello? E' questi 
la domanda più difficile 
alla quale Fabio Salamo? 
ne si trova adesso a do 
ver rispondere» (fine del 
l'articolo). 

Ame sembra che trail 
titolo e il testo vi sia 
corrispondenza che sus? 
siste — come direbbe ult 
vecchio filosofo — tra © 
Cane come costellazione 
eil cane come animal la 
trans. 

Anita Pesante Buriali 


Il lettore ha ragione: è 
un titolo un po' «sopra le 
righe», con un'attenuan- 
te: l'ambiguità della vi: 
cenda. Rileggiamo le di- 
chiarazioni apparse sl 
tuttii giornali. La Stam: 
pa: «©... DI Pietra 
Ticattato? No, lui preferi- 
sce parlare solo di atti di 
delegittimazione». Il Cor- 
riere della sera: « ...DI 
Pietro — racconta Sala: 
mone — non ha mai ne: 
gato che ci sia stato uDì 


Ticatto, ma non ha neanz| | 


che ammesso di esser@ 
stato ricattato», Il Giof 
nale: « ... Tonino non b& 
mai confermato, ma nep? 


pure smentito di essere | 


stato ricattato, un attegr 
giamento che d'altra pal- 
te risponde a una certa 
logica». Subire un tenta- 
tivo di delegittimazione 
è come subire un 
ricatto? Ai giudici l'ar- 
dua sentenza. 


Impianti DI 
sportivi è 
In merito alla lettere de! 
signor Tamburini pubbli: 
cata come «Grana» il 1 
dicembre, io vedo le così 
esattamente al contra 
rio. Ben vengano nuovi 
impianti sportivi per © 
nostri giovani. Partico- 
larmente ora che si è ap- 
‘preso del nuovo impia- 
to sportivo per il Ponzia- 
na. 


Bruno Zacchigna | 


da 


Guerrino Stepan 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


I 


| 
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M21120 


PLOTOROLI 


‘ Da oggi puoi 
RISTAMPARE, INGRANDIRE 
o RIDURRE IMMEDIATAMENTE 


di speciale Ra con colori perfetti 
È VELI i SENZA NEGATIVO 
accadrà siste le tue foto. — 
PISO, alle tue foto, I La DIGITAL PRINT STATION 


ristampa alla perfezione 
le immagini rare che 

da tempo hai nel cassetto 
e crea stampe 
dal Photo CD. 


Laboratori attrezzati per 
servizi photo a 

CD KODAK 7 

a Trieste Ù 


® 


ll unafotocD 000 
da negativo L.1- 
da diapositiva L. 


CONSEGNA IN GIORNATA 


VIA IMBRIANI 1 & 636018 inmo 
VIA IMBRIANI 9 @ 369499 AFESGGIE 
VIA S. MAURIZIO 3 & 771600 EST 


Usa g 2uong x 21S2,] dUOng Y 9IS2,] dUONEg Y 23S2,] 2UONEg N 2IS9,] QUONEY XY 23S2.] 2uong 


Xx 99S2,] QUONYJ Y 9IS2,] Quongq x 2359] duOng XY 2IS2] ouong X 933S2,] dUONE XY 3IS2,] dUONE xv 0JS9,;] UONgJ XY 21S2] duong 


[14] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Lunedì 18 dicembre 1995 


Ranieri Ponis 


Pro Senectute 


E ORE DELLA CITT 


Agenti 


Natale 


Festa 


domani al Cca 


Domani, alle 18 nella Sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8 il giornalista 
Ranieri Ponis, parlerà 
sul tema «Mass media e 
camici bianchi» sarà af- 
frontato il rapporto tra 
il giornalista che scrive 
di medicina con il medi- 
co e tra lo stesso medico 
eil paziente. Sono invita- 
ti oltre i soci tutti gli in- 
teressati all'argomento. 


Scambio di auguri _ 
al Rotary Trieste 


La tradizionale «Serata 
degli auguri) che al Ro- 
tary club Trieste prece- 
de le festività di Natale 
e Capodanno è in pro- 

‘amma per oggi con ini- 
zio alle 20, nella consue- 
ta sede dell'albergo Savo- 
ia Excelsior. 


Ami 
della lirica 


Questa sera, alle 18 nel- 
la sala del consiglio del- 
la Ras di piazza della Re- 
pubblica, l'incontro con 
gli interpreti della «Nor- 
ma», intervistati da Pao- 
lo Stalio e Mario Pardi- 
ni. Sono invitati a inter- 
venire i soci. Oggi, dalle 
10 e 30 alle 13, è l’ulti- 
mo giorno per la raccol- 
ta in sede delle SEGROLE 
zioni alla cena degli au- 
guri di giovedì 21, alle 
20. 


Rivista 
Ares 
Il centro di ricerche etni- 
co politiche internazio- 
nali, (Ce.re.p.i), in colla- 
borazione con il circolo 
di cultura istro-veneta 
«Istria» e il comitato per 
l'Italia che vogliamo 
«Al.Pa.», organizza oggi 
alle 17.30 nella sede del 
Circolo «Istria» di via S. 
Francesco 14/1, un in- 
contro pubblico per la 
resentazione del nuovo 
‘ascicolo della rivista di 
politica internazionale e 
conflitti etnici, Ares. In- 
terverranno Augusta De 
Piero Barbina e Marino 
Vocci. 


, Concerto 
natalizio 


Oggi «alle 17.30, nella 
chiesa B. Vergine del Soc- 
corso (ex S. Antonio Vec- 
chio) in piazza Hortis si 
terrà un concerto natali- 
zio, esecutori il gruppo 
cameristico di Trieste, 
collabora all'organo Ma- 
nuel Tomadin. Verranno 
eseguite musiche di auto- 
ri anonimi del Medioe- 
vo, musiche di F. Caval- 
li, J. Brahms e (in occa- 
sione del 150.0 anniver- 
sario della nascita) di Ga- 
briel Faurè. 


Il paziente 
traumatizzato 


Oggi, alle 17.30 alla se- 
zione didattica dell'ospe- 
dale di Gattinara, il prof. 
Christopher Grande, di- 
rettore del trauma cen- 
ter di Baltimora (Usa) 
terrà una conferenza dal 
titolo: pianificazione, or- 
ganizzazione e formazio- 
ne nell'ambito del tratta- 
mento del paziente trau- 
matizzato. 


Natale 

a casa Stuparich 
Oggi, con inizio alle 
19.30, nell'ambito delle 
iniziative promosse in 
occasione delle festività 
natalizie alla Casa di ri- 
poso «F.lli Stuparich» di 
Sistiana, la banda di Au- 
risina terrà il tradiziona- 
le concerto augurale 
aperto alla partecipazio- 
ne di tutta la popolazio- 
ne. 


Spettacolo 

di cabaret 

Oggi, alle 21, al teatro 
dei Fabbri via dei Fab- 
bri, 2 (sopra piazza Hor- 
tis) «Perseverare huma- 
num est», spettacolo di 
cabaret con: Matteo Bel- 
li. Ingresso libero. 


club Rovis 


Oggi, «El melon», spetta- 
colo con le nuove musi- 
che e parole di Maria 
Grazia Detoni Campanel- 
la, presentate con la par- 
tecipazione di Umberto 
Lupi. Inizio 16.45. 


Donne 

d’America 

Oggi, alle 18, al Teatro 
Miela, il Circolo Udi «La 
Mimosa» organizza un 
incontro con Ellen Ginz- 
burg, docente di Storia 
americana all'università 
di Trieste, su «Donne 
d'America: ruolo della 
donna dall'età di frontie- 
ra alle prime lotte per 
l'emancipazione». 


Circolo 
Salvemini 


Oggi, alle 18, nella sede 
di Corso Italia 12, il Cir- 
colo di studi sociali «G. 
Salvemini» organizza 
una conferenza-dibatti- 
to su «Prospettive di svi- 
luppo turistico a Trie- 
ste». Parteciperanno la 
dott.ssa Laura Castelli, 
coordinatrice Conven- 
tion Bureau, e Paolo De 
Gavardo, direttore del- 
l'Azienda di promozione 
turistica. Gli oratori sa- 


ranno presentati dal 
iornalista Walter Sprea- 
1c0. 

Buon Natale 

Istria 

Oggi, nella sala del- 


l'Unione degli Istriani in 
via S. Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18 Rino Ta- 
gliapietra presenterà un 
audiovisivo dal titolo: 
«Buon Natale Istria» 
(senza commenti). In- 
gresso libero. 


Polizia 
penitenziaria 

Oggi, alle 10.30, nella 
chiesa del Sacro Cuore 
di Gesù, di via del Ron- 
co, verrà celebrata la Fe- 
sta del Corpo di polizia 
penitenziaria; al termi- 
ne della funzione segui- 
rà un rinfresco nel loca- 
le della sala ricreativa 
della chiesa, sito nella 
stessa via, al civico n. 5. 


Grandi parole ma in 
piccola misura. 

n.p. m 
(Soglia Lp mal 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 10; temperatura 
massima grai 12:75; 
umidità 89%; pressio- 
ne 1019,8, in diminuzio- 
ne; cielo coperto; cal- 
‘ma di vento; mare cal- 
‘mo con temperatura di 
11 gradi; pioggia cadu- 
tamm1,2. 


Oggi alta alle 5.27 con 
cm 40 e alle 18.57 con 
cm9 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 12.46 con cm 36 e al. 
le 23.46 con cm 14 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani; prima 
alta alle 6.15 con cm 45 
e prima bassa alle 
13.25 con cm 48 sotto il 
livello medio del mare. 
(Dati forniti all'istiuto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica. Militare). 


di commercio 


L'Associazione agenti e 
rappresentanti di Com- 
mercio di Trieste, aderen- 
te all'Unione Cts, infor- 
ma che oggi, alle 18.30, 
nella sala convegni della 
Camera di Commercio 
(via San Nicolò 5 livello 
strada), si svolgerà l'as- 
semblea annuale della 
Fnaarc di Trieste, duran- 
te la quale il presidente 
dell'associazione, Ennio 
Della Santa, svolgerà la 
sua relazione sul lavoro 
svolto durante l'anno 
1995: il problema del 
traffico, della benzina 
agevolata, della privatiz- 
zazione dell'Enasarco sa- 
ranno tra i temi trattati. 


Serata 
di speranza 
In preparazione del Nata- 
le, il centro culturale «A. 
Schweitzer», invita la cit- 
tà oggi, alle 18.30, nella 
basilica di S. Silvestro, 
puzza S. Silvestro 1, alla 
erata di speranza. In 
programma musiche 
d'organo, violino e_can- 
to, e brevi intervalli di 
letture. Ospite Anna Ma- 
ria Duprè, delegato della 
Federazione chiese evan- 
geliche in Italia. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 17, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in. piazza Duca degli 
Abruzzi l, inaugurazio- 
ne della mostra bonsai 
della collezione della Co- 
op. Euroverde Bonsai di 
Cisterna del Friuli (Ud), 
aperta fino a venerdì 22, 
orario 10-19. 


In lotta 

per la Ferriera 

Al Gircolo Ferriera di Ser- 
vola (via San Lorenzo in 
Selva 162), oggi alle 
20.30, presentazione del 
volume di Livio Morpur- 
go «Cinque giorni in re- 
gione - memorie, senti- 
menti ed emozioni di un 
cittadino che lotta per la 
Ferriera e per la sua cit- 
tà» in riferimento alle 
manifestazioni del set- 
tembre 1994. Oltre all'au- 
tore interverranno Vin- 
cenzo Timeo (ex del co- 
mitato di lotta della Fer- 
riera) e Fabio Amodeo 
(giornalista). 


OGGI 


Spettacolo 
di Natale 
conl'Unione 
degli Istriani 


Si svolge oggi, al te- 
atro dei Salesiani 
di via dell'Istria 
58, alle 20.30, lo 
«Spettacolo di Na- 
tale» organizzato 
dall'Unione degli 
Istriani. 

L'ormai tradizio- 
nale appuntamen- 
to per lo scambio 
degli auguri vede 
quest'anno la par- 
tecipazione anche 
del gruppo teatra-' 
le «La Barcaccia» e 
di Umberto Lupi. 
Lo spettacolo, dal 
titolo «A Trieste 
se vivi cussì», si ar- 
ticola in una parte 
in cui saranno pro- 
tagonisti Lupi e le 
sue canzoni triesti- 
ne; successiva- 
mente alcune del. 
le più gustose sce- 
nette del famoso 
comico Cecchelin 
verranno interpre- 
tate dagli attori 
della Barcaccia. In 
conclusione «La 
Natività» in trie- 
stino, rivista da 
Garlo Fortuna, 


Aniep 


Oggi, domani e mercole-, 
dì dalle 15.30 alle 18, 


nella sede sociale di via 
del Sale 2/A, l'Aniep in- 
contrerà i suoi iscritti e 
simpatizzanti, nell’occa- 
sione delle prossime fe- 
stività e verranno conse- 
gnati gli ormai tradizio- 
nali «pacchi di Natale». 


Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
museo di Storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi Mario Serli pre- 
senterà in diapositive 
l'attività del gruppo nel- 
l'anno trascorso, L'ap- 
puntamento è alle 19 
nella sala conferenze del 
museo civico di Storia 
naturale di via Ciami- 
cian 2. L'ingresso è libe- 
TO. 


Conferenza 
all’Acniîn 

Questa sera, con inizio 
alle 20 all'Acnin di cam- 
po S. Giacomo 83, si terrà 
una conversazione Su: 
«Funzionalità organica. 
Come normalizzarla at- 
traverso le norme igieni- 
stiche. La differenza e la 
similitudine con altre 
scuole». Conversazione 
a cura di Franc Bozjak. 


Lions Club 

S. Giusto 

Oggi, i soci del Lions 
Club Trieste San Giusto 
si riuniranno con fami- 
liari e ospiti per la tradi- 
zionale Festa degli augu- 
ri all'Antica Trattoria da 
Suban alle 20. 


Auguri di Natale 
alla XXX Ottobre 
Domani alle 19.30, pres- 
so la sede sociale dell'as- 
sociazione XXX Ottobre, 
avrà luogo la tradiziona- 
le festa degli auguri, in 
cui si brinderà alle feste 
natalizie e al prossimo 
anno nuovo. Tutti i soci 
sono caldamente invitati 
aintervenire. 


Farmacie 
di turno 


Dal 18/12 al 24/12 


Normale ' orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 15, 
tel. 639042; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 6338050; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina - tel 
200466. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie. aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma 15; via Tiziano 
Vecellio 24; via S. 
Giusto 1; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia; 
Aurisina - tel 
200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
S. Giusto 1, tel. 
308982. 


Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


dell’anziano 

Oggi alle 11 nella sala Sa- 
turnia si svolge la tradi- 
zionale «Festa dell'anzia- 
no» promossa dalle Assi- 
curazioni Generali. 


Giganti 

del mare 

Si è inaugurata la mo- 
stra «Giganti del mare - 
I mammiferi marini nel- 
le collezioni del Museo 
civico di Storia natura- 
le», allestita dal museo, 
con la partecipazione 
del Wwf - riserva mari- 
na ]di Miramare. L'espo- 
sizione rimarrà aperta al 
III piano del museo, piaz- 
za A. Hortis 4, dalle 8.30 
alle 13.30 (chiuso il lune- 
dì) fino al 31 marzo. Si 
effettuano visite guidate 
per le scolaresche, su 
prenotazione telefonica 
al numero 301821, da lu- 
nedì a sabato, dalle 8.30 
alle 13.30. 


Circolo 

astrofili 

Oggi alle ore 18.15 pres- 
so il Circolo astrofili Tri- 
este di piazza Venezia n. 
3, il socio G. Chelleri re- 
lazionerà sul tema «Gli 
anelli di Urano». Al ter- 
mine tutti i soci e simpa- 
tizzanti sono invitati a 
una bicchierata di fine 
anno. 


Circolo . 


Fincantieri 

Il Circolo Fincantieri or- 
ganizza il «Veglione di 
Capodanno» all’Hostaria 
Ai Pini con cenone, musi- 
ca, giochi e premi. Fe- 
steggiamo insieme il 
nuovo anno. Per infor- 
mazioni e prenotazioni 
rivolgersi in Galleria Fe- 
nice 2 (telefono 
7606047), 


Telefono amico 
gay e lesbica 


I volontari del Telefono 
amico gay e lesbica vo- 
gliono ricordare che la li- 
nea telefonica sarà atti- 
va anche lunedì 25 di- 
cembre e il 1,0 gennaio 
‘96 con lo stesso orario, 
dalle 18 alle 24. Inoltre 
per chi ne fosse interes- 
sato si organizza il II cor- 
so di formazione alla ri- 
sposta per i nuovi volon- 
tari-risponditori. 


Auguri 

monarchici 

La tesserina di sostegno 
a favore della sede dei 
Monarchici triestini di 
via Imbriani 4, può esse- 
re ritirata seralmente 
dalle 18 alle 19.30 alla 
segreteria. Domani è in- 
detta la tradizionale «Fe- 
sta degli auguri», Con ini- 
zio alle 17.30 nei locali 
della stessa sede, aperta 
a tutti gli iscritti e ai 
simpatizzanti. 


S. Silvestro 

find 

Sono | disponibili alcuni 
osti per il cenone del 

fatuo dell’anno a Trie- 

ste, Adesioni nella sede 

dell'Associazione nazio- 

nale divorziati € separa- 

ti in via Foscolo 18, tel. 

767815. 


PICCOLO ALBO 


Ringrazio le gentili per- 
sone che mi hanno pre- 
murosamente assistita 
in seguito alla rovinosa 
caduta avvenuta all'in- 
terno del bus linea 9, al- 
l'altezza di piazza Volon- 
teri Giuliani, alle 18.30 
circa del giorno 16 no- 
vembre, e le prego, assie- 
me ad altri eventuali 

asseggeri testimoni dell 
ea di contattar- 
mi telefonicamente al 
numero 571851 ore pa- 
SÙ. 


|_MOSTRE__| 


Galleria Cartesius 


100 artisti 
nel 13x18 


TUTTE LE LEZIONI 


prof. F. Nesbeda - 


Lezione sospesa; 


aula A, 


17.30-18.20: prof. T. Sangiglio - Introduzione alla 
poesia greca contemporanea; aula B, 15.30-18.20: 
sig.ra M. de Gironcoli - Lingua inglese: corso base A, 


B e III corso. 


Giovedì: aula magna, via Vasari 22, la lezione di 


medicina ‘non avrà luogo; 


aula A, 8.45-11,35; 


prof.ssa M. Mazzini - Lingua spagnola; aula A, 
16-16.50: prof. L. Andriani, Relazioni Nord-Sud del 
pianeta: i problemi del Terzo mondo; aula A, 
17-17.50: prof. F, Cucchi - Carsismo nei gessi; aula 
B, 17-17.50: prof. E.- Honsell - Il mondo delle pian- 
te; Ist. Nautico, 16-17.30: prof. P. Stenner - I conte- 
nuti fisico-matematici delle scienze nautiche. 
Laboratori: aula A, mercoledì, 9-11.30: sig. U. 
Amodeo - Dizione e recitazione; aula C, merc.-ven., 
9-11: sig.ra W. Allibrante - Disegno e pittura; aula D 
e G, mart.-giov., 16-18: sig. G. Fortuna - Recitazio- 
ne; aula D, lun.-giov., 17-19: sig. L. Verzier - Attivi. 
tà corale; aula D, mart.-giov., .9.30-11.30: sig.ra 
M.G. Ressel - Pittura su stoffa e vetro; pal. Cus, 
lun.-giov., 11-12: prof.ssa T. De Monte - Educazione 
motoria; pal. Cus, mart.-ven., 8-12: prof.ssa S. Belci 


- Educazione motoria. 


Le lezioni riprenderanno lunedì 8 gennaio 1996. 
Nel frattempo l'Università della Terza Età augura 
buon Natale e felice 1996 a tutti. 


OPERATIVO AL COMUNE 
Servizio militare, notizie 
da oggi al nuovo sportello 


Funziona da oggi il 
nuovo «sportello» 


predisposto dal Co- 
‘mune per fornire tut- 
te le informazioni 


inerenti il prima, du- 
rante e dopo il servi- 
zio militare: L'uffi- 
cio, che avrà quindi 
funzioni di «nucleo 
informativo», già di 
competenza del sop- 
presso Distretto mili- 
tare di Trieste, man- 
terrà la dipendenza 
dal Distretto milita- 
re di Udine e sarà 
svolto nello specifico 


da tre civili del mini- 
stero della Difesa 
pur restando sotto la 
vigilanza del settore 
4°-Servizi demografi- 
ci e decentramento, 
Lo «sportello» che da 
0; sarà operativo 
A stanza numero 
118 primo. piano 
feno dell'ana- 
grafe. (tel. 6754489) 
avrà il seguente ora- 
rio: da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 8.30 alle 
12; lunedì e mercole- 
dì anche nei pomerig- É 
i, dalle 14 alle 16. Sa- 
ato chiuso. 


IL 27 DICEMBRE IL FESTIVAL 


All'università | Note triestine 
della Terza età al Rossetti 


Programma delle lezioni all'Università della Terza 
Età per la settimana da oggi al 21 dicembre. 

Oggi: aula magna, via Vasari 22, 16-16.50: prof. 
A. Raimondi - Scienza dell'alimentazione; 17.10-18: 
arch. S. Del Ponte - Malta isola dei Cavalieri; aula A, 
10-11.50: prof.ssa G. Maurer - Lezione sospesa; aula 
A, 17-18.50; sig. L. Verzier - Attività corale; aula B, 
16-16.50: prof.ssa M. Gelsi Salsi - Letteratura tede- 
sca. Illuminismo: Lessing: aula B, 17-17.50: prof.ssa 
M.L. Princivalli - Geometrie non euclidee. 

Domani: aula A, 9.30-12.20: sigira A. Flamigni - 
Lingua Inglese: II corso avanzato, conversazione e 
II corso; aula A, 16-16.50: dott. L. Milazzi - Nobili, 
mercanti e massoni nel ‘700 europeo; aula A, 
17-17.50: dott.ssa A. Furlan - Austria-Ungheria, non 
più Austria-Ungheria; aula B, 16-17.50: prof.ssa G. 
Franzot - Lingua francese: C. base e G. avanzato. 

Mercoledì: aula A, 10-11.50: prof.ssa G. Maurer - 
Lingua tedesca: II e III corso; aula A, 15.30-17.20: 


Un'immagine del festival, edizione 1994 


Si terrà al Politeama Ros- 
setti, il 27 dicembre, alle 
21, il 17.0 Festival della 
canzone triestina a favo- 
re dell'Associazione ita- 
liana per la ricerca sul 
cancro, con il patrocinio 
di Comune e Provincia, 
Azienda di promozione 
turistica, Teatro Stabile, 
fondazione CrT di Trie- 
ste, Insiel spa e Il Picco- 
lo. Il Festival è gemella- 
to con il Festival nazio- 
nale «Leone d'oro» di Ve- 
nezia ed è curato dall'or- 
ganizzazione di Fulvio 
Marion. Tra le promozio- 
ni, la pubblicazione del- 
l'Lp-cassetta, dei testi, 
del volume «Trieste 
mia!» per i cent'anni di 
concorsi canori dialetta- 
li triestini al Politeama e 
in altre sedi cittadine. > _ 
Queste le 17 canzoni 
inedite in gara: «Cambia 
tuto» di M. Grazia Deto- 
ni Campanella, pure in- 
terprete con il coro di vo- 
i bianche Fran Ventuti- 
ni; «El cotoler», di.Lore- 
na Sarti e RoberiorFel- 
luga, anche interprete 
con il trio Claudia-Lore- 
na-Nadia; «El fogo trie- 
stin» del cantautore Giu- 
liano Froglia; «Gente de 
confin» di Edda Vidiz 6 
Tullio Esopi, interpreti i 
«Sex & Sax»; «ero pi- 
cio... tanto picio» di E 
ardo de Leitenburg, in- 


terprete Paolo Del Pon- 
te; «La conta) di France 
sca Mucignato e Walter 
Grison per «I Sis dei gri- 
gi castelli incantati); 
«Le cantava i nostri no- 
ni» di Luciano Poretti, 
Tore interprete con Pao- 
0 Apollonio; «Miramar» 
di Erminia Benci Blason 
per Liviana Martinuzzi 
e il complesso «The 
sound». «No bevo mal 
più... forsi», di Stefano 
Mazzella per la Blackfi? 
Te Band; «Ricordi de fe 
sta» di Giuliano: Sidar! 
per Evelina Furlani Sir 
e il complesso Tris, «So 
ra le nuvole» di Renato 


Scognamillo per il com: 
plesso Tequila, «Stornel 
triestini» di Ennio e Ro- 


berto Gerolini per «RobY 
& Roby» e gli «Insieme 
per caso», «Tera triesti- 
na» di Rita Verginella 
per Marisa Surace, «Un 
mondo novo» di Patrizia 
Esposito e Clara Giova= 
nazzi per Antonella Brez= 
zi, «Un romanzo inve” 
tà» di Marcello. Di Lo 
per i «Nati per canta0: 
«Voio restar con ti» 
Paolo ‘Rizzi, interprete 
con Amalia Acciarmore 
Mamafastalla, «Xe tropa 
roba» di Fulvio Gregoret- 
ti e Giancarlo Gianneo 
per i «Fumo di Londra). 
Prevendita - biglietti: 
Utat di Galleria Protti. 


Ragazzi sul palcoscenico per una cultura della pace 


«Cosa cerchi?» è il titolo dello spettacolo teatrale scritto e realizzato dall'insegnante Maria Grazia 


Mora per 58 alunni della 


scuola Rossetti delle classi IIIB, IIC e IVB. Il lavoro, realizzato nell'ambito 


del Progetto Ragazzi 2000, per sensibilizzare ad una cultura della pace e al dialogo interculturale, 
è stato rappresentato nell'atrio della scuola sabato scorso (nella foto Lasorte). E' in programma per 


le 9.30, una nuova rappresentazione al teatro del ricreatorio Cobolli 
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— In memoria di Antonio 
De Leonardis nel VI anniv. 
(18/12) dalla moglie Elvira 
100.000 pro Chiesa Immaco- 
lato Cuor di Maria. 

— In memoria di Cristina 
Dentice e Nino Delpiano 
per i loro compleanni 
(18/12) dalla sorella e mo- 
glie 100.000 pro Pedagogia 
curativa. 

—iIn memoria di Nerea Gi- 
raldi Buonanno nel trigesi- 
È mo (18/12) dalla zia Livia e 
Tullio 50.000 pro Avo. 

— Im memoria di Giordano 
Marconi per il compleanno 
(18/12) dalla moglie Dora 
‘Aversa 20.000 pro Ass.Ami- 
{ci del cuore (prof. Cameri- 
ni), 20.000 pro Lega tumori 
Manni; da Dina e Luigi 
Montebugnoli 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Olivo e 


Stefania Milanese per i loro 
compleanni (3/12 e 18/12) 
dalla figlia e nipote 30.000 
pro Astad, 30.000 pro Tele- 
fono azzurro. 

— In memoria di Alessan- 
dro Polacco (18/12) dalla 
moglie 50.000 pro Ricreato- 
rio G.Padovan. 

— In memoria di Emilia 
Polsach ved. Ghetz nel XXX. 
anniv. (18/12) dalla sorella 
Anna con Rina, Renato e 
Rudi 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Marco 
Schepis per il compleanno 
dalla nonna Glara 50.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Lello Zotti 
nel IX anniv. (18/12) dalla 
moglie 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del caro 
Charlie (18/12) da Olga Um- 
berto e Giorgio 100.000 pro 
Astad. 


In memoria di Walter Al- 
berti dalla moglie Evelina 
100.000 pro Aism, 100.000 
pro Astad, 100.000 pro Cri, 
100,000 pro Div.cardiologi- 
ca. prof.Camerini, 100.000 
pro Itis. 

— In memoria di Carmen 
Alfeo Petronio dagli amici 
via Oliveto, 2 E famiglia Co- 
seani 250.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria dei genitori 
Garlo e Francesca Balbi da 
romy e Marcello Spehar 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Edoardo 
Benetti dalle sorelle Teresa 
e Angela 100.000 pro Fami- 
glia Capodistriana. 

— In memoria di Ondina 
Bensi Robison da Giulio Ta- 
natti 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


—In memoria di Carlo Ber- 
nich da Lina Bernich 
30.000, pro Famiglia Uma- 
ghese. 

— In memoria di Romano 
Boico da Nidia e Lidia Apol- 
lonio 25.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzo di Natale), 
—In memoria di Lucio Bo- 
netti dagli zii e cugini 
245.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rita But- 
tazzoni da Anna e Celestina 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruno Cia- 
ni dalla moglie 25.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di 
Natale). 

— In memoria di Dario Gu- 
nardi da Chiara Vidmar 
20.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 

— In memoria di Serena 


Del Degan in Battisti da Gi- 
na e Lilia Vaselli 50.000, da- 
gli amici di Nives 200.000, 
dalle fam. Battaglia, Stocca, 
Sabatucci e Pesamosca 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. x 
— I memoria di Flavio Di- 
minich dalla famiglia Zippo 
100.000 pro Astad. È 
— In memoria del dott. Gi- 
‘no Fonda dalla famiglia Gla- 
vina 20.000 pro Agmen. — 
— In memoria Mario 
Fonda da Mariuccia e Rami- 
ro Franchi 20.000, da Ornel- 
la e Paolo 20.000 pro Astad. 
— In memoria di Vinicio 
Fornasaro . dalla famiglia 
Olivo 30.000 pro Div.cardio- 
logica prof.Camerini. 

— In memoria di Adolfo 
Furlan dai colleghi di Villa 
Opicina 200.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo. 


— In memoria di Leonardo 
Gammino dai collaboratori, 
dipendenti e titolare della 
Filatura di Caerano Spa 
90.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi. 

—In memoria del caro Gali- 
leo Gavagnin dalla moglie 
30.000 pro Astad, 50.000 
pro - Frati di Montuzza 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Ermenegil- 
da Giraldi Delben da Lina 
Bernich 80.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 

— In memoria di Adriano 
Goglia da Agnese Frata e fi- 
gli 180.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ermando 


| Grimalda da Romy e Mar- 


cello Spehar 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Albina 
Hirschrodt da Helga e 


. 


Hans-Peter Mohor, Bianca 
e Betta Marcovich 100.000 
pro Ass.de Banfield, 
100.000 pro Astad, 100.000 


pro Caritas, 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


— In memoria di Elvira 
Kompara ved. Bilucaglia da 
Libera e Silvana 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Sergio Ko- 
sir da Berto, Mariuccia, Fa-. 
bio e Claudia 50.000 pro 
Aire. ; 
— In memoria di Giulia Kra- 
sti dal papà Denis e mam- 
ma Elena 160.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Gino Li- 
stuzzi da Gigliana e Mario 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Gamerini. 

— In memoria del dott. Car- 
lo Maionica da Olga Mayer 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Liliana 
Marini da Elsa Veronese 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Luigi Mas- 
sini dalla cognata Gina 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Telesforo 
Muzzi da n.n. 100.000 pro 
‘Pro Senectute. È 

— In memoria del dott. ing. 
Emanuele Noè da Alda, Ti- 
ziana e Renzo Cescon 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Ettore e Ti. 
na Campailla 50.000 pro In- 
ner Wheel club (fondo bene- 
fico); da Franca e Marinella 
Gorgatto 50.000 pro Aire. 
—In memoria di Nevio Pa- 
renzan dal reparto reti 
AGAS ACEGA 188.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Francese 
Pisani dalla famiglia Pisef” 
Clemente 150.000 pro Ge 
tro tumori Lovenati. È 
— In memoria del dott. ro; 
lio Poldini da Duilio © 

Arianna Saveri 50.000 PÎ° 
Ist.Burlo Garofolo. 05 
— In memoria di Carlo. 10 
ropat dai nipoti Nives, MZ 
ro, Anna, Rossella, E n 
Marina, Lauretta e DI 
120.000 pro Centro tumo!? 
Lovenati. “ia PO” 
—Im memoria di Ersilia io 
sar ved. Milessa da Cel 


fam. Messina 
50,000. pro Gentro 
Lovenati. > 9 
— In memoria di Da 
Prennuschi dalla 2 pro 
rio di Brazzano 50.0 

Chiesa S.Bartolome0- 


. Presidente dell'Istat, Zu- 


I Rubriche 


Eci ritroviamo a parlare 


tredicesima; quella 
mensilità agognata, su 
SUisi fanno tanti proget- 
l che dovrebbero poi in- 
&Tsecarsi come le tesse- 
IR di un difficile puzz- 
€, difficile in un quadro 
Costruito con toni per lo 
Più grigi. 

Siamo consapevoli che 
la stangata in arrivo non 
Sarà l'ultima e i suoi ef- 

etti si trascineranno a 
lungo, con l'inflazione 
che galoppa. E abbiamo 
‘(e nostre buone ragioni 
per affermarlo ricordan- 
do le assicurazioni tran- 
Quillizzanti date nella 
Primavera scorsa sia dal- 
la Banca d'Italia, sia dai 
Ministri del Tesoro e Bi- 
lancio secondo i quali lo 
Scontro tra alta e bassa 
Pressione non avrebbe 
Portato turbamenti nel 
Nostro Paese, mentre il 


cui, se si è ancora in tem- 
po per pianificare la spe- 
sa della tredicesima, la- 
sciamo a casa l'euforia e 
facciamoci accompagna- 
re dalla prudenza. 
Abbigliamento. Se pro- 
prio non potete farne a 
‘meno, dovendo compera- 
re un capo di abbiglia- 
mento preferite i negozi 
dove la merce possa esse- 
re cambiata. E conserva- 
te le scontrino. Saggio sa- 
rebbe, però, aspettare i 
saldi che sono dietro 
l'angolo. 
Elettrodomestici. Non 
fatevi incantare dagli 
sconti eccessivi e fate at- 
tenzione che il prodotto 


ani, assicurava che «la 
grande paura è passata». 
Noi sappiamo che l'infla- 
zione del 6% ci sta stret- 
ta almeno in riferimento 
al mostro paniere». Per 


Qualche indicazione 
per pianificare gli acquisti 
delle feste mentre si aspetta 

l’agognata tredicesima 


OCCHIO AI PREZ 


Spese di Natale 
escelte oculate 


comperare prodotti ita- 
liani (non per malinteso 
nazionalismo, ma per ov- 
vi motivi economici) e. 
preferite quelli che non 
sono gravati dal costo 
della pubblicità; ma so- 
prattutto evitate le cor- 
se affannose dell'ultimo 
momento: la fretta è 
una cattiva consigliera e 
impedisce di scegliere 
con oculatezza. Mettete- 
vi d'accordo con amici e 
È organizzate una bella ce- 
non sia superato per la netta o cenone, che dir 
difficoltà poi di trovarei si voglia, in casa. Questo 
pezzi di ricambio; girate Der seguire un certo tipo 
più di qualche negozio: i buona logica. $i 
mai camminata si rivele- Cosa succederà 
rà più salubre. invece? Che la frenesia 

Giocattoli. Scegliete del Natale invaderà un 
quelli che possono svi-  po' tutti, che la festa reli- 
luppare l'intelligenza e giosa sarà un SOBRUREI 
la fantasia dei vostri fi- © che la si vivrà all'inse 

i _ gna del consumismo. 
gli e controllate che ab. Chi ] Laica 
Diano tutti i requisiti di (Chi vuolesser gelo, sie: 

È del doman non v'è cer- 
sicurezza (dovrebbe es- 


il chio «CE») tezza», Tee dirla con Lo- 
na renzo il Magnifico, per- 
Confezioni natalizie. 


ft n ché, coi tempi che corro- 
Con un pizzico di fanta- no, di risparmiare per il 
sia e buona volontà si domani la voglia proprio 


può ricorrere al «fai da nonc’è. 

te»; sapendo scegliere si Luisa Nemez 
può operare un notevole Organizzazione tutela 
risparmio. Cercate di consumatori 


Imparare divertendosi 


Il grande successo di «Mastermind», gioco di abilità e di strategia 


«Un pallino e due quadratini». Sembra una frase in 
codice, invece è stata per molto tempo la caratteri- 
stica di un gioco che non poteva mancare sui banchi 
di scuola quando Ja lezione era noiosa. Gli studenti, 
vent'anni fa, forse non sapevano che il gioco si chia- 
mava «mastermind», ora diventato un intramontabi- 
le dell’abilità e della strategia e che festeggia i 25 an- 
ni di distribuzione sul mercato col marchio Parker. 

Lo scopo del gioco è quello di ricostruire un codice 
Segreto dell'avversario nel minor numero di tentati- 
Vi possibile. Si compone innanzitutto un codice met- 
tendo in fila quattro pioli colorati (a scuola si usava- 
No inumeri). L'avversario proporrà una prima serie, 

a quale bisognerà rispondere indicando se vi sono 
Colori azzeccati e quanti sono nella giusta posizione 
‘Pallini bianchi e rossi hanno! sostituito i quadratini 
©.ì pallini). Così si prosegue fino a quando l'avversa- 
Tio individuerà la combinazione. 

Nato nel 1970 dalla fantasia di Marco Meirowitz, 
Tumene.di origine ebraica, laureato in ingegneria e 
Psicologia dell'educazione, Mastermind (letteralmen- 
te significa «mente superiore») è diventato nel tem- 
Po un passatempo che ha impegnato e divertito gio- 
catori di tutto il mondo. Meirowitz, esperto di pro- 
cessi di apprendimento cognitivo, voleva insegnare 
al figlio le basi del ragionamento logico. Convinto 
della forza dell'apprentimenio attraverso il.gioco co- 


minciò nascondendo sotto il tavolo sequenze di bi- 


TRIESTE - ARRIVI 


glie colorate stimolando il figlio a ricostruirle, Ma- 
stermind, nato quindi come strumento didattico per 
imparare divertendosi, è diventato nel corso degli 
anni uno dei più famosi giochi di strategia del mon- 
do aggiudicandosi nel 1975 il premio come miglior 
gioco da tavolo dell’anno da parte dell'Associazione 
Inglese di produttori di giocattoli. 

Dal 1970 sono stati venduti oltre 50 milioni di sca- 
tole, un milione e mezzo solo in Italia, e traduzioni 
(delle. regole ovviamente) in 140 lingue diverse. Non 
mancano campionati nazionali e internazionali e la 
stessa Parker sta studiando una serie di manifesta 
zioni per festeggiare i 25 anni. Mastermind deve il 
suo successo a pochi ma essenziali fattori: è sempli- 
ce da giocare e soprattutto da imparare. Gli incontri 
sono brevi e quindi possono essere un utile passa- 
tempo senza richiedere preparativi particolari. Le 
strategie possono essere le più varie, dall'intuizione 
al ragionamento complesso. Le varianti, inoltre, con- 
sentono livelli di difficoltà sempre maggiori per ri 
spondere alle esigenze sia dei principianti sia dei gio- 
catori più esperti. Fantasia e logica, insomma, posso- 
no coesistere con ottimi risultati. 

Sono ben tre le versioni in commercio; l'originale, 
una tridimensionale per partite contemporanee in 
coppia, e una recente versione travel di piccole di- 
mensioni. 


Ta. ca. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


Nin ie (ESSERNE 
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TMAX 8/11 


LUNEDI 18 
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Tin 4/7 
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lore di soli 


NIA 
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sereno variabile 


= 1 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 


IUS 


temporale neve 


Tempo previsto 


Su tutta la regione cie- 
lo coperto con piogge 
da deboli (0-5 mm) a 
moderate (5-10 mm). 
Nevicate moderate 
sui monti ma solo ol- 
tre i 1500 metri di quo- 
ta. Su pianura e costa 
possibile vento di bo- 
ra moderato. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
‘componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


LUNEDÌ 18 DICEMBRE 


S. GR 


AZIANO 


Il sole sorge alle 7.40 
16.22 


@ tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


3.02 
13.43 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA “ ta 


Bolzano np 
Milano. 5 
Cuneo np 
Bologna 3 
Perugia 

L'Aquila ni 
Campobasso 

Napoli 12 
Reggio C. np 
Catania 12 
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UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


LA VIGILIA DI NATALE 


MARTEDÌ" 19 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


i TMAXB/12 
Su Tmin 0/4 


feto medi poggia 


Temperature nel mondo 


lana 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
istanbul np 

Il Cairo sereno 
Johannesburg pioggia 
Kiev sereno 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno 


variabile 
‘nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
variabile, 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 


nuvoloso | 


Madrid 
Manila 
La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
“Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
np 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘nuvoloso 


ni 823s 


COME UNA VOLTA... 


Neve, Gesù bambino, canti natalizi, poesie... 
LA TRADIZIONE CONTINUA 


e —__—_——___________—k 


Tempo previsto per oggi: al Nord, sulle regioni del medio 
e basso Versante adriatico e su quelle ioniche cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni diffuse, che si presenteranno 


più frequenti s intense sulla Puglia e sulle zone ioniche della 
Basilicata e della Calabria. Tendenza dalla tarda mattinata a 


generale attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni. Sul- 


offerta 


le regioni del medio e basso versante tirrenico e sulle due 
isole maggiori alternanza di schiarite e annuvolamenti che, 


localmente, potranno dar luogo a residui rovesci. Al primo 
mattino e dopo il tramonto nebbia sulle zone pianeggiatni 


del Centro-Nord. 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni di ponente. 


Venti: moderati meridionali lungo il versante orientale della 
penisola; moderati da Nord-Ovest sulle altre zone. 


Mari: mossi, localmente molto mossi lo Jonio e il basso 


Adriatico. 


TRIESTE - PARTENZE 


Prov. 


Ora Nave Orm. 


Data| Ora Nave Destinaz. Orm. 


Valencia 497 
Umago As 
Istanbul! s1 


5,00 Pa EVERGOING 
6.00 Ct KAPETAN VJEKO 
8.00 Tu UNDSAFFET BEY 


18/12 15.00 
18/12 15.00 
18/12. 18.00 
18/12. 20.00 


Ravenna 51/16 
Umago Afs 

Umago Afs 

- Le KHALIFEH1 Beirut 03 

18/12 21.00 Rs VOLGA 4006 Nikolaev d 

18/12 21.00 Tu SPARMURADNIYAZOV. Izmir 45 
ooo (©(@(@O( °_° _°r_""”—-——- 


Ma ADRIATIC QUEEN 
Ct KAPETAN VJEKO 
It SOTTOMARINA 


ORIZZONTALI: 1 Si consegna a domi- 
cilio - 5 Il nome di Carducci - 10 Ma- 
schera l'amo - 11 Uccello che zirla - 12 
Si rappresenta a teatro - 14 Il definitivo 
- 16 Ingegnere {gbbrev.) E 
17 Correlativo di quanta - 1 
i Viene sempre a galla - 21 
Animale da cortile - 23 O 
Ovest - 24 Lo diventa la farina del dia- 
volo - 25 Iniziali di Salvalaggio - 27 In- 
colleriti - 28 L'ultimo mese sul datario - 
30 Gli associati a un partito - 31 Previ- 
sioni astrologiche - 38 Tra cavallo e ca- 
itra inglese - 36 Il Casta- 
gner allenatore - 37 Vivono in conven- 


benestare - 1 
Einstein - 20 


valiere - 34 


to. 
VERTICALI: 1 | colleghi 
lo - 2 In mezzo alle cose 


te al crocevia - 4 Due volte in ottanta - 


5 Attacca o cancella - 6 


na - 7 Componimento poetico - 8 Mas- 
sicci, resistenti - 9 Cose iperboliche - 
11 Dolce nuziale - 12 || quadrato di die- 
ci - 13 Istituto che assicura (sigla) - 15 
Ladra di galine - 18 Assottigliate in 

“Tabelle nelle stazioni - 22 
Azione da ignorante - 24 Uno spacco 


punta - 2: 
nel muro - 26 Spetta al 


E’ adorato dai pagani - 29 Ha un nome 
er lavoratori - 32 Il 


comune - 30 Sigla 


titolo di Petrarca - 34 St: 


na-35Lae per il telegrafo. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


‘HOTEL BELLAVISTA - Camporosso/Tarvisio 


Dal 23 al 27 DICEMBRE 
L. 240.000 a persona 


mezza pensione 
pensione completa. L. 280.000 a persona 


SCONTO BAMBINI 


Iniziali di 


vest Nord 


... di Masaniel- 
- 3 Un inciden- 


Nome di don- 


baronetto - 27 


farna senza ta- 


| ..{{. 


SOLUZIONI DI IERI 
Doppio scarto centrale: 
Diga, resto: digesto 
Cambio d’iniziale 
Verbo, nerbo 


INDOVINELLO 


Mio figlio gioca sui passaggi pedonali 
A furia di passare e ripassare 

in barba a tutti dove il bianco appare, 
potrà perdere il filo e allor finisce 

che si lascia arrotare sulle strisce, 


Tl Gagliardo 


AGGIUNTA FINALE (6/7) 

Un martire 

Fu messo al muro ma è rimasto grande, 
‘simbolo d'un costume e d'una idea; 

chi la gloria ne ha dopo giudicato 

un compito non facile ha trovato. 
‘Aradino 


Cruciverba 


el Ariete 


Ak Gemelli 


È Leone 


21/3 20/4 


Nel lavoro è oppor- 
tuna una maggiore 
‘presenza, un lmpe- 
gno costante se vo- 
lete arrivare in ci- 
ma. In amote butta- 


20/5 20/6 


Non prestate fede 
alle dicerie, non ba- 
satevi sulle indiscre- 
zioni per agire nel 
lavoro. Incostanti i 
vostri rapporti sen- 


22/7 23/8 


Una intuizione ge- 
niale vi porterà pre- 
sto al successo pro- 
fessionale. I rappor- 
ti. con il partner 
stanno diventando 


OROSCOPO 


ST$ Bilancia &È Sagittario 
23/9 22/10 23/11 21/12 


La situazione pro- 
fessionale non è del 
tutto limpida: in at- 
tesa di chiarimenti 
non prendete inizia- 
tive. Cuore in sub- 


Se puntate a miglio- 
rare la situazione 
professionale dove- 
te cominciare ad or- 
ganizzarvi meglio. 

In amore i sogni po- 


Ck Aquario 


21/1 19/2 
Non è il caso di insi- 
stere troppo con un 
superiore per otte- 
nere un incarico: da- 
te tempo al tempo. 

La trasgressione in 


tevi il passato die- timentali. Salute burrascosi, parlate- buglio, all'improvvi- trebbero avverarsi. amore sl paga, pen- 
tro le spalle. o.k. ne con calma. so. Auguri! Sateci bene. 

© ES Re Di Valzo 
Load Toro © cancro @L vergine *S# scorpione «S Capricorno Sa Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/8 


Per ottenere ciò che 
desiderate nel lavo- 
ro dovete organiz- 
zarvi meglio, senza 
trascurare i partico- 
lari. Premete con il 
partner per un chia- 
Timento definitivo, 


Avete accettato un 
incarico di lavoro 
molto importante: 
ora dovete coordi- 
narvi con i collabo- 
ratori.  Guardatevi 
intorno, troverete 
l'amore. 


Cercate di ‘conosce- 
re meglio la situa- 
zione e le sue pro- 
spettive prima di 
dare una risposta ai 
superiori. 

L'amore vi dà note- 
voli gratificazioni. 


Nelle questioni di 
lavoro ed economi- 
che è consigliabile 
la massima pruden- 
za. In amore dovete 
forzare una situa- 
zione di stallo. Af- 
frettatevi. 


Nelle discussioni di 
lavoro, è meglio at- 
tenersi ai fatti, piut- 
tosto che alle inter- 
pretazioni. In amo- 
re si impone qual- 
che concessione al 
partner. 


Avete molta fretta 

arrivare ma in 
questo momento è 
prematura ogni mi 
ziativa di lavoro. In 
amore alti e bassi 
un pò avvilenti: rea- 
gite. 


Il Piccolo 


Lunedì 18 dicembre 1999 


RAIUNO 


0 EURONEWS 
TG1 

5 UNOMATTINA, 

0 TG (8-9-10) 

0 TG1 FLASH 


DI 
3) 
4 
DI 
31 
35 TGR ECONOMIA 


6. 
6. 
6. 
7. 
di 
TO 
8.30 TGI (9.30) ri 
9.35 LA CITTADELLA. Film. (drammatico 
'38). Di King Vidor. 
11.25 VERDEMATTINA. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO.FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 AMBARABA” 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI, 
14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. 
15.15 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
@ Mauro Serio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN - L’UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 
18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". 
20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.50 MOSE' - 1. PARTE. Scenegg. 
22.35 TG1 
22.40 | RE MAGHI. Con Edvige Fenech e Ar- 
turo Brachetti. 
24.00 TG1 
0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 
RE - CHE TEMPO FA 
0.30 SPECIALE VIDEOSAPERE: MARIO 
SOLDATI 
1.00 SOTTOVOCE 
1.15 L'ULTIMO AMORE DEL SIGNOR JO- 
SEF. Film (drammatico *58). Di H. Ku- 


gelstadt. 
2.45 IL BANDITO. Film (drammatico '46). 
Di Alberto Lattuada. 


©WIG “Egcanare 5 D ITALIA 1 


RAIDUE 


00 QUANTE STORIE! 

00 PAPA' CASTORO 

20 ROBIN HOOD 

30 IL MAGO DI OZ 

59 PINGU 

00 ACCADDE AL COMMISSARIATO. Film 
(commedia ’54). Di Giorgio Simonelli. 
Con Nino Taranto, Alberto Sordi. 

10.05 HO BISOGNO DI TE 

10.15 SERENO VARIABILE 

110.15 FUORI DAI DENTI 

11.30 MEDICINA 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00] FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 COSTUME E SOCIETA" 

13.50 METEO 2 

14.00 Da BISOGNO DI TE - ORE QUATTORDI- 


Li 
Ti 
la 
T. 
LO 
8. 


114.10 BRAVO CHI LEGGE 
114.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
114.40 QUANDO SI AMA, Telenovela. 
115.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
116.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusa- 
nio. 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm. 
"Un killer in trappola" 
19.35 TGS LO SPORT. 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20,30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Vo- 
glia di vivere" 
22.00 MISTERI. Con Lorenza Foschini. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 TV ZONE 
0.10 METEO 2 
0.15 OGGI PARLAMENTO 
..25 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancar- 
lo Magalli. 
35 L'ALTRA EDICOLA 
«25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
-30 LE STAGIONI DEL NOSTRO AMORE. 
Film (drammatico '66). Di Florestano 
Mancini. Con Enrico Maria Salerno, 
Anouk Aimee. 


0 
0 
1 
1 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE 
8.50 ERODE IL. GRANDE. Film (storico 
?59). Di Arnoldo Genoino. Con Ed- 
mind Purdon, Sylvia Lopez. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA 
11.00 LIVINGSTONE. Documenti. 
11.30 MEDIA / MENTE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TELESOGNI 
113.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE?. 
Documenti. 
13.35 VIDEOSAPERE: LA SCUOLA CHE 
CAMBIA. Documenti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.501 MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 
film. "Il compleanno del nonno" 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
fa Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 BLUE JEANS. Telefilm. ‘Chi dice don- 
na' 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
119.50 TGR SPORT 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.30 CHI L'HA VISTO? - INDAGINE. Gon 
Giovanna Milella. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LIBERA. Film (grottesco ’93). Di Pap- 
pi Gorsicato. Con I.Forte, N.Bruschet- 
ta, C.Donadio. 
30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
sa FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
4 
4 


.40 SOTTO IL PLACIDO DON. Scenegg. 
.40 UN CERTO GIORNO. Film (drammati- 
co ’86). Di Ermanno Olmi. Con Brunet- 
to Del Vita, Lidia Fuortes. 
5.10 VIAGGIO NELLA NATURA. Documen- 
ti. 
5.45 CONCERTO DAL VIVO: NINO D’ANGE- 
Lo 


DI RETE4 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENZIA ROGKFORD. Te- 
lefilm. 
‘10.30 ELLERY QUEEN. Telefilm. 


111.30 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.00 LE GRANDI FIRME 
13.00 SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TMC NEWS 
14.10 VENERE IN. VISONE. Film 
(drammatico ’60). Di Da- 
niel Mann. Con Elizabeth 
Taylor, Lawrence Harvey. 
16.10 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
117.50 LE GRANDI FIRME 
18.05 THE. LION TROPHY 
SHOW - 1.A PARTE 
18.45 TELEGIORNALE 
19.00. THE LION TROPHY 
SHOW - 2A. PARTE 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 INVADERS. Film. (fanta- 
scienza ’86). Di Tobe 
Hopper. Con Karen Black, 
Hunter Carson. 
22.30 TELEGIORNALE 
22.45 LOVE STORY. Film (dram- 
matico ‘70). Di Arthur Hil- 
ler. Con Ali Mc Graw, 
Ryan O'Neal. 
0.50 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
+00 TMC SPEED 
+30 T.R.1.B.U. NIGHT 
.30 MONTECARLO. NUOVO 
GIORNO 
-50 CNN 
.30 PROVA. D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


1 
1 
2 
2 
4 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 


stanzo. 
11.30 FORUM. Gon Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 2 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.151 ROBINSON. Telefilm. 
"La ricerca" 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 

116.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 UNA SPADA PER LADY 


OSCAR 
16.25 SORRIDI C'E BIM BUM 
BAI È 


M 
16.30 SAILOR MOON LA LUNA 
SPLENDE 
117.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
\__ DI PALLAVOLO 
17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 
17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENYI 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
119.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA .LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Ezio 
Greggio. 
20.40 IL PRINCIPE DELLE DON- 
NE. Film (commedia ’92). 
Di Reginald Hudlin. 
22.30 TG5 (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
24.00 TG5 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2:30 TARGET. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.25 SPECIALE FILM "AGE VEN- 
TURA - MISSIONE AFRI- 


CA' 
9.30 UN. PROFESSORE ALLE 

ELEMENTARI. Telefilm. 

10.00 SU E GIU’ PER IL COLLE- 
GE. Telefilm. 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

111.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 
CISCO. 


12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 GIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 VR TROOPERS. Telefilm. 

13.30 CIAO CIAO NEWS 

13.95 TEO L'INCORREGGIBI- 


PIN 
13.55 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
14.25 CIA CIAO PARADE 
14.30 CRISTOFORO. COLOMBO 
E | GRANDI NAVIGATORI 
15.00 GENERAZIONE X. 
16.00 VILLAGE. 
16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. 


Telefilm. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.25 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

119.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

20.30 883 'UNA CANZONE 
D'AMORE" 


20.35 STORYBOOK - IL LIBRO 
DELLE FAVOLE. Film). 
22.30 MEI DIRE GOL DEL LUNE- 


23.30 FATTI E MISFATTI 
23.40 RENEGADE. Telefilm. 
0.10 ITALIA 1 SPORT 
0.15 STUDIO SPORT. 
0.25 ITALIA 1 SPORT 
11.20 DEAR JOHN, POOR JOHN. 


Telefilm. 
1.50 SUE DEI MONDI. Tele- 
Im. 


6.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 

7.00 UN BAMBINO DI NOME 
GESU”. Scenegg. 

7.25 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

8.00 INDOMABILI. Telenovela. 

9.00 CUORE FERITO. Telenove- 


la. 
9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 


RI 

10.05 TESTA O CROCE. Gon Ro- 
berto Gervaso. 

110.15 FELICITA”. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 

12.30 ZINGARA. Telenovela. 

13.30 TG4 

‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 

115.15 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela. 


116.15 UN VOLTO, DUE DONNE. 


Telenovela. 

717.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

19.30 TG4 

20.00 UN BAMBINO. DI NOME 
GESU’. Scenegg.. 

20.301 COMANCEROS. Film 
(western ’61). Di Michael 
Curtiz. Con John Wayne, 
Stuart Whitman. 

22.35 IL COLONNELLO VON 
RYAN. Film (guerra ’65). 
Di Mark Robson. Con 
Frank Sinatra, Sergio Fan- 
toni. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.45 RASSEGNA STAMPA 

1.00 GIULIA. Film (drammati- 
co '77). Di Fred Zinne- 
man. Con Jane Fonda, Va- 
nessa Redgrave. 


TELEQUATTRO 


10.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 AVVENTURE DI FRONTIERA. Tele- 


film. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.55 LAUREL AND HARDY 
16.20 THE ROOKIES. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 IL CAFFE DELLO SPORT 
19,25 LA PAGINA ECONOMICA 
‘19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 LAUREL AND HARDY 
20.30 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm. 
21.20 AVVENTURE DI FRONTIERA. Tele- 


film. 

21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 IL CAFFE' DELLO SPORT 
23.40 SPAZIO APERTO 

0.05 LA PAGINA ECONOMICA 

0.10 FATTI E COMMENTI 

0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 TG SPORTIVO DELLA DOMENICA 
16.50 MAPPAMONDO 

17.30 TG JUNIOR 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


NA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 ISTRIA E ...DINTORNI. Documenti. 
20.00 GOL D'EUROPA 
20.30 IL PIACERE DEGLI OCCHI 
21.00 PAGINE APERTE 
21.30 CENTO DI QUESTI ANNI. CENTENA- 
RIO DEL CINEMA. Documenti. 
22.00 TUTTOGGI 
22.15 EURONEWS 
22.30 ULI IN LINGUA SLOVE- 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 


19.10 BORSA 

19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 
«li, Claudio Semenza. 

19.30 TGA/ METEO 4 

19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.00 LA PRIMA MOGLIE - REBECCA. 
Film (drammatico ‘40). Di A. Hi- 
tehcock. Con Joan Fontaine, 
Lawrence Olivier. 

8.30 MATCH MUSIC MACHINE 

9.00 FAO AS: FICUZZA - ITA PALMA- 


10.00 VIDEOSHOPPING 
11.30 ARABAKI°S 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 VOILA' 
12.59 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 LEWIS.E CLARK. Telefilm. 
20.30 BASKET... GO! 
22.00 EIS CAFE 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
6.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 UNDERGROUND NATION 
2.35 TSD: TUTTO SULLA DISGO, TUT- 
TO SULLA DANCE 
3.05 LA PRIMA MOGLIE - REBECCA. 
= Film (drammatico ’40). Di A. Hi- 
tehcock. Con Joan. Fontaine, 
Lawrence Olivier. 
5.32 TELEFRIULI NOTTE 
6.12 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 | PIONIERI, Film (western '23). Di 
James Cruze. Con J. Warren Kerri- 
gan, Lois Wilson. 

9.00 | PIONIERI. Film. 

11.00 | PIONIERI. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA "JAZZ 
POP ROCK' 


20.50 +3 NEWS 
21.00 TERSA REPUBBLICA0.00 
MTV EUROPE 
TELEPADOVA 
sol NEWS LINE 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITAN FUTURO 
20.35 ENERGIA PULITA. Film (avventura 
’86). Di Chuck Bail. Con Stephen 
Collins. 
22.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
23.30 VACANZE: — ISTRUZIONI PER 
L'USO. Documenti. 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 IL MISTERO DELLO SCOGLIO ROS- 
SO. Film (avventura DUE Di 
W.N.Witney. Con J.Richards, 


P.Falk. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

11.45 CINEMA 6 

12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 

13.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 FUTBOL AMERICAS 

19.00 SPECIALE UDINESE 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 VOLLEY DOMOVIP 

20.30 IL RANCH DELLE TRE CAMPANE. 
Film (drammatico ‘49). Di Ray Enri- 
gut ‘on Joel McCrea, Alexis Smi- 


22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 

0.30 TG ROSA 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BIRAGHIN. Film (commedia ’46). 
Di Carmine Gallone. Con Lila Silvi, 
Andrea Checchi. 

3.30 CORTILE. Film (commedia 55). Di 
Antonio Petrucci. Con Eduardo De 
Filippo, Peppino De Filippo. 

5.00 A CACCIA COI LUPI. Film (avventu- 
ra co Di Toshio Goto. Con Koji 
Yakusho, Nikita Mikhalkov. 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Rai GR1; 6.17: 
GR1 Italia, istruzioni per l'u: 
6.33: Chicci di riso; 6.41: Bolmare;, 
7.00: Rai Giornale Radio GRI 
IGP 7.20: GR Regione; 7.3: 
RI Questione di soldi; 7.4; 
L'oroscopo; 8.32: GR Radio ai 
ch'io. Lunedì’ sport; 9.00: GRi U 
mo minuto (10 - 18.30. ogni 
ion 10.07: Telefono aperto; 
10.35: GRI Spazio Geco 1.05: 
Radiouno Musica; 11.11: GR1 Il 
tocalco quotidiano; 11.38: GR 
Zapping mattina; 12.10: GRi Che 
fine‘hanno fatto; 12.38: GR1 La pa- 
ina scientifica; 13.00: Rai Giorna- 
le Radio GRi; 13.30: GR1 Come 


veri At 
L'Italia in diretta; 17.13: GR1 Ci 
17.40: Uomini 
GRI Radio cai 


R lercati; 
2: Radio help!; i Gior- 
dio GR1; 19.28; 


to; 23.00: GR 
23.10: Ballando ballando; 24.00: 
giornale della mezzanotte; 0.30: La 
Notte dei misteri. 


ltimo minu 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodu 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 


19.10: Hit Parade - Album; 
15.30: GR2 Notizie (16.30 17.30 
18.30); 19.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (22.30); 20.00: Mastei 
21.00: Timoria in concerto; 22.4! 
Panorama. parlamentare; 22.45: 
Planet Rock; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


nale Radio 
9.30: Prima 


solo; 21.00: Musica, linguaggio 
lanetario; 22.30: Radiotre Suite. 
lusica e spettacolo; 23.43: Radi 

mania; 24.00: Radiotre notte classi- 

ca. 

Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezza- 

notte; 0.30: Notturno Italiani 

1.00: Notiziario in italiano (2 - 3. 

4 - 5); 1.03: Notiziario in inglesi 
12,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03 
otiziario in francese (2,0 

4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in t 

desco (2,09 - 3,09 - 4,09-- 5,09) 

5.30: Rai Il'giornale del mattino. 


——— _ TT 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un 
cietrenta; 12.30: Giornale_ rad 
14.30: Uguali ma diverse; 15: Gioi 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio... 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 19.45: Vo- 
È € Volti del din nove 
rogrammi in lingua sì ire 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Dagli Incontri 
del giovedì: Lipe Kosec; 8.40: il 
sica in leg: era. slovene si 
‘aperto; 13: Segnale Orario. - 
13.20: aftimandio degli ‘agricoltori 
(replica); 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Incontro con i 
più piccini; 15: Pot-pourti; 
Onda giovane; 17: Notiziario e cr 
naca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Ricerche scientifiche: E 
studente sial: 18.95: Intervallo in 
musica; 19: Segnale orario = Gr 


19.20: Programmidomani. 
——_—_—_—_—_—T— 
Radioattività 

TI 

7.15, 12.15, 


tino. giuliano; 
Hei 18. 


) radio; 
: Prima 


13.40: 
Paolo ARI, 
Cafè, titoli; 15: Rock Cafî 
Disco più; 16: Rock Cafè; 
Mauro. Milani; 16.15: Classifichia- 
mo; 17: Rock Cafè; 17.40: Disco 
più: 18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
lock Cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 


notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura di 

le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
Ei stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45. alle 
19. otiziario. nazionale _alle 
TA 15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo Ore 
18.15.e sabato alle 11.19; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, Sane locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo Comino ore 
7.30, 9,05, 19,90: iood morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 c 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
Jedi alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hît 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dî alle 21, sabato alle 17 e. alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al- 
le 14 e alle 21 e i sabati e dome; 

che in replica pomeridiana; Zero 
jukebox dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 


demenziale a cura di Andro Merkù; | 


Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/661555 dal lu 

dì al venerdì con Andro Mer 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


reno variabile». 


Almodovar e Bunuel. Ottima l'interprete, Iaia Forte. 


«Mosè» (1995) di Roger Young, con Ben Kingsley, 
Frank Langella, Anna Galiena (Raiuno, ore 20.50). È 
la prima parte del quinto episodio del maga-proget- 

incredulità e rico- 
struzioni accurate si arriva alle porte della scena 
clou, l'attraversamento del Mar Rosso. x 

«Il principe delle donne» (1992) di Reginald Hu- 
dlin con Eddy Murphy. (Canale 5, ore 20.40). Ultima- 
mente ha fatto incassi deludenti, ma in tv funziona 
sempre. In «prima televisiva» il comico nero nelle 
vesti di grande seduttore cui solo una donna sembra 


to Bibbia. Tra fatiche, tormenti, 


resistere. 


«I comanceros» (1962) di Michael Curtiz con 
John Wayne. (Retequattro, ore 20,30). Avventura 
western diretta da un regista di splendido mestiere 
col vechio «grinta» sulle tracce di pericolosi fuorileg- 


ge 


do dai marziani. 


Canale 5, ore 23.15 


«Invaders» (1986) di Tobe Hooper con Karen 
Black, Hunter Carson (Tmc, ore 20.30). Remake de- 
gli «Invasori spaziali», dal regista di «Poltergeist», è 
la storia di un ragazzino che tenta di salvare il mon- 


Raidue, ore 12 


Mosè (parte prima) 
con molte stelle 


Raiuno manda in campo la prima puntata di «Mo- 
sè», Canale 5 risponde con Eddy Murphy: ai margini 
dello scontro tra titani, la prima tv di una rivelazio- 
ne italiana. E «Libera» (19983), folgorante esordio di 
Pappi Corsicato (Raitre, ore 22.55), con tre episodi 
dedicati a Napoli e a tre bizzarre figure di donne, tra 


van; Eleonora Giorgi; Mariangela D'Abbraccio; Gia 
ni Riotta; Federica Panicucci, conduttrice televisì 
va; Teodora Stefanova, bulgara, che sostiene di av 
Te capacità extrasensoriali; Edoardo Velo, attore 
Elena Russo, inviata del programma di Raidue, «S& 


eisuoi timori. 


Canale 5, ore 19 


Un caso d’attualità ai «Fatti vostri» 


Un uomo che volò da Bucarest, all'andata, sull'Anto 
nov precipitato a Verona mercoledì sera raccontel@ 
durante i «Fatti vostri», su Raidue, la sua esperienz@ 


Al momento dell'atterraggio infatti, l'imprendito” 
re Giuseppe Giacomelli, sentì dei colpi secchi prov? 
nienti dal motore destro, tanto da pensare, ha dett0; 
che stessero forzando il carrello per farlo uscire. 


Raitre, ore 11 


«La ruota della fortuna» speciale 


Seconda settimana di «speciali» per «La ruota della 
fortuna», il programma a quiz condotto da Mik? 
Bongiorno con Antonella Elia, in onda su Canale 5; 
Questa settimana giocheranno tre diverse coppie dl 
nonni e nipoti: soltanto tre delle coppie in gara acce 
deranno al finale del 23 dicembre. 


Chi c’è al «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti della puntata del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale, sono: Vittorio Sgarbi; Sil- 


Le coltivazioni di «Livingstone» 


Anche questa settimana «Livingstone», il program 
ma di Videosapere condotto da Bruno Modugno e il 
onda su Raitre, parlerà di tecniche di coltivazione er: 
rate che hanno contribuito a danneggiare il pianeta. 


Nel corso della trasmissione dedicata all'ambien: 


Iaia Forte è l'interprete del film di Pappi 
Corsicato «Libera», che va inonda su Raitre. 


ge acide. 


te, all'etologia e alla geografia, si parlerà anche 
dell'aumento delle foreste e dei boschi in Europ? 
che hanno contribuito a bilanciare i rischi delle piog- 


Raitre, ore 12.15 È 


Vivere senza Tv a «Telesogni» 


«Telesogni», la rubrica del Tg3 in onda su Raitre co 
la conduzione di Claudio Ferretti e Umberto Brocco” 
li, è andata a casa di una famiglia che non possied? 
la televisione. 

A vivere senza Tv hanno provato anche un sruppî 
di ragazzi di una scuola di Vicenza che, a un anno 
distanza, presentano il risultato del loro esperimen* 
ù 


0. 
Paolo Villaggio, Mariangela Melato, Gigi Proietti @ 
altri diranno cosa amano e cosa odiano della Tv, 


Raitre, ore 20.30 

Chiude «Chi Pha visto? Indagine» 

Si chiue il primo ciclo di «Chi l’ ha visto? Indagine», 
il programma condotto da Giovanna Milella su Rai- 
tre che ha portato in prima serata per dodici punta- 
te la cronaca nera. 

Li bianco della trasmissione è positivo: pur dor 
vendo confrontarsi quasi semapre-con film Qi gr; 
richiamo; dal2 e seniT ha Visto? Indagini 2° 
mantenuto una media di di quasi tre milioni di spet: 
tatori e uno share intorno al 10 per cento con punt® 
di 12. Molte le storie che hanno appassionato il pubs 
blico in questi tre mesi: da quella del militare Fau- 
sto Glaudio Leonardini, alla morte dello 007 Mario 
Ferraro al suicidio della famiglia Baracchi. 

L' ultima puntata del programma realizzata dalla 
Milella con Anna Amendola, Pasquale d'Alessandro 
e Pier Giuseppe Murgia, si occuperà dell'omicidio di 
Miriam Castelluzzo, ragazza di 21 anni, campiones- 
sa di pattini a rotelle, trovata strangolata nella sua 
abitazione di Benevento, 


RAI REGIONE 


Figli adorati, figli trascurati 


La famiglia moderna è il tema al centro di «Undicietrenta» 


TRIESTE — Figlio unico, prezio- 
so, coccolato, viziato da genitori e 
nonni adoranti che lo sommergo- 
no di attenzioni. A questa realtà 
se ne affianca ben presto un'altra, 
solo apparentemente contrappo- 
sta, di un bambino diventato im- 
provvisamente ingombrante, osta- 
colo alle normali attività quotidia- 
ne e lavorative dei genitori, soli 
nel difficile compito di allevarlo 
ed educarlo. Un bambino davanti 
alla televisione. Questa è, forse, 
l'immagine più calzante dell'infan- 
zia ai nostri giorni. Di tutto c10 s1 
occupa «Undicientrenta» di Tul- 
lio Durigon e Fabio Malusà, con la 
collaborazione di Donatella Floris. 

Regine della casa, ma senza sti- 
pendio. Saranno queste le protago- 
niste, oggi alle 14.30, di «Uguali 
ma diverse», condotto da Noemi 
Calzolari ed Erica Serra. Verrà di- 
scussa una recente presa di posi- 
zione dell'Avvocatura dello Stato 
secondo la quale un impegno che 
preveda una prestazione resa tra 
persone legate da vincoli di paren- 


TV/ANTEPRIMA 


«La notte degli angeli» per Dalla 


NAPOLI — Il brindisi di 


ha detto Bassolino: il ti- 


tela o affetto non può venire in al- 


cun modo retribuito. Partecipano 
Wilma Chiella della Federcasalin- 
ghe, l'avvocato Gurrado ed Eleono- 
ta Catanzaro, sindacalista esperta 
in problemi femminili. 

Domani, alle 14.30, prosegue la 
trasmissione dedicata al mondo 
del lavoro nella nostra regione dal 
titolo «Tempi di vita, tempi di la- 
voro». Questa volta si parlerà del- 
l'attività connessa con la pesca. 

. Il tappeto è uno di quegli ogget- 
ti che evocano il lusso un po’ magi- 
co dei racconti delle «NONE e una 
notte». Forse per questo ci lascia- 
mo mcantare dalle promozioni e 
dalle assicurazioni di rivalutazio- 
ne di qa bene. Ma quando si 
tratta di rimonetizzarlo, cosa suc- 
cede veramente? Lo scopriremo 
mercoledì, alle 14.30, nel corso 
del programma a tutela del cittadi-, 


no «Da consumarsi preferibil* 


mente», di Noemi Calzolari, rea- 
lizzato in collaborazione con l'As- 
sociazione tutela consumatori. Al- 
le 15.15, appuntamento mensile 
con «Alpe Adria Magazine», il ro- 


dre Pio, per il quale è an- 


tocalco realizzato con i contribut! 
delle emittenti radiofoniche del 
l'Europa Centrale. 

«Nord Est Spettacolo», vener- 
dì alle 14.30, a cura di Rino Roma? 
no, darà notizie critiche di «Una 
delle ultime sere di Carnovale» di 
Garlo Goldoni, in scena al Politea” 
ma Rossetti. Alle 15.15, «Nordest 
Ginema» di Rino Romano e Cristi 
na D'Osualdo parlerà di «La paz? 
zia. di re Giorgio» di Nicholas Hyt: 
ner. Alle 15.30, «Nordest Cultu? 


ristampe di studi storici recensiti 
da Roberto Spazzali, e il romanzi 
di Manlio Cecovini «Straniero i? 
Paradiso». 

Sabato, alle 12.20, dopo «Cam 
pus», la trasmissione dedicata gd 
mondo dell'università in region@, 
andrà in onda «Colti al volo», i” 
tervista volante che porterà al mk 
crofono Sergio Zavoli. 

Da segnalare, infine, che dom?” 
nica, alle 12, il protagonista de! 
serie realizzata da Nereo Zeper 
intitolata «Il mestiere dell’att0” 
re» sarà Dario Penne. 


TV 
«Striscia» 
ilsuccesso 


ra» di Lilla Cepak propone consi 
i 


ROMA — Ancora un? 


San Silvestro avverrà 
quest'anno sulle reti Rai 
con uno spettacolo, diret- 
to da Lucio Dalla, che ve- 
drà collegate tre piazze 
di Roma, Napoli e Sa- 
Ta]jevo. Lo ha annuncia- 
to il sindaco del capoluo- 
go campano, Antonio 
Bassolino, illustrando 
con gli assessori Renato 
Nicolini e Giulia Parente 
il programma del «Nata- 
le a Napoli». 

Il cast dello spettacolo 
Rai di mezzanotte (che 
dovrebbe andare in on- 
da su una o due reti) non 
è ancora stato definito, 


tolo dovrebbe essere «La 
notte degli angeli», 
l'idea e la direzione arti- 
stica sono di Lucio Dal- 
la, e i brindisi di mezza- 
notte avverranno in col- 
legamento tra piazza del 
Popolo a Roma, piazza 
del Plebiscito a Napoli e 


‘ la piazza del mercato di 


Sarajevo. 

Napoli sarà protagoni- 
sta anche di un'altra se- 
rata Rai: il 5 gennaio 
1996 è previsto, infatti, 
nella chiesa di Santa 


Chiara, con diretta tele- ‘ 


visiva, un «concerto per 
la pace» in onore di pa- 


nunciata la partecipazio- 
ne di Katia Ricciarelli, 
Andrea Bocelli, Giorgia e 
dell'Orchestra Scarlatti. 

«Natale a Napoli», defi- 
nito da Bassolino «un ric- 
co programma di iniziati 
ve per i cittadini e i turi- 
sti, di livello internazio- 
nale», prevede tra l'altro 
una esibizione di paraca- 
dutisti il 6 gennaio in 
piazza del Plebiscito, dal 
titolo «La Befana viene 
dal cielo», e nel pomerig- 
gio dello stesso giorno 
una tombolata nella Gal- 
leria Umberto primo ani- 
mata dall'attore Peppe 
Barra. 


settimana di grani 
ascolti per «Striscia la 
notizia», il Tg satiri00 
ideato e scritto da AI: 
tonio Ricci che va a 
onda su Canale 5. € 


eccezione di mercole” 
dì 14 dicembre» renes 
noto un comunicat? 
«che a causa del si 
tempo.non ha perm? 
so all'Emilia e all: ; 
scana di sintonl 
su Canale 5, 
gramma condotte. 5 
Ezio Greggio ed Ei to 
Tacchetti, ha 06CUPi 
er tutta la settima? 
la prima posizione 
dati Auditel». 
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Lunedì 18 dicembre 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo 


TEATRO/TRIESTE 


«Carnovale» malinconico 


Da domani fino a domenica al Rossetti «Una delle ultime sere» di Carlo Goldoni 


TRIESTE — Gommedia 
alerande modernità e di 
liieitanta segreta ma- 
Conia, «Una delle ulti- 
esere di Carnovale» di 
arlo Goldoni è lo spetta- 
“olo prenatalizio propo- 
A dal Teatro Stabile 
el Friuli-Venezia Giulia 
Come quarto appunta- 
Mento della stagione di 
Prosa. Diretta da Giusep- 
Pe Emiliani per lo Stabi- 
del Veneto, la comme- 
a resterà in scena, al 
Oliteama Rossetti di 
este, da domani sera 
ino a domenica 24 di- 
©embre. Protagonisti: 
Marina Bonfigli, Camillo 
li, Donatella Ceccarel- 
0 e Piergiorgio Fasolo. 
® scene sono firmate da 
manuele Luzzati. 
. «Una delle ultime sere 
Carnovale» è conside- 
Tata la commedia dell'ad- 
0 di Goldoni a Venezia. 
’ rappresentata, infat- 
ti, il 16 febbraio 1762, 
Proprio nel mezzo del 
atnevale, e poco prima 
Che il commediografo ve- 
Neziano partisse per Pa- 
, dove pensava di rin- 


| | PRIME VISIONI 


| 


PRIGIONIERI 
Regia di Angela Pope 
Interpreti: Julia Ormond, 


Tim Roth. (Gran Bretagna , 


1994) 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Rachel--è una giovane 
Rrofessionista: lavoro si- 
o, bella casa, ma un 
desto che la tradisce, 
Gy Po la difficile e doloro- 
È Separazione, la vita di 
achel (Julia Ormond) è 
A una svolta, soprattutto 
Quando inizia a lavorare 
in carcere-per due giorni 
lla settimana come den- 
lista. La sua solitudine 
Sì incontra e scontra con 
Quella dei detenuti che 
volentieri, ogni settima- 
na, si concedono alle sue 
cure. Fra di loro c'è 
l'enigmatico Philipe 


verdire di nuovi allori e 
di rinvigorire di nuove 
esperienze la sua carrie- 
ra di drammaturgo. 
Nonostante gli innega- 
bili riferimenti autobio- 
grafici, la tematica è for- 
temente condizionata 
dalla felice descrizione 
dell'ambiente dei tessito- 
ri lagunari. Goldoni non 
solo mostra di conoscere 
a fondo la «lingua» delle 
corporazioni, la struttu- 
Ta organizzativa e pro- 
duttiva, la condizione so- 
ciale, ma appare anche 
consapevole. della crisi 
in cui versa, in quegli an- 
ni, a causa della concor- 
renza dei prodotti fran- 
cesi. Rimane il parallelo 
fra il giovane e promet- 
tente disegnatore di stof- 
fe Anzoletto, sul punto 
di lasciare per sempre 
Venezia, e Goldoni, che 
si appresta a partire per 
il suo volontario esilio a 
Parigi, che durerà fino 
alla morte, nel 1793. E, 
come Anzoletto. decide 
di avventurarsi nella lon- 
tana Moscovia alla volta 
di nuove esperienze, co- 


sì Goldoni lascia Venezia 
spinto dal bisogno di in- 
traprendere strade diver- 
se. 

Un bisogno di andarse- 
ne, uno spirito «novo», 
che è espressione, sep- 
pur confusa, dei «tempi 
novi» che si stavano deli- 
neando con la fine del se- 
colo diciottesimo. Così, 
nella commedia, alla no- 
stalgia per il passato, al- 
la dolce malinconia del- 
l'abbandono dei luoghi 
natii, si sovrappone un 
ottimismo festoso, che è 
giovanile fiducia nel fu- 
turo. 

La commedia, ricca di 
brio e divertimento, ha 
il pregio di proporre allo 
spettatore d'oggi l'imma- 
gine vivace e colorita 
della Venezia settecente- 
sca, facendogli gustare 
la sua lingua musicale e 
la freschezza del gioco 
come desiderio di fuga 
dalla vita d'ogni giorno. 

«Una delle ultime sere 
di Carnovale» appartie- 


‘ ne al periodo dei grandi 


capolavori degli anni 
1759-'62 («I rusteghi», 


«Sior Todero brontolon», 
«Le baruffe chiozzotte»), 
tutte opere dove si respi- 
ra la coscienza della cri- 
si storica che da tempo 
attraversava la. Repub- 
blica di Venezia. È 
Spiega il regista Emi- 
liani: «È una commedia 
corale, una felice inven- 
zione allegorica di teatro 
nel teatro. Niente frivo- 
lezze, niente superficiali- 
tà: lo spettatore scorre 
fra la fine allegria e la 
commozione, tra la cru- 
da e spietata verità e l'af- 
fettuosa ironia. Costante 
è il presagio del distac- 
co, dell'imminente par- 
tenza senza ritorno. Con 
questa commedia Goldo- 


ni dava l'addio anche a 


se stesso». 

Oltre agli attori già no- 
minati, fanno parte del- 
la compagnia Sandra 
Franzo, Giorgio Bertan, 
Eleonora Fuser, Roberto 
Milani, Fabio Ferrari, 
Bianca Tonello, Cecilia 
La Monaca, Enzo Turrin 
e Alberto Fasoli. I costù- 
mi sono di Santuzza Galì 
e le musiche di Giancar- 
lo Chiaramello. 


Camillo Milli e Marina Bonfigli, due degli 
interpreti del testo goldoniano (Foto Lepera). 


CINEMA /RECENSIONE 


«Prigionieri 


» senza brividi 


Regala suspense soltanto all’inizio il film di Angela Pope 


(Tim Roth) che sta per 
concludere la sua pena e 
le chiede di poterla in- 
contrare nell'orario di vi- 
sita. Rachel accetta, la- 
sciandosi trascinare in 
un pericoloso gioco di se- 
duzione e ricatto. Ma tra 
i due si accende una pas- 
sione capace di oltrepas- 
sare le mura e le sbarre 
del carcere. 5 
Con «Captives-Prigio- 
nieri) (presentato a Ve- 
nezia due anni fa, ma so- 
lo ora distribuito in Ita- 
lia) la regista inglese An- 
gela Pope firma il suo 
esordio alla regia cine- 
matografica, dopo una 
non trascurabile espe- 
rienza televisiva. che 
non manca di farsi senti- 
Te in questa regia dagli 
esiti piuttosto disconti- 


nui. 
Il film della Pope è ef- 


ficace in partenza, pre- 
senta personaggi, ,am- 
bienti, e innesca bene 
questo melodramma car- 
cerario perché il tema di 
fondo è la passione 


d'amore tanto più ecci- . 


tante e forte quanto più 
ostacolata da fredde pa- 
reti e da gelide sbarre di 
un carcere. 

Affascinante in parten- 
za, poi il film si ferma: 
la storia di Elinor Day, 
troppo spesso, inciampa 
in cadute di tono, rive- 
landosi debole e irrisolta 
sul piano del thrilling, 
con soluzioni di regia 
più simili a un telefilm. 

Meglio: della regista 
fanno i due attori coin- 
volti in un corpo a corpo 
emotivo-recitativo, dove 
gli sguardi, i gesti, sotto- 
fineati da lunghi primi 
piani, hanno la meglio 
sugli stessi dialoghi. 


MUSICA: TOUR 


Cameristi d'America 


Successo dell’orchestra triestina negli Usa 


Un: 


qRieste — Si è appena 
ce Tusa con grande suc- 
+Sso di pubblico e di cri- 
"È la tournée america- 
Mecell'Orchestra dei Ca- 
dapti Triestini, realiz- 
ton; in. collaborazione 
cell Ministero italiano 

. affari esteri, la 
}pnziatura Apostolica e 
Wagresciata italiana a 
Bono ington, i Consolati 
Bali di New York e 
ni g: gli Istituti italia- 
zio ‘Cultura, le Assicura- 
ho; Generali e l'Alita- 


ar formazione triesti- 
Fabi, Tetta dal maestro 
O Nossal e affianca- 
lil chi Cuni validi solisti 
Coro Itarrista Pier Luigi 
Na, il soprano Gisel- 

Olo SuvVitale, il tenore Pa- 
tore Enier, il flautista Et- 
ichelazzi, il trom- 


bettista Giuseppe Minin 
e l'oboista Maurizio Tati- 
cek), si è imposta all'at- 
tenzione del. pubblico 
americano con un pro- 
gramma quasi intera- 
mente dedicato a compo- 
sitori italiani; Tartini, 
Garulli, Stradella, Vival- 
di, Torelli, Marcello e 
l'«Exultate jubilate» del- 
l'universale Wolfgang 
Amadeus Mozart, accu- 
ratamente scelti per rie- 
cheggiare nelle ampie na- 
vate della Cattedrale di 
New York, della Basilica 
nazionale dell'Immacola- 
ta Concezione di Washin- 
gton e della prestigiosa 
Sede cardinalizia di Bo- 
ston. 

Numerose le autorità 
civili e religiose presen- 
ti, alle quali è stato por- 
tato il saluto ufficiale 


immagine dei Cameristi Triestini durante la tournée negli Stati Uniti. 


della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia (con la con- 
segna della medaglia del- 
la presidenza della giun: 
ta regionale), e folto il 
pubblico, tra cui c’era 
una nutrita schiera di 
connazionali. 

Significative le parole 
del cardinale Lew, che 
ha avuto espressioni di 
elogio per la professiona- 
lità dimostrata dai giova- 
ni musicisti, a conferma 
della loro costante cre- 
scita artistica, che ci si 
augura possa portare an- 
cora molti altri lusinghi- 
ri successi ai Cameristi 
Triestini, ambasciatori 
musicali di una Trieste 
che lavora, studia, s‘im- 
pegna. E non sta solo lì a 
mugugnare, a recrimina- 
re, a rimpiangere un pas- 
sato di gloria ormai mor- 
to e sepolto. 


Gli attori Julia Ormond e Tim Roth danno un 
buon saggio di recitazione nel film «Prigionieri». 


CINEMA 
Paolo Lughi 
fiduciario 

del Sindacato 
dei critici 


VENEZIA — Volta pagi- 
na il Sindacato critici ci- 
nematografici. Dopo un 
biennio piuttsoto agitato 
(con la presidenza prima 
di Paolo D'Agostini e poi 
di Alberto Farassino), ca- 
ratterizzato dalla fuoru- 
scita di alcuni eminenti 
rappresentanti, ma an- 
che da un incremento ge- 
nerale degli iscritti, l'as- 
sociazione ha rinnovato 
i suoi vertici. 

Nuovo presidente è 
Bruno Torri, già dirigen- 
te dell'Ente Cinema e di- 
rettore generale dell'Isti- 
tuto Luce, mentre vice- 
presidente è Piero Spila. 
Tra le altre cariche del 
Sindacato, Paolo Lughi, 
critico del «Piccolo», e re- 
sponsabile della docu- 
mentazione alla Mostra 
di Venezia, è stato eletto 
fiduciario per il Trivene- 
to, 


CONCERTI /MILANO 


Ozzy, l’istrione afono 


Un Osbourne trascinante, però senza voce 


MILANO — Un Palatrus- 
sardi al gran completo (al- 
meno 8000 spettatori) ha 
salutato il ritorno sulle 
scene di Ozzy Osbourne 
per il suo unico concerto 
in terra italiana previsto 
dalla nuova tournée. 
L'estroso cantante solista 
britannico, già membro 
fondatore dei monumenta- 
li Black Sabbath, ha pre- 
sentato a una platea entu- 
siasta e osannante l'«Ozz- 
mosis» tour ‘95. Uno spet- 
tacolo curato nei minimi 
dettagli: SCCROgIadO pre- 
ziose e un perfetto gioco 
di luci con telecamere po- 
sizionate per proiettare su 
due grandi schermi le im- 
magini del gruppo in azio- 
ne. E ancora una serie di 
gustosissimi e spiritosi 
sketch preconfezionati do- 
ve lo spiritato leader si in- 
trufola in una serie di vi- 
deo storici a duettare in 
un palco virtuale «Suspi- 
cious Mind» con Elvis, 
«Twist and shouty con i 
Beatles, ammiccando a 
Madonna in una parodia 
di «Vogue». 
__ E durante lo spettacolo 
il grande istrione britanni- 
co non ha lesinato le famo- 
se secchiate d'acqua, le po- 
se e gli inviti irripetibili, 
trascinando da consumato 
performer una platea di- 
sposta ad amarlo incondi- 
zionatamente, perdonan- 
dogli, tutto sommato, una 
serata non certo brillante. 
Diciamo la verità: Ozzy 
se l'è cavata grazie al gran 
mestiere. Dopo il secondo 
pezzo («I don't know») la 
voce del lunatico vocalist 
ha ceduto, impossibilitata 
a reggere gran parte delle 
linee melodiche, Di più: 
Ozzy, ‘a 46 anni suonati, 
Incomincia a pagare anni 
e anni di tournée massa- 
cranti, e al Palatrussardi 
ha spesso cercato delle 
pause per recuperare re- 
Spiro e per dissetarsi, piut- 
tosto lontano dunque da 
una forma smagliante. 


Accanto al grande prota- 
gonista una band per tre 
quarti ampiamente cono- 
sciuta e collaudata. Al bas- 
so Geezer Butler, già com- 

jagno di Ozzy ai tempi dei 
Sabbath. Alla batteria un 
esuberante Randy Castil- 
lo, da più di una decade 
presente nei dischi e nei 
concerti del leader. Dietro 
alle quinte il tastierista 
John Sinclair, Buon ses- 
sion-man già in tour con 
Uriah Heep e Cult. C'era 
molta curiosità di verifica- 
re il vero potenziale del 
nuovo chitarrista. Joe Hol- 
mes si è dimostrato bravis- 
simo: preciso negli stac- 
chi, martellante nella rit- 
mica, feroce e Straziante 
negli «a solo», fulminante 
e iperbolico nelle progres- 
sioni. In poche parole un 
degno sostituto del dimis- 
sionario Zakk Wylde, di 
cui si vocifera una proba- 
bile adesione ai muovi 
Gun's and Roses. 

Nella scaletta presenta- 
ta a Milano, Osbourne ha 
privilegiato il Suo primo 
album, «Blizzard of Oz). 
Tra le varie Canzoni «I 
don't know», «Suicide so- 
lution», «Goodbye to ro- 
mance», «Crazy train), si è 
fatta preferire un'intensa 
«Mr Crowley», colorata a 
forti tinte dalle splendide 
frasi di Joe Holmes, Sono 
mancate, purtroppo, le 
proposte dall'ultimo e vali- 
dissimo «Ozzmosisy, fatta 
eccezione per un'incertis- 
sima «I just want you». Le 
difficoltà di interpretazio- 
ne dei nuovi pezzi hanno 
sicuramente indotto il lea- 
der a non cimentarvisi. 

Grandi ovazioni ovvia- 
mente per i vecchi classici 
dei Sabbath, con uno 
squassante medley «Iron 
man», «Sweet leaf), «Chil- 
dren of the grave». Saga 
dei licantropi, infine, per 
il potente bis di «Bark at 
the moon». 

Maurizio Lozei 


CONCERTI 
Aspettando 
iRamones. 


PORDENONE = 
Grande attesa per l'ul- 
timo tour dei Ramo- 
nes, la storica. band 
che ha deciso di chiu- 
dere con i concerti 


dal vivo. Per l'esibi- 
zione che si terrà al 
Palasport di Pordeno- 
i ne il 20 gennaio si 
possono già acquista- 
re i biglietti alla «Di- 
scoteca 33» e all'Utat 
di Trieste; all'«Angolo 
della Musica» e da 
«Aaagh» a Udine; da 
«Good Music), «Di 
scorso» ie «Virus) a 
Pordenone. 


TEATRO 


con ironia, 
messi in scena 
a Gorizia 


GORIZIA — C'è la tene- 
Ta Fleur de Marie, e c'è 
il nobile Rodolphe; il 
sanguinario Chauriner, 
e l'orrido Maitre d'Eco- 
le... briganti senza scru- 
poli, giovani fanciulle 
traviate nel fiore degli 
anni, vecchie aguzzine 
di rara crudeltà: ci sono 
tutti, i personaggi che 
Eugene Sue ha disegna- 
to per i suoi «Misteri di 
Parigi», rivisitati fra 
chiaroscuri spettrali e 
un'ironia rigorosamente 
«noir). 

Agli attori-affabulato- 
ri che, fino a venerdì 22 
dicembre, racconteran- 


‘no le trame inquietanti 


dei «Delitti in osteria» — 
‘una serie di pièce, in cin- 
que puntate, per attore, 
voce e commensali — ba- 
stano un tavolaccio e po- 
che sagome, ritagliate 
dai libri di Max Ernst, 
per evocare i labirinti 
della Parigi d'un secolo 
fa: la Parigi descritta, 
appunto, da Eugene 
Sue, nel solco di quella 
sanguigna letteratura 
del «feuilleton», genero- 
sa di emozioni e colpi di 
scena proprio come lo 
sono, oggi, le nostre tele- 
novelas.. Prodotti dal 
Cta, centro regionale del 
Teatro d'animazione, e 
‘messi in scena da Rober- 
to Piaggio, che ha curato 
anche l'adattamento 
drammaturgico degli al- 
lestimenti, i «Delitti in 
osteria» saranno rappre- 
sentati in questi giorni, 
a Gorizia, attraverso un 
itinerario «a stazioni», 
che toccherà alcuni dei 
più tipici locali isontini, 
nell'ambito del proget- 
to, promosso dall'asses- 
sorato alla cultura del 
Comune di Gorizia, di 
valorizzazione delle 
osterie e trattorie tipi- 
che goriziane: della cuci- 
na e, quindi, della cultu- 
ra mitteleuropea. 

A un trio di giovani in- 
terpreti (Massimo Soma- 
glino, Luisa Vermiglio 
ed Elke Burul) il compi- 
to di evocare le atmosfe- 
re, le penombre, i bassi- 
fondi malfamati e i san- 
guigni personaggi usciti 
dalla penna di Sue: con 
l'unico, prezioso suppor- 
to della voce, e con pic- 
cole sagome in bianco e 
e nero che, di volta in 
volta, saltano fuori co- 
me da un cappello a ci- 
lindro, é occhieggiano 
dal tavolo alla platea. 

Prima tappa dei «Delit- 
ti in osteria», la suggesti- 
va «Arcifrasca» dell'anti- 
co Borgo Castello. 
«Guest star» della serata 
un ispirato Massimo So- 
maglino, impegnato in 
una lettura infuocata, ir- 
riverente, torrenziale: 
un omaggio appassiona- 
to alla partitura dello 
scrittore francese, . fra 
piccoli ammiccamenti e 
qualche happening; una 
performance davvero 
istrionica, quella di So- 
maglino, che ha intro- 
dotto il pubblico all'affa- 
scinante microcosmo 
dei «Misteri». In sotto- 
fondo, malinconica e 
stentorea, la voce del vi- 
olino di Adriano Coco. 

Le prossime puntate 
dei «Delitti» (ciascuna 
debitamente replicata) 
saranno di scena a Gori- 
zia fino a venerdì 22, 
nei locali che aderiscono 
al progetto «Gorizia a ta- 
vola» e alle iniziative 
del «Dicembre gorizia- 
no). 


CONCERTI/BOLOGNA 
E i Simply Red offrono ai fan 
ottimi assaggini in musica 


BOLOGNA — Due palchitcircolari collegati da un 


Porte a forma di serpente, 
lico una visuale perfetta da ogni punto del pala- 
spori e a Mick Hucknall un contatto quasi f 

con i fan: l'unico concerto italiano 


, per permettere al pub- 


isico 
ei Simply 


Red, a Casalecchio, alle porte di Bologna, è stato 


un trionfo. 


Migliaia di persone a battere le mani e a balla- 
re al ritmo dei Essi più noti e a quelli del nuovo 
i 


lavoro, «Life», 


quinto della discografia, uscito il 


6 ottobre e che ha già venduto oltre 200 mila co- 
pie. E' stata un'impeccabile anteprima della tour- 
née che la band inglese ha annunciato per il pros- 
simo anno, in primavera-estate, e che toccherà le 


principali città italiane. 


L'«assaggio» bolognese del complesso, tornato 


a proporsi dal vivo 


opo tre anni 


assenza dalle 


scene, ha compreso 22 canzoni, di cui tre nei bis, 
per un paio d'ore esatte di concerto. 


Si TEATRIECINEMA [MM 
Delitti in osteria, | RTS" 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Norma» 
di Vincenzo Bellini. Diret- 
tore Yoram David. Regia 
Aldo Reggiani. È in corso 
la vendita per tutte le rap- 
presentazioni. Domani, 
martedì 19 dicembre, ore 
20 (turno F), Rei 21 di- 
cembre ore 20 (turno KH), 
venerdì 22 dicembre ore 
20 (tumo L). Biglietteria 
della Sala Tripcovich (og- 
gi riposo). Richieste nuovi 
‘abbonamenti e Carta Gio- 
vani fino al 22 dicembre. 

TEATRO___COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el DoD: Regia Stefano Vi- 
zioli. Inizio prevendita per 


tutte le rappresentazioni, - 


domani martedì 19 dicem- 

bre. Martedì 16 gennaio 

ore 19 (Turno A), giovedì 

18 gennaio ore 19 (turno 

B), sabato 20 gennaio 

ore 19 (turno L), domeni- 

ca 21 ore 15.30 (turno G), 

martedì 23 ore 19 (turno 

C), giovedì 25 ore 19 (tur- 
(o) Ù sabato 27 gennaio 

ore 16 (turno S), domeni- 
ca 28 gennaio ore 15.30 
(turno D), martedì 30 gen- 
naio ore 19 (turno F), gio- 
vedì 1 febbraio ore 19 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (oggi ri- 
Rasoli Richieste nuovi ab- 

inamenti e Carta Giova- 
ni fino al 22 dicembre. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani, ore 20.30, Teatro 
Stabile del Veneto/Teatro 
Carcano «Una delle ulti- 
me sere di Carnovale» di 
C. Goldoni, regia di Giu- 
seppe Emiliani, con Mari- 
na Bonfigli. In abbona- 
mento: spettacolo 5-Gial- 
lo. Turno prime. Oggi ore 
17.30, video «Falstaff» di 
Orson Welles. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Bi- 
CRE del Teatro (tel. 

4331) e’ Biglietteria di 
Galleria Protti (tel, 
630063): prevendita. per 
«La musica dei ciechi» di 


R... Viviani (spettacolo 
12-Azzutro). 
POLITEAMA ROSSETTI. 


27/12 Ore 21: XVII Festi- 
val della canzone triesti- 
na. Prevendita Utat. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI 
- POLITEAMA ROSSET- 
TI. Questa sera alle ore 
20.30 concerto dell'Or- 
chestra di Padova e del 
Veneto diretta da Piero 
Toso con il pianista Mi- 
chele Campanella. Pro- 
Enna: Wolfgang Ama- 

leus Mozart: Concerto 
per pianoforte ed orche- 
Stra in si bemolle mag- 
giore n. 15 K 450; Carl 
Maria von Weber: «Kon- 
zertstuek» per pianofor- 
te ed orchestra in fa mi- 
nore op. 79; Francis Pou- 
lenc: «Aubade», concerto 
coreografico per piano- 
forte e 18 strumenti. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Domani, 
ore 21 Alessandro Ber- 
gonzoni e Bustric insieme 
per. l'Unicef. Divertente 
spettacolo. Prevendita 

alleria Protti (tel. 
630063-638311). 

SALA DEL FINZGARJEV 
DOM, via Nazionale n. 
89, Opicina. Venerdì 22 
dicembre, ore 20.30, con- 
certo dei cori Vesela pom- 
lad diretto dal maestro 
Franc Pohajac in occasio- 
ne del 17.0 anniversario 
e omaggio a coloro che 
hanno contribuito a favo- 
re dell'attività corale 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ca- 
Sper». Steven Spielberg 
presenta il film di Natale 

iù tenero, divertente e 
fantasmagorico! Dts digi- 
tal sound. 


Steven SPIELBERG 
presenta 
DSS 


>, 


ARISTON. Leone d'oro. Il 
trionfatore di Venezia ’95. 
Ore 17.45, 20, 22.15: 
«Cyclo» di Tran Anh 
Hung  (Francia-Vietnam 
1995). Un'opera folgoran- 
te e indimenticabile nella 
Saigon degli anni ‘90, ove 
le vie d'uscita dalla pover- 
tà sono violenza, prostitu- 
zione, droga, vizio e crimi- 
ne. Un grandioso affresco 
di una capitale del Terzo 
Mondo. V.m. 14. 

EXCELSIOR. Ore 16.50, 
18.45, 20.30, 22.15: «Po- 
cahontas». La storia di 
una giovane e bella india- 
na è l'ultima creazione Di- 


HE 

SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22: «Il profumo del 
mosto selvatico» di Alfon- 
so Arau, con Keanu Ree- 
ves. Ultimo giorno. Doma- 
ni: «Il confessionale». 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22. «Mio marito 
TRONI con Valentina 

lartinez. Domani: «Due 

donne in calore». 

NAZIONALE 1. 15.45, 
18.45, 21.45: «Bravehe- 
art, cuore impavido» con 
Mel Gibson e Sophie Mar- 
ceau. Il kolossal di Nata- 
le. Dis digital sound. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «For- 
get Paris» con Billy Cry- 
stal e Debra Winger. Più 
divertente di SERE ti pre- 


sento Sally». Dolby ste- 
reo. Ultimi poni 
NAZIONALE 3. 16.30, 
118:25/0(20.15:(0022015: 


«Captives-prigionieri» 
con Julia Ormond e Tim 
Roth. Un thriller diabolico 
e una morbosa storia 
d'amore all'ombra di un 
nitenziario inglese. 
.m. 14. Dolby stereo. 
NAZIONALE ‘4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «La 
pazzia di Re. Giorgio», 
200 anni prima di Carlo e 
Diana la famiglia reale 
‘aveva già un piccolo pro- 
blema... 4 nominations 
agli Oscar. Palma d’oro a 
Gannes. Dolby stereo. Ul- 
timi giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Peccato che sia femmi- 
na» di Josiane Balasko. 
Con Victoria Abril (la stra- 
ordinaria interprete dei 
film di Pedro Almodovar), 
Alain Chabat e Josiane 
Balasko. Il marito, la mo- 
glie e... l'amante. Tutto fa- 
rebbe pensare al classico 
triangolo d'amore e ses- 
so, ma questa volta... un 
film divertente e commo- 
vente che tratta con gran- 
de rispetto e pudore un te- 
ma scottante, 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale ’95» con Chri- 
stian De Sica, Massimo 
Boldi e Luke Perry. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Nel 
bel mezzordi un gelido in- 
verno», la nuova comme- 
dia di Kenneth Branagh. 
Un film da vedere. Il me- 
glio di K. Branagh. Doma- 
ni: «L'odio». 


[MONFALCONE] 


TEATRO — COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca ‘95/96 ore 18, 20, 22 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William Hurt e Harvey Kei- 
tel. Vincitore Orso ‘d’Ar- 
gento al Festival Interna- 
zionale del Film di Berlino 
1995. Prossimo film: 
«Palla di neve» di Mauri- 
zio Nichetti. 


CORSO. 17.45, 20, 22: 
«Vacanze ‘di Natale ‘95» 
con Massimo Boldi, Chri- 
stian De Sica e Luke Per- 


VITTORIA. 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Po- 
cahontas», l’ultima crea- 
zione di Walt Disney. . 


BRAVEHEART 


CUORE IMPAVIDO 


[18] Il Piccolo 


Lunedì 18 dicembre 1995 ' 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’? EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo kb tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via lgo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, zo B/10, 20090 


02/57577.1; * 


Sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 

, tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 


forza maggiore gli avvisi ac- © 


cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della ‘direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26. matrì- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


| Le tariffe per le rubriche s'in- 


tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 


--6-7-8-9-10-11-12-13 


-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Coloro che intendono inoltra- 
re RIDE richiesta per cori- 
lenza possono scrivere 
3 SOCIETÀ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


e 


IMPIEGATA liste mobilità, plu- 
riennale esperienza import 
export, inglese discreto, cerca 
lavoro. Telefonare pomeriggio 
0481/474180. (C0866) 


E 


2 Stampe 13X 18cm. 


Viag 
36078 


Via 


offerte 


A Trieste agenzia moda cerca 
per insegnamento indossato- 
ri, fotografi moda, truccatori, 
attori. Tel. 051/226274. (Gbo) 
AZIENDA seria in espansione 
in Udine seleziona 2 
impiegati/e commerciali .con 
esperienza spedizioni interna- 
zionali, uso windows, Lotus: 1 
con ottima conoscenza slove- 
no e italiano e 1.croato Moder- 
no e italiano. Costituirà titolo 
preferenziale precedente 
esperienza settore distribuzio- 
ne alimentare. Inviare detta- 
gliato curriculum alla cassetta 
n. 18/A Publied 34100. Trie- 
ste. (G11782) 

CERCASI mezza lavorante 
parrucchiera presentarsi: Hair 
Studio, via S. Chiara 2 Gori 
zia, da martedì a giovedì dalle 
11 alle 12 e dalle 17 alle 19. 
CERCASI operaio generico 
per pulizie industriali Gorizia 


città telefonare allo 
0432/690497 dalle 14.30 alle 
16.30. (A00) 


CROUPIERS: prevista apertu- 
ra casinò Lignano, Grado, Ar- 
ta Terme, immediato inseri- 
mento casinò Inghilterra, navi 
crociera. Selezioniamo ambo- 
sessi aspiranti croupiers. Pre- 
sentarsi martedì 19. dalle 
15.30 alle 19.30 Hotel Astoria 
Udine. Telefono 
0422/410488. (Co11988) 


LAVORO a domicilio - società . 


cercano personale affidabile. 
Telefono 0383/890877. 
(G.MI) ; 

PRIMARIA società finanzia- 
ria assicurativa con grosso 
portafoglio clienti operante 
cessioni stipendio, prestiti 
con delega, assicurazioni 
tutti rami, specializzata nel- 


3 Stampe 10X15cm, 


ROLLI FOTO 


34100 TRIESTE 


4 Stampe 9X f90m.- 


Puoi provare la 


R.P. REPORTER 


Novembre, 284 
VALDAGNO (VI) 


FOTODIAEXPRESS 
V.le Milano, 97 
36100 VICENZA 


Imbriani, 9 


la vendita dei prodotti resti- 
tuibili tramite trattenuta sti- 
pendio, cerca per Trieste 
Gorizia Udine Pordenone 4 
‘ambosessi richiedesi: dina- 
mismo motivazione profes- 
sionalità, possibile  prove- 
nienza settore assicurativo, 
Voglia lavorare e guadagna- 
re. Si garantisce fisso garan» 
tito e provvigioni, costante 
supporto tecnico organizza- 
tivo inserimento stabile in 
società a livello agente o 
funzionario organizzazione. 
Scrivere a cassetta n° 9/D 
Publied 34100 Trieste. 


PER apertura agenzie affer- 
mata industria veneta climatiz- 
zazione, depurazione e sicu- 


lezza ricerca responsabile 
commerciale, esclusiva provin- 
ciale, guadagni elevati, attività 


indipendente. Garantita la 
massima riservatezza. Tel. 
0445/380210 fax 


0445/380211. (G.Ud) 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti 
telefonare 0040/384374. 
(A13839) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0431/93388. 


0330/480600, 
(C00) 


rivoluzionaria 


dei colori Koda 


_C.s0 italia, 
34170 GORIZ 


FOTO 


ALFA Romeo Bigot Spa - tel. 
0481/69281 - vende Fiat 124 
Spider 1.8 '73, Porsche 924 
Turbo '79, Lancia Beta Monte- 
carlo Spider ‘79, Alfa Spider 
1.6 ‘91, Spider 20 ’89-90-'93, 
Gt Junior 1.3 ’72. (B00) 

CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
lî, tel. 0481/69281 acquista 
auto usate immatricolate 


dal ’90 in poi. (B00) 


REGIO 
chieste 


CERCO in affitto appartamen- _ 
to 70 metri possibilità acquisto 
entro 96 preferibilmente alti- 
piano o zona F. Severo. Tele- 
fonare dopo 
0330/239796. (C983) 


20.30 


CAMINETTO affitta via Ginna- 
Stica appartamento ottima- 
mente arredato non residenti 
soggiorno due stanze cucina 
‘abitabile bagno. Tel. 
040/639425. (A00) 


CAMINETTO affitta zona Do- 
mio appartamento vuoto patti 
in deroga completamente ri- 
strutturato soggiorno cucina 
abitabile stanza bagno. Tel. 
040/639425. (A00) 


CAMINETTO affitta zona Pe- 
rugino appartamento arredato 
non residenti 7.0 piano salone 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno terrazza balco- 
ne. Tel. 040/639425. (A00) 


Via Umberto 1, 78 
31046 ODERZO (TV) 


Via S.M. Maddalena, 


CAMINETTO affitta zona Val- 
maura monolocale arredato 
stanza angolo cottura bagno 
posto macchina. Tel. 
040/639425. (A00) 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 


0422/423994 - 424186. 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333.(GD20) 

A Lugano Svizzera finanzia 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne tel. 0041 91/9944475. 


AURUM 


FINANZIAMENTI 


040/639647 


CEDESI partecipazione in pre- 
stigiosa discoteca con possibi- 
lità di collaborare attivamente 
alla conduzione. Tel. 


040/630929 ore ufficio. 
A137983 

EMA NZIAMENTI 
personali/aziendale mutui 
casa/liquidità velocemente 
qualsiasi importo 


045/8201288-8201326. (Gbo) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
‘a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, mutui a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
Cprlgagta ge Neva essi 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (Gpd) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTLIN 

BOLLETTINI POSTALI È 

10.000.000 rate 200,000_ © 

< 

ba 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 


GRUPPO finanziario operan- 
te in tutta Italia aziende privati 
30/900.000.000. Massima ve- 
locità trasparenza secondo 
legge protestati pignorati ces- 
sione del ‘quinto. 
049/8754952. (GPd) 

ISEFIN 1960 concede finan- 
ziamenti, mutui a norma di leg- 
ge _10.000.000/500.000.000 
l'apidamente a tutte le catego- 
rie. 049/8724571. (GPd) 


_ acauoto —__ 


CAMINETTO cerca licenza 
calzature SROAIDTO Se 
ribile per proprio cliente refe- 
ne Pai 040/630451. 


(A00) 


vendite 


CAMINETTO Vende zona Bor- 
go Teresiano locale d'affari 
1.0 ingresso 200 mq. Tel. 
040/630451. (A00) 


CAMINETTO vende zona Sta- 
zione appartamento 208 mq 
otto stanze cucina abitabile 
doppi servizi presso interes’ 
Sante ottimo affare. Tel. 
040/630451. (A00) 

CAPRIVA del Friulia vendia- 
mo abitazione con giardino 
1982 feriali serali 
0336/423058. (A000) 
GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE propone apparamenti usa- 
ti varie zone 1-2-3 camere a 


È partire da L. 95.000.000 tel. 


0481/531731. (B00) 


GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 


RE vende appartamento sog- 
giorno cucina camera servizio 


2 terrazze soffitta ottimo per- 


coppia o single. (B00) 


0 


IMPRESA Bergamo vende in 
via Brollo a Gorizia n. 5 ville- 
schiera. Telefonare 
0431/919585 0337/536410. 


B00) ; 
{FONFALCONE prenotazione 
appartamenti varie grandezze 
mutuo agevolato permuta con 
liquidazione immediata impre- 
sa vende tel. 0330/240095. 


CAMERA DI COMMERCIO 
DI UDINE pa Ià 


MONFALCONE prenotazione 
‘appartamenti varie grandezze 
Mutuo agevolato permuta con 
liquidazione immediata impre- 
sa vende tel. 0481/484658. 
(0855) 

ROIANO recente ultimo piano’ 
Vista mare: atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, due camere, 
bagno, servizio, due balconi. 


SICUREZZA E SALUTE DEI 
LAVORATORI SUL LUOGO DI LAVORO 


Corso base per responsabili 
del servizio di prevenzione e protezione 
11, 12, 18 e 19 GENNAIO 1996 


SEDE DEL CORSO: CCIAA Servizi srl, 
viale Ungheria, 15 - Udine 


DESTINATARI: Responsabili del servizio di pre- 
venzione e protezione dei rischi all'interno del- 
l'azienda, Tecnici aziendali, Consulenti tecnici, Da- 
tori di lavoro e Direttori di produzione. 


OBIETTIVI: la formazione dei tecnici designati a 
svolgere il ruolo di responsabile del servizio di pre- 
venzione e protezione e dei dirigenti; l'approfon- 
dimento degli aspetti tecnico-legali relativi alle 
funzioni del responsabile dèl servizio di prevenzio- 
ne e protezione e del datore di lavoro. 


ISCRIZIONI 
entro il giorno 8 gennaio 1996 
SEGRETERIA e INFORMAZIONI 


CCIAA Servizi Srl, Viale Ungheria n. 15 - UDINE 
Tel. 0432/248806-34 - Fax 0432/503919 


Possibilità posti auto. Perfette | 
condizioni. Possibili par 
ta piccolo appartamento 
200.000.000. DOMUS 
040/366811. (A00) K 
TOP 040/314777 Locchi adia: 
cenze ultimo piano finemente 
ristrutturato soggiorno came! 
cucina bagno poggiolo risa! 
damento autonomo panofalti 
co 145.000.000. (A13792) 
TOP. 040/314777 Montebel 
recente vista mare soggiorno 
camera cameretta cucina PF 
tabile bagno terrazza ri 0 
mento ‘autonomì 
150.000.000. (A13792) —. 
TOP 040/314777 Perugl? 
adiacenze stupendamente! 

nito soggiorno matrim 
cucina bagno riscalda! 
autonomo 124.000.001 
TOP 040/314777 Roiano (ME 
reri) recente perfetto ogg. | 
no cucina due camere ba 
terrazza soffitta vista ap@ 
190.000.000. (A13792) 

TOP 040/314777 San Giao” 
mo bellissimo soggiorno © 
mera cameretta bagno riscal 
damento ‘autono! 
120.000.000. (A13792) 
TOP 040/314777 Severo ad& 
cenze recente tranquillo s4 

ne due matrimoniali cuoli 
abitabile bagno terrazzino affi 
pia cantina 165.000.000. 
CASIONISSIMA. {A13792) . 
TOP 040/314777 Sistiana Vl 
letta schiera come primo i 
gresso bellissimo giardino 
scaldamento ‘autono! 
220.000.000. (A13792) 

TOP 040/3814777 Tigor epol@ 
signorile salone camera cam 
rino cucina servizio vista cità 
115.000.000. (A13792) 

TOP 040/314777 viale Mi. | 
mare salone tre camere cul 
na abitabile bagno riscald@ 
mento autonomo complet& 
mente rinnovato 270.000.000 
(A13792) 

URGENTE Settefontane, 4f° 
partamento bellissimo, di 
Stanze, soggiorno, cucinin@ 
bagno, sgabuzzino, poggioli 
soffitta, riscaldamento, ven! 
causa trasferimenti 
150.000.000 trattabili. Telel® 
no 040/392347. (A13863) 
VENDESI appartamento. i 
1.o piano, zona Os} 
Maggiore circa 110 mq DA 
mercoledì dalle 16 alle 189 
al 631388. (A13811) 

VERA occasione appartame!” 
to ristrutturato zona via S. Mal” 
co stabile in ottime condizio 
due stanze bagno. ripostigli? 
cucina soggiorno corridoio 
piano. Astenersi assolutamen- 
te agenzie o perditempo. Tel. 
040/393954, (A13689) 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami” 
‘ci.consegne giugno 1998 rd 
stanze, soggiorno, cucifa, 5° 
vizi, poggiolo, posti macchiné» 
cantina. (A13813) | 
VESTA 1040/636234 vende | 
Piazza S. Antonio Nuovo, Via 
Filzi, appartamenti di varie me 
trature da mq 90 a 240 
(A13813) | 
VESTA 040/636234 vende S| 
Luigi casettina a schiera da 5 
Stemare, quattro stanze, cuci 
na. (A13813) 

VESTA 1040/636234 vende 
via Diaz appartamenti da Sl 
stemare soggiorno, due t@ 


stanze, cucina,  bagn0 
(A13813) 
VESTA 040/636234 vende z@ 


na S. Giovanni saloncino, du 
stanze, cucina, bagno, ri 

glio, poggioli, terzo pian: 
‘ascensore. (A13813) 

VIALE MIRAMARE ‘in palaZ 
zo d'epoca ristrutturato appa!” 
tamento circa 210 mq in ot 
me condizioni. Vista apertà 
possibilità garag&: 
‘280.000.000. DOMUS 
040/366811. (A00) 

VILLA accostata -prossim@! | 
‘consegna in località Duino m9! 
220 su tre livelli più posto-al” 
to, giardino mq 200 direttà” 


mente impresa fire 
420.000.000. 040/309105 
(A099) 


VIP 040/3700381 Affare CEN 
TRALE splendido e luminos0 
‘appartamento completamenti 
rimesso a nuovo 118 mq il 
gresso cucina due camere sÎ 
lone camerino bagno e sei 
zio grande cantina e giardil 
condominiale buona 01 

ne solo 190.000.000. (A00),. 
VIP.040/370031 MONTEBEE 
LO appartamento quarto pià 
no con ascensore ampio il" 
gresso cucinino soggio! 
due camere bagno poggio! 
cantina posto macchina il (La 
to in ottime condizio! 


175.000.000. (A00) 


È: 
VIP 0401870081 SISTIANAG, | 
tima villetta a schiera SU f2 | 
piani cucina soggiorno de cio | 
mere doppi servizi ripos 06 | 
tavernetta e soffitta gal! rdino | 
ee 
VIP 040/370031 SONCINI of | 
mo appartamento con 55 da 
no di proprietà compo ‘ono | 
ingresso cottura 5095 gno ì 
matrimoniale stanzino 

cantina. (A00) 


Sali | 


MALIKA e un talismano telef: | 


bia la tua V 
0336-644754. (A1371 4) 


